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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

GIOVEDÌ* 14 APRILE 1955 


Domenica 24 ttn numero speciale de~ 
dicalo al decimo anniversario del 

35 APRILE 

taici, orgaidzzate la llHiisiaiiel 

L Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 


LA RELAZIONE DEL COMPAGNO LI CAUSI AL COMITATO CENTRALE 


DICHIARAZIONI AI GIORNALISTI STRANIERI A MOSCA 


Il programma dei comunisti a.'"**'*'® Molotov 

^ . ■ ■■ Ao mmm nogoziati tra U.R.S.S. e Austria 


per la rinascita della Sicilia 


Il Ciinecllierc austriaco annuncia che le trattative si conelnderanno oggi - Verso una 
conl'erenza dei ministri degli esteri? - Appello del - presidente austriaco a Voroscilov 


Eiforroa agraria, difesa deiraiitoiioraia e salvaguardia della ricchezza sioilìaDa: tre grandi 

leve per il progresso delTlsola - Il P.O.I. forza decisiva di rinnovameuto - Gli inter- de* stasera in circoli bene in-jsto breve colloquio di Molotov! 

• 41 * T- . 1 . . formati della capitale sovie- con i corrispondenti stranieri. 

venti di Gliiui, Pecchioli, Di Vittorio e Alleata •• La commemorazione di Mani e di Plaiouo trattative in corso ha aggiunto subito dopo dt 

fra i rappresentanti tìelruiibS poter sottoscrivere le parole 
e la delegazione del governo del dirigente sovietico. 

. austriaco, capeggiata dal can- Circa il contenuto delle 



z.oni regionali jn Sicilia — fei mezza di una volontà in- niente e fruttuosamente dal- cuna di presentare liste co- per il momento orientarsi venuta questa sera a portare 

il compagno SCOCCIMARRC) crollabile. un equilibrio In- l’opposizione popolare; una A questo punte, Li Causi inuni non sembra poter avere verso un esito positivo. informazioni sulle idee scam- 

ha commemorato i compagni teriore che ispirava fiducia e parziale rifonna agraria. Va ha esaminato in dettaglio gli conseguenze pratiche rilevan- n compagno Molotov, av- biate durante i negoziati che 
Fabruio Maffi e Felice Pia- sicurezza: questo sue doti egli difesa dell’autonomia e la ri- schieramenti elettorali e poli- ti. Se è vero che nella base vicinato dai giornalisti du- si prolungheranno domani, 

ione: due perdite dolorose portò in ogni sua attività di forma amministrativa ne so- tici che si delincano siala piccolo e medio boighese, rante un ricevimento nU’nm- Ci si attende però che la 

per il Partito e per i lavora- militante, di dirigente politico no il segno. fina- morto ranticomunisnio. è vi- basciata austriaca, ha confor- stampa sia largamente infor¬ 
tori italiani. e militare, di giornalista e di La sconfitta del partitini il ‘da. I liberali aspirano al spinta liiiitaria. una maio che si si>era in una fa- mata sui progressi delle di- 

Noi ricordiamo oggi la loio scrittore. 7 giugno ha tuttavia favorito ruolo di pilastro della con- volontà di appoggiarsi al IKR vorovole conclusione dei ne- scussioni non appena queste 

vita e la loro opera — ha ^ ^ .r-. ... tendenza della parte rea- servazione. in concon;enza come baluardo fondanicnlalc goziati. Quanto a quello che .si saranno concliLse o avran- 

delto Scoccimarro, dinanzi al Lo oIcZIOlll III SlOllia zionaria della D. C. a mante- con i monarchici. Lauro eoa- democrazia nell’Isola, è si potrà fare più lardi, in so- no registrato dei risultati pre- 

Comitato centrale in piedi — nere l’alleanza con rcstrema lato rumorosamente nell iso- altrettanto vero che l’antico- de più larga, ciò non dipende ci.sl. 

e le additiamo come un esem- Fabrizio Maffi e Felice destra, sotto il pretesto del- Iil Confindustria. Sicindustria nninismo dei dirigenti centrali — ha detto il ministro — =>ol- Dopo il loro incontro di ieri 

pio a tutto il Partito, esem- Platone: due nomi che ono- la mancanza di «alternative'), e agrari oscillano tra questi f|ei partitini ha mortificato tanto dall’Unione Sovietica; pomeriggio, che era durato 

pio di fedeltà, di spirito di rano il Partito e il movimento a prezzo però di profonde gnippi. La Democrazia cri- questo slancio, e che cs.nO non la quale vuole comunque che circa due ore, le duo dole- MOSCA — Il vJcepresltlenie ilei Consiglio ilcH’URSS Mi- 

tiucrificio, di tenacia nella operaio. Essi sono ben degni contraddizioni: Topposizionc stiana, scossa da dissidi inter- potrà essere resuscitato se si arrivi ad un accordo del- gazioni si sono ritrovate nel- koLan o II ministro ilegll Esteri nusiriaco Figi (a sinistra) u 

lotta; nei giorni tiisti e lieti, dì essere ricordati insieme, della base democristiana, i ni. vede in questi gruppi e non da utia posizione di de- le quattro grandi potenze e la mattinata di oggi. Esse contl.ile colloquio (Telefoto) 

In tutto le situazioni, anche le n Partito comunista trasmet- risentimenti degli « integrali- nella pattuglia inissina altret- ciso Attacco alla Democrazia spera che quanto è stato det- hanno avuto più tardi occa- __ 

più gravi e pericolose-, Maffi terà ai suoi militanti e ai sti )> democristiani, aspre tante riserve, alle quali ap- - to durante le conversazioni sione di continuare in modo 

e Platone furono al loro po- lavoratori tutti l’insegnamen- fratture anche ai vortici del-'poggiarsi per una elTcttiva (Contitiua in 5. par, 7 col.) di Mo.sca possa facilitare la meno ufllciale il loro scambio • g 

r.to, con quella serenità c in n>,n ,-i ìnttì dalla loro - - - - * . , ■ ■ di vedute quando, alle 13, g^ QwgWRfBllgg O ■ 1 G ■ ■ 9 

feimczza che rivela la tem- vita e dal loro esempio, spio- Molotov ha offerto un prnn- Al lltBrBrWAAW 01)0010 VA AOOVW 

prn dei combattenti pronti a ne e guida nella lotta per la MENTRE I LAVORATORI DEL RAMO INDUSTRIALE SONO ALL* 84" GIORNO DI LOTTA zo ai suoi ospiti. Da parte so-l " * 

tutte le prove, fino al mas- pace, per la libertà, per il so- ^ _ vieiìcn erano stati invitati il 1 •«% 1 M A 1 f Mi tfVVIAltlta 

bimo sacrificio cialismo. compagno Mikoian che. come ||nr* 1 KrM HM lHH.Il HI fgllMfrrH 

La vita di Maffi si identifi- conclusa la commossa «1* __J.g_^ «a ^ ^ noto partecipa nnch’egli w w 

E^Fc» contlniioto per 48 ore ofienovosiss!; cu ugah « m 

operaio fin dal 1888, quando , relazione sul primo * *'* Groniiko e Kusniezov. con 

era ancora studente. Fu per- all’ordine del »inrnn- mm _ __ ^ ^ ^ g_^_Rruppo di altre MOSCA, 13. ~ L’agenzia di bere austiiaco Raab, ha con- 

.seguìtato. processato, co.,tret- fn emozioni icgional fn Si- il HAC^C^AHiA C^AIAMAI*A IH ■llllA il HAl^lA i Xranewe AFP riferì-- segnato al Marescialle Vo¬ 
to uU’csilio durante l’ondata !l;nnn a Hnr-it-i II llllmml*IIH* mi 111111*1 II III lllllll II lllll III I contatti c le conversazioni sce una dichiarazione del loscilov un messaggio pcr- 

icazionaiia della fine del se- '' azione ■■ |l|| J |^^ *lmi|ll|l^j| Il HI HHHI H HHJI |ll di lavoro sono praticamente Cancelliere Raub, secondo cui sonale del Presidente della 

nuovo rr»nt» in '' W »*»■ W WBWp VB W BBS BBBBB'V BB V B BV dolcgaziono àuslrlnca la- Ropubblloa austriaca Toodo- 

reazione fascista. Di lui tutti | ---scenda meta della giornata i,ceià Mosca venerdì matti- ro Koerner, in cui si invoca 

nS^e 'inSemfTò l’ac^ntr sul ' signìLato na- 72 UiìVi ìminobUìZZaic - GH Sciopcvanli f vaterilìZZaììO coi disoccupali ingaggiali più proiocoCc. Alirfre de“ SineUo“ò%re?rsta”‘'a Vienna S in l?pfa°z'iSné 

Jniiaédoì'voSS.S nSa aiitorìfù Vorrebbero utilizzare i cleienuli per spezzare lo scioj>ero e°”SomM^nu‘’d“rioro_am; 5SJtal?Tvouisi"'a‘M2ic5."hà l’i“|!ò°potrau‘c™tro'’u ?5pi: 

-‘50 che il Partito abbia poato “ ~ bnsciatore. varcavano Per la detto ancora Raab, verranno lo sovietico durante la 


feimczza che rivela la tem- vita e dal loro esempio, spro- 
prn dei combattenti pronti a ne e guida nella lotta per la 
tutte le prove, fino al mas- pace, per la libertà, per il so- 
bimo sacrificio cialismo. 

La vita di Maffi si identifi- Conclusa 1 a commossa 
ca con la storia _ stessa del eommemorazione^ ìia preso 
movimento operaio italiano. pj.roia il compagno Giio- 
Egli militava nel movimento LI CAUSI, por svolge- 

operaio fin dal 1888, quando relazione sul primo 

era ancora studente. Fu per- all’ordine del giorno: 

^eguìtato. processato, co-atiet- elezioni regionali in Si¬ 
to airesilio durante 1 ondata relazione e durata 

jeazionaiia della fine del se- ^ 

colo, o di nuovo durante la jj^di il dibattito. 

reazione fascista. Di lui tu U 

iicordano il coino^io, Xe paccento sul significato na- 
mezza, e inaieme lo -P ° zionale delle imminenti ele- 
di profonda umanità. Nelle gicmane, ^ ^tes- 

vallato del Vercelle.-'C, ancora p^gto 

. , questo avvenimento all’ordi- 

ne del giorno del Comitato 
' centrale dimo.stra quanta .'.m- 

'V<| V-r^SggMgiiia portanza sia da attribuire a 



MENTRE I UVORATORI DEL RAMO INDUSTRIALE SONO ALL* 84" GIORNO DI LOTTA 

E’ continuato per 48 ore a Genova 
fi pos sente sciopero tn tutto li porto 

72 ìiaoi iniiìwbilizzaic - Gli scioperanii f valernizzano coi disoccupali ingaggiali 
da Cesia - Le autorità Dorrebbero utilizzare i delemiii per spezzare lo sciopero 

DALLA NOSTRA REDAZIONE dei 6.000 è salito a bordo, dai tràffici del grande em-fa questa conciliativa offerta. 

- Ma invece di uscire dai var- porto marittimo e che sono! Contavano forse di poter 

GENOVA, 13. — Un dram- chi, come avevano fatto ieri, costretti a subire le conse-fscarivarc le navi con l’eser- 


L’appello austriaco 

per i criminali di gn erra 

Dichiarazioni di Raab e Figi 


r mura nei xvremiino. nove i' lamento austriaco il 27 aprile. Sempre secondo l’agenzia 
_ attendeva per rireverh il pre- j| Cancelliere austriaco lia in- A.P., il tosto del messaggio 
. sidente Voroscilov. Due (ine annunciato che un comu-dice tra l’altro: *Un allo 


della classe operaia del Nord di q„i„dicÌno di dalla paralisi di tutte le ope-Sif/X’è ancK‘'[wS una ‘ \7sV‘ obbììgatò;^^^ per sua volta, tra l’altro: «Noi di quella restaurazione del- 

alla lotta che si svolge m pl,rsone composta di disoc- razioni portuali. Alla chia- del órànde armamento ‘Ì* Sniic LgSnI un io’ non cl troviamo a Mosca per l’Austria alla quale l’Unione 

Sicilia — mai prima dora ciinati c pescatori ingaggiati mata di ieri erano state ri- dello nerdite che de ^ senza un (emnr? nelìa^capitale sovieti- prendere delle decisioni qua- sovietica ha concorso in mo¬ 
le elezioni sioilinne av'evano ,i; r -i.:_ mn __i_- __ conto acne peruiic cne ut- rutlnitn o; iivii.t (.itpiidii; suvitii j- ___ 


ri 


F / r, , «MUi prima a ora cimati e pescatori ingaggiati mata di ieri erano state ri- nerdite che de xtnha, da 48 ore e senza un (omno nella capitale sovieti- prendere delle decisioni qua- sovietica ha concorso in mo- 

avevano j^cUa riviera di Levante dal- chieste 180 squadre, o .ma- Ja ^n»ei o ómndé si stende immobile li che .siano, ma unicamente do speciale». 

• .1 attenzione della ^armatore Angelo Costa e ni », come vengono chiamate sciooero e (Pel turbamento ^ sta o un invitato ufTìciale-uno Per gettare le basi possibili II messaggio affermerebbe, 

« stampa nazionale e intcìna-- fatti giungere a Genova via in gergo, di stivatori; oggi ^ conseauente E’^ ^ solennità in- sppUacolrt al Bol-^cioi dove sì futuri negoziati. 1 nostri inoltre: «anche se costoro 

' f- 5 onale nella misui^ in cui mare per adibirlo allo sca-ne erano state richieste ^1^, ben vero nuesto ma nel corso “ rappresentava oggi uno dei colloqui riguardano il tratta- sono colpevoli, essi hanno or- 

«^1 l'^^^Xiiamano quci^a volta, rico della nave. Sulla ban- cioè 3500 uomini per i soli della loro ultima visita al OuvernanU, ad armatori e migliori balletti in repertorio to dì Stato con l’Austria. E’ mal espiato lo loro colpe con 
fondo di questo interessa- china si trovava un gruppo addetti a lavori delle stive, „c„crale Raffini i lavoratori */uXii^tnah che senza l opera, celebre teatro mo.scovita. possibile che la futura confe- oltre dieci anni di prigionia 
mento vi c la preoccupazione di portuali del ramo coni- senza contare i mancinanti e proponendo un primo incon- |® /“bea. I intelligenza dei ,, e Giulietta » di Pro- ronza sia preparata da nego- e di separazione dalle rispet- 

'WM ulteriore avanzata del mercmle, che sono in scio- tutto il personale di terra. L. ; ravvresentanti dì la vita stessa si j- j presenza di una ziati tra I quattro ambascia- live famiglie e dalla patria. 

.X PCI e delle altre forze prò- pero da due giorni. Lo sciopero cade in un pe- S5-tc, “vevS /S pJescn- , .SeRa della danza Icningrade- tori a Vienna con l’intervento cioè con una punizione suf- 

cressive dell Isoln. il 7 2111 - f/tfinnntm irn ^snnn^rnntt b- . __ __ Cwlt nrìiìfitnri n nìt itinti._c*»__ -t : fin ¥*nnnf>A?nnf anf A m f ef r t I f i a! An4 a 


^Celilo, u Od 5)010 rdccoi- no spieganao ic ragioni per strava un cosi alto afflusso ta alla quale sarebbero stati umusinaie e aa ó*ì Snrebbe ancor oggi troppo ofiicacemcnte c piu rapida- bo detto a Raab di sperare 

se mer^o milione di voti, pn- cui tiou arrebbero douuto di nauì, tutte di grosso ton- costretti a dare corso nel ffiorrd che stanno facendoli p|-(k 5 tQ per accompagnare la mente». che il ■ Presidium del Soviet 

ri al 21,8 per cento dei suf- salire a bordo,^ Improuoisa- nellaggio, A ciò si aggiunga caso di nuouo ri/iuto a trat- ridotto bilancio della loro GltTSEPPE BOFFA Secondo un dispaccio dira- supremo esaminerà benevol- 

fragi, contro il 7,9 per cento mente il silenzio delle ban- che 3i di queste nani aveva~ tare. Autorità c armatori ^P^^^ quotidiana, ^ maio dairagenzia di stampa mente la richiesta del gover- 

del 1946. Complessivamente, chine fu rotto dal sibilare no iniziato le operazioni di non hanno neppure risposto ENRICO ARDC’ (Continua in 7 . p*i 5 . 6. roi.) americana A.P., il Cancel- no di Vienna. 


socialisti e comunisti hanno delle sirene della Celere; una carico e di scarico prima ' _ ‘^* 

aumentato i loro voti, dal decina di camionette si 'pre- delle festività pasquali e si — 

1946 al 1953, da 335 .mi- cipitava verso gli operai, trovano oggi con il carico o m m m 

Il compagno Li Causi 5a a 687 mila. Sono questi n- avanzando tanto da costnn- me(à. Alo ciò che rende più m mm m Èj 

- ---sultati che alimentano le g^rli sul bordo estremo del-pesante l’azione di sciopero * 

.SI ricorda la sua opera di preoccupazioni della classe la diga. è il fatto che si tratta di ca- 

*- medico dei poveri >, la sua dominante del Paese e del- -, . -__- 4 .* „ . destinato in gran parte 

propaganda elementare per il l’Isola c delVimperialisma oCIOpci alili C CrUltlin alle industrie dell Italia set- 

socialismo: ovunque la sua americano. E questo spiega ttnprai rimneero irnn ferro, ghisa, mi- |^| 

.attività gli guadagnò simpa- l’alteggiamento assunto da neraic. merci vane. r 

Ila t affetto fra i compagni diverse forze politiche, tcn- rufficiale che guidava il re- •'^rmafori, industriali, Uf- ' 

e i lavoratori, c la suma de- dente a negare un caratte- ruirto che tutti ali uomini regionale del lavoro e ■ flol 

gli avvei^ari onesti. Per più re eminentemente Politico . cariche , <?v?èb * lunCPail «Cl lllIS. 

di 60 anni egli svolse la sua alle elezioni siciliane, per ri- I ^ insieme. al recluta- saluti roinUDÌ C ili 

attivila esemplare di militan- durle a un fatto amministra- £ rimasero fermi ad atten- frenetico di forza-la- ______ 

te della classe operaia. Con tivo e di valore limitalo alia ^gj.g in un solo compatfo ... ... 

lui abbiamo perduto un mae- regione; da parte di corti gruppo crumiri e scioperan- (UJiieme in tutta la ProfiUando dciia compia- 

stro di tre generazioni di mi- gruppi di destra, questo at- n Trascorro tina ventina di cerne passività della questura 

Manti rivoluzionari; non ab- leggia.mcnto tende a non (jj ansia, quindi, a un ordine ®® ùi Roma, la federazione ro- 

biamo però perduto lo spirito compromettere una ulteriore del comóndanfe’le camionet- promesse e, a altra mana oel Movimento sociale 

che an.mò tutta la sua vita, collaborazione tra la D. C. te fecero dietro-front e spa- P® j’ "®® a lavori di ha prc^ ieri occasione dai fu- 

. . c 1 estrema destra; da parte rirono * ,.‘X“®*-* occorre nerali del deputato Roberto 

Le OOIIIIIICIIHU’.IZIOIII di certi gruppi del centro, si Le squadra che Costa ave- alta_ specializzazione. .Mieville. perito due giorni fa 

, _ , vorrebbe evitare il rischio tra ingaggiato, composta di Non c dato ancora accer- m un incidente d'auto, per 

Ers anco, v;\^ il do.orc per estensione di tale col- poveri disoccupati ignari di toro finii in fondo la consi- inscenare al centro della Ca- 

.3 perdita di Faonzio Malti iatx>razione sul piano na- lutto, si allontanò insieme utenza di una grave^ notizia pitale una manilestazionc fa- 
ha ae.to Scocc.marro _ zionale. agli scioperanti, rifiutandosi oggi comunque circolava sciata, che ha suscitato li 

quando un nuovo l’utto co.pi Causi ha quindi analiz- di salire a bordo. Oggi la insistentemente negli am- profondo disgusto della citta- 


II compaio Li Causi 


Intollerabile gazzarra fascista a Roma 
protetta dalla polizia agli ordini di Musco 

I funerali del iiiis«»iii(» Ulieville liaiiiio eoslituito il pretesto per l*illeffalc manifestazione • Gaf|lìar4letti, 
saluti romani e inni repiiliDlieliini > L'ii reparto delle Forze armate ha partecipato alle esequie! 


w 


agli scioperanti, rifiutandosil 


compagno rei’.ce 1 iatone. m - Sicilia dopo le elezioni regio- strade del centro: ha ristref- e pjj, tJaiie 15.30 lungo ia v;a 

.itan’e de.ia stessa tempra d. 193 ^ che videro la to la sua azione al porto do- ®® del riebiscito e tutto attorno 

Maffi, esemp.o mirab..c di p q perdere 400 mila voti, il ve continua, senza interru- ?® esaminata l opportunità di ^ pjaz/.a del Gesù — donde 
devozione al Partito e alla Blocco del Popolo guad.agnar- rione, il grandioso sciopero tn pano detenuti annunciata l.a partenza 
causa della classe operaia, di ne 200 mila, indebolirsi fnr- iniziato ieri mattina. Alle bielle carceri ai Marassi, feretro — il traffico era 
fedeltà aìl ideale d; redenzio- temente i partitini, declin.a- ore 8 di questa mattina i la- pfenacnaoii tra lo stuolo, jrta«o bloccato c deviato. Im- 
ne dei lavoratori, cui dedico re i monarchici, affermarsi li- voratori si sono riprcsentali numeroso dei jerma- lineo filoriarie. cornei 

tutte le sue energie. Fu. Pia- mitntamonte il MSI su po^i- alla chiamata, ma nessuno mu^re. a tomo sa- ,j -3 jj j, 79 , il 60, il 56, 

--—---- ...... 

W SCA WH M DElttMUm H flAIDITMI 

:v?2fi“6° 1.3 Juaoslavia accetta l’invito 

■li'a Vo<-e aeglì itclmni a PJ: JUgOSIBVia BCCCrra I IHVirO lim oli ““ cn,l.:,.a. 

ligi nel 1933-'39, a.i Unifó fi^ll’LIRSS ambienti armatoriali e indù-T-rVl* 

dopo ia l.heraz.one. infine a « WICI aUDFClllw wCII Unvw striali di Genova Al ma- Quale distmguet.-ino 

Rinascita. Partecipo alia 2ol--mento in cui telc/ono il porto teppisti 

sta.nTe'LlU Urrà'iiì^bi'i BELGRADO 13 - L, Pr„ld,D.a drtPAannblr, n»l«- ì,,”'"™™'»S'pVotnjonì.ir dèlie"«oa- 

naie ìoenslava ha deciso di accettare la nroPosta. formolata oliA-r'ViA nlPITni-l 




*àl 


Nello stesso momento, pre¬ 
sentava le armi un reparto di 
carristi, inviato a presenziare 
ai funerali con una decisione 
delle autorità militari che non 
trova alcuna giustificazione 
e che di fatto risulta essere 
Una partecipazione dell’eser¬ 
cito repubblicano, nato daUa 
Resistenza, a una manifesta¬ 
zione che reca l’impronta dei 
traditori di Salò. Quindi, men¬ 
tre il carro funebre si av'viava 
seguito dal corteo, le isteriche 
gnda hanno continuato a le¬ 
varsi e presto si sono fuse 
con le note degli inni vergo¬ 
gnosi del regime, travolto dal. 
la lotta panigiana: « -\iParmi, 
siam fascisti», «Battaglicoì 
del duce», ecc. Al nervosi¬ 
smo diffuso, alle rauche vo- 
c; timorose è succeduto, di¬ 
nanzi alla compiacente passi¬ 
vità degli agenti che facevano 
ala al corteo, il canto sfronta¬ 
to a piena gola. Ma al di là 
dei cordoni di poLzia. la fol¬ 
la dei passanti non nascon¬ 
deva ’ia sua indignazione, tal¬ 
ché i fascL't: cercavano di 
rincuorai si l'un l’altro: «Su 
quel braccio — dicevano — 
tanto non ci fanno niente! ». 

La siìiata ha così raggiun- 


milizia operaia — aveva solo delegazioni parlamentari Ira i due paesi. Jg di domani, per toccare le democratici. Lafa.iri e g.-igliar- Ancora nna volta la polizia ha assistito impassibile alle manifestazioni fasciste dei missini, ta piazza -Argentina e ha 

56 anni, quando la n-xorte lo La proposta di effettnare scambi di delegazioni tra l!4R ore consecutive. Di ora detti neri dci'.o organizzazioni infervenendo Invece contro i cittadini inditnati svolt.ito per via -Arenula. .A 

ha colto — fu uomo di pea- parlamenti di latti I paesL allo scopo di facilitare la distcn- in ora arrivane Is navi, e do- neofasciste pii-ntcggjavano lu- ■ "" un tratto i cavalli del car- 

s.ero c di az.one. Per la sua sionc internazionale r il miglioramento del rapporti tra le po le operazioni di pilotaggio gubramenV l.a piazza c fa- netre delia celc.'e. erano pre- ti distolti dai loro compiti in- manifestazione, non appena ro funebre si sono messi al 

esporienza e la sua vasta cui- njjioni er, stata lanciata dal Soviet Sapremo deU’U.K,S.S. a di ormeggio, tutto si ferma, cevano ri«cont-o ad alcuno senti tutti i funzimari della \estigathi e portati sulla piaz- la bara è uscita dall.a porta trotto e i fascisti che li se- 

tura, fu chiamato a ricoprire . della sua sessione del febbraio scorso Essa è stata fronte a questa situa- camicie nere indossate dai più squadra mobile, quelli della za. non hanno s«iputo fare al- della chie.sa. Molte braccia si guivano hanno anche loro ac- 

cariche di alta responsa'oihtà ___i Parlamenti ' zione oggi si è nuovamente scalmanati. Nelle vie adiaeen- sezicne omicidi, quelli della tro che os.servare ciò che av- sono levate nel saluto fascista, celerato il passo, scandendo 

r.el Partito e nella vita pub- a*sca5sa ea accona aa var ^ , ai manife.<;tata — in modo enee, ti era sp.eg.ato r.ntioro ap- dii. isione giudiziaria, della po- veniva intorno a loro. grida di «eia, eia, alalà! ». « vit-to-ria, vìt-to-ria! ». A 

bl:ca, e a lui fu aff.dnta ’.a Kecentemenfe il Parlamento inaiano ha re.^ noto di aver gjeg g aperto — FinsoZ/c-parato della polizia romana Jizia dei minori e della .sqiia- Si tto gli occhi del questo.e «camerata Mievillc: presen- piazza Ssnt’Elena la polizia 
pubblicazione delle opere accettalo l'invito. Una delegazione parlamentare Indiana si rema dei piccoli industriali al cnmr.ndo del que.store Mu- rira de', buon costume, i qua- e dei .«suoi luogotenenti, i fa- te» hanno risuonato per tutta ha ta.glìato in due il corteo; 

complete di -Antonio Gramsri. recherà pertanto entro l’anno nellUnionc Sovietica. del porto, che traggono vita sco. Oltre a decine di camio- li, però, malgrado fossero sta- scisti hanno dato inizio alla la piazza. mentro il carro, seguito da 


■ mentre il carro, seguito da 
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ua piccolo gruppo, prosegui¬ 
va per ponte Garibaldi, il 
resto della folla si fermava. 
Era qui che la manifestarlnne 
diveniva ancora più sfron¬ 
tata; gomito a gomito con 
gli agenti di oollria. 1 uiù 
scalmanati giovinastri si da¬ 
vano a urlare parole d’ordine 
fasciste, scandivano « du-ce, 
du-ce! », cantavano « airarml, 
siain fascisti! », Molli cittadi¬ 
ni chiedevano al funzionari 
c al poliziotti di porre flne 
all’indegna gazzarra, ma le 
forze dell’ordine' si llntltava- 
no riluttanti., ad osservare e 
a incanalare i vari piccoli 
cortei verso le vie laterali. 
Solo nel confronti di coloro 
che provocavano direttamente 

I passanti gli agenti erano 
costretti ad intervenire; ve- 
nivano così operati alcune 
decine di fermi. 

Ma 1 gruppi avevano anco 
ra la possibilità di continua¬ 
le. sulla via del ritorno, la 
loro gazzarra, i loro inni, le 
loro grida scompioste. Un e 
sempio lampante di quali fos- 
scro gli ordini emanati agli 
agenti si aveva, verso le ore 
18, in via Qu.attro Novem¬ 
bre, dinanzi al palazzo del- 
l’U.E.S.l,S.A. Un gruppo di 
giovinastri, percorreva la sita, 
da cantadno « ce ne fregam 
mo noi della galera!... »: le 
camionette della celere, ap¬ 
postate sulla traversa di via 
Tre Cannelle, rimanevano fer. 
me, gli agenti appoggiati agli 
sportelli osservavano e com¬ 
mentavano. Solo quando 11 
gruppo aveva ormai svoltato 
per una viuzza, accelerando 
il passo, una camionetta si 
muoveva per ordine di un 
funzionario e tentava di rag¬ 
giungere i fuggiaschi. Subito 
fiopo, però, gli agenti, agli 
ordini del commissario di 
MagnanapoH, Laurenzana — 
tiirìgente del commissariato di 
Primavalle nei giorni in cui 
li disoccunato Tanas venne 
ucciso dagli agenti nel corso 
di una manifestazione — in¬ 
scenavano una provocazio¬ 
ne dinanzi al portone del* 
l’U.E.S.I.S.A., montando sul 
marciapiede con le camionet¬ 
te e tentando con la violenza 
di disperdere autisti, operai 
e pormnale • amministrativo, 
che erano scesi nell’androne, 
sdegnati oer i canti e le in- 
‘^olonze dei teppisti missini. 

II Laurenzana in persona si 
abbandonava a gravi escan¬ 
descenze, arrivando n Inve’rc 
contro un cronista delPUnilà 
e uno del Paese-sera, malgra. 
do onesti si fossero più v'olte 
rjinlifieali. 

L’episodio, vivamente ri¬ 
provato da tutti 1 presenti e 
denunciato in questura da 
rappresentanti dcll’Unitn e 
del Paese-sera, è venuto cosi 
a coronare il grave compor¬ 
tamento della polizia. Per la 
.seconda volta, infatti, proprio 
nel decennale della Resisten¬ 
za. a poche settimane di di- 
stanza dai funerali del tra¬ 
ditore Grazlani. si è permes¬ 
so che a Roma, sede del Par- 
lan-iento e del governo, tor- 
nas.sero alla luce i rigurgiti 
di un pa.ssato che il popolo 
it.aliano ha sepolto dicci anni 
fa ed è ben deciso a non la- 
.rciar risorgere. 


PER IL DECENNALE DELLA LIBERAZIONE 


UN ARTICOLO DEL QUOTIDIANO CATTOLICO DI FIRENZE 


I . 


Muove adesiool^ape'^tu'? '' 

al Gdnv 6 gno di Torino peiròiip dai «i rusi* » 

Signilicalivi accenni alle i coUiisioni con i fa.scisli — Lo risorse peirolifcre 
sarebbero già oggi superiori alle esigenze del fabbisogno della Nazione 


Delegazioni da tutte le città - La partecipazione 
di Medaglie d’oro ed esponenti della Resistenza 


Continuano a pervenire al¬ 
la -segreteria del convegno del 
Decennale della Liberazione, 
che avrà luogo a Torino il 
10 aprilo, adesioni c consensi 
in misura .tempre crescente 
di ogni parte e tendenza po¬ 
litica. . ■ 

Tra le ultime adesioni, sono 
pervenute quelle dei familia¬ 
ri dello Medaglie d’Oro; Gi- 
noccliio. Sarti. Cavezzale, Cor- 







La Medaglia d’Oro oii. Gina 
Itorellinl 


tese. Bandiera, Degli Esposti, 
Martini, Coelto, Bertini, Cliia* 
ne.si. Fanciullnccl. quello del¬ 
le onorevoli Gina Boiellini e 
Carla Capponi, Medaglie d’O- 
r<i al Valor Militare, delle 
Medaglie d’oro Vera Vassal¬ 
lo. Luigi Dal Pont. Giu.seppo 
Barbolini. Fermo Molotti. del 
geom. Enrico Stella, di Cor¬ 
no, ex-presidente del C.L.N.P. 
di Como, del scn. Giovanni 
Per.'ico, del .seri. Spallino, 
dell’on. dr. Carlo Ronza, già 
membro del Comando Mili¬ 
tare Regionale Piemontese, 
doU’avv. Marcello Cirenei, già 
membro del C.L.N.A.I. e mu¬ 
tilato della Resistenza, del se- 
natoro Gaetano Barbareschi, 
del sen. Ales.snndro Bocconi, 
doll’on. Francesco Scotti, già 
comandante dello Formazioni 
Garibaldino in Piemonte, del 
signor Emilio Bonatti. già co-] 
mandante di divisione partl- 


giana, dell’on. Romolo Saggio, 
ro, dell’cn. Lucio Luzzatto 
del C.L.N. in Svizzera, del- 
l’on. Angelo Corsi presidente 
dell’I.N.P.S.. del son. Emilio 
LU'^sii ex-ministro. 

Tra l’altro sono state assi¬ 
curale al convegno le parte¬ 
cipazioni di delegazioni uni¬ 
tarie da Roma, da Firenze, 
da Bologna. jGenova, Milano. 
Udine, .Ancona, Venezia, Li¬ 
vorno. Lucca. Arozzo, Siena, 
Carrara, Modena. Reggio Emi- 
'’a, Ravenna, Ferrara, Lecco, 
Povieo. Padova. Vicenza, Go¬ 
rizia. Trento. Belluno, La Spe¬ 
zia. Savona. 

Da Modena, olire ima fol¬ 
ta delegazione, parteciperà al 
crnvegno una rapprosontan- 
7,1 del comune con il gonfa¬ 
lone della città decorata di 
Medagl'.'i d’Oro al Va’.or Mi¬ 
litare. Così mire dai comuni 
di Torino, Roggio Emilia e 
Mantova. 


ViinilaiicliR 97 .inni 

del issGisll a sgiiinzano 


LECCE, 13 — ElemenU (lolla 
teppaglia fascista di Srpdnza- 
nn hanno biiiciato ieri not¬ 
te i quadri minali dello lo. 
cali sezioni della D.C- o del 
PSI. Il provocatorio atto si 
ricollega ad un analogo gesto, 
compixdo alcuno sottimano or 
.sono dagli .storsi elementi, nl- 
lorchè. col favore delle tene¬ 
bre. furono dati allo damme 
I quadri mtirall del PCI o del 
PSI. 

Il nuovo attentato ha deter¬ 
minato vivo fermento tra la 
nopolazione di Squinzano. Da 
i)iù parti viene sollecitata una 
azioni* unitaria di tutte le forze 
mitlfnsciste della provincia per 
richiederò lo scioglimento del 
Msr. 

I.n segreteria dell’ANPI di 
Lecce, riunitasi d'urgenza, ha 
deciso dì lenoro a Squinzano, 
per il 2Tì aprile, in occasione 
del Decennale della liberazio¬ 
ne, lina grande manifestazioni' 
unitaria o antifascista- 


Ardita ascensione 
a S. Martino di Castrozza 

TRENTO, 13 — Un’oidita 
ascensione è stata compiuta 
nel gruppo delle Fole di S.an 
Martino di Casfrozzn, violon- 
do in <t prima n.ssolutn » uno 
dei campanili più acuti della 
Voi Canali. 


lA REQUISITORIA D EL DOTT. tlAlLIIMBARDQ AL PROC ESSO DEI MILIARDI 

11 P.M. chiede un'inchiesta 

deirifffieóo cambi sulle banche 

« C’è qualcosa clic non va » dice il iiuigistrato allndciiflo alla carenza 
(Icll’npparato statale • Le speculazioni durante la guerra in Corca 


III un'aula prcmlfa di auuo- 
cati, di giornalisti e di pub¬ 
blico. presenti pran parte de- 
pii imputali, il P. M. dr. Gial- 
lombardo ha cominciato ieri 
mattina la sua attesa requisi¬ 
toria contro i centocinquanta¬ 
tre trafficanti di valuta, che il 
Tribunale di Roma si appresta 
a giudicare. 

Il dott. Giallombardo non ha 
deluso l'aspettativa. Fin dal¬ 
l'inizio. infatti, la sua requi¬ 
sitoria si è imposta all’atten¬ 
zione dei presenti per la com¬ 
petenza con la quale egli ha 
trattato fa complicata materia. 

Nel trattare delVequivoco 
ruolo giocato dalle banche, il 
doti. Giallombardo ha rileva¬ 
to il loro singolare comporta¬ 
mento: esse, infatti, hanno agi¬ 
to nello stesso tempo come 
agenti dell'Ufficio italiano cam 
bi (UIC) e come organismi pri¬ 
vati, cosicché in esse si sono 
accentrate le contraddittorie 
funzioni rii ronfrollorl e di con¬ 
trollati. Purtroppo, però, e non 
poteva essere altrimenti, essen¬ 
do in gioco precisi interessi. i 
controllati hanno presto preso 
il sonracrento sut ronirollorj 
r le banche sono diventate al¬ 
trettanti centri del traffico di 
valute. La cosa è risultata chia 
ra. attraverso gli inlerrogatort 
di alcuni funzionari bancari 
che sono stati incrimina'’ ir 
questo processo, come i fun 
zìonarj del Banco di SlcHlr, 
Pahimbo e Bolzoni. 

Ebbene, il Banco di Sicilia 
é un agente delVUIC: nello 
stessa pc'izione si trovano il 
Banco Ambrosiano. VIs'ìtuto 
San Paolo di Torino, la Banco 
nazionale deWAnrieoUura e la 
Banca commerciale. • Perché. 
dunque. l'Uffìrio italiano cam 
bi — -si é chiesto a questo putì 
to il P M — non indaga sul 
l'attivifà di questi L'tituti? lo 
da questo posto, non posso la¬ 
re a meno di dire che la si 
tuazione di rwl c» occupiamo 
é. s’ata resa possìbile dn^^a don 
pia (unz'one di controllato e 
di controllore che svettava a’Te 
Banche. t.’TllC deve intervr 
r.ire. mettere il d’to sulla pia¬ 
ga e provvedere enerrim 
mente 

n resto della requisitoria de' 
dot’ Ginllnmhardn é stato ss 
eenziaìmente rrs’itfilfo da ime 
aev^n disamina della situavo 
ne verificatasi nel dopoguerra 
periodo in evi, arnzie alla le 
plilorfone incerta je rontinnen 
te. si rre\ ima T*n»*'*one di di 
spariffi fra oli importatori eh'- 
possedo^-nn dollari all’estero 

e quelli che non ne porredam 
no. Questi ultimi — moisi co 


che non à così, che c'è qual¬ 
che cosa che non va -. 

La requisitoria del P.AI. pro¬ 
seguirà oggi c nel prossimi 
giorni. 

Un criminale fascista 
arrestato ieri a Catania 

CATANIA, 13 - Dopo dicci 
anni, la polizia è rhu^clta ad ar¬ 
restare .stamane ring Ettore A- 
rnlano. un criminale fascista, 
che do'Tà scontare la pena dcl- 
rerpastolo alla quale è stato 
condannato, in commutazione 
della pma di morte 11 crimina¬ 
le fascista fu condannato dalla 
Corte di .Afuse di Firenze alla 
fine de! per eli efferati oc- 

c'dl da lui commessi nel pe¬ 
riodo In cui. quale maggiore re- 
Dubbliehino. comandò la fascia 
costiera da Padova a Trieste. 
Per i suol crimini egli 'ì me¬ 
ritò rappcllativu di •> Tigre d 
Trie.sfe •. 


me oli altri da quel fini di lu¬ 
cro che caratterizzano l'azione 
di certi industriali, finanzieri 
e trafficanti eli valuta — per 
mantenersi in concorrenza con 
i primi, hanno cercato di pro¬ 
curarsi la valuta necessaria ai 
loro traffici. 

In concomitanza con rinizio 
delle ostilità in Corea, il traf¬ 
fico di dollari divenne frene¬ 
tico. Alla Borsa di Milano ven¬ 
nero trattati, per un certo pe¬ 
riodo mezzo milione di dol¬ 
lari al giorno in b irsa nera; i 
dollari prorurali con licenze 
di importazione fittizie, per 
merci più o meno stravaganti, 
affluirono a milioni L’UIC ha 
stabilito In proposito cifre as- 
.(ai interessanti neU’aprile del 
'49 furono eseguite operazioni 
su licenze per 3S40 dollari, che 
salirono a l.‘ifi mila nel man 
gir. a 300 mila nel oingno. 200 
mila nel luglio. 300 mila in 
anos’o. 31H mila in srt'emhre. 

752 mila In ottobre. 709 mila 
in novembre. 1 milione 47 mi- 
fa in dicembre. Tali cifre fu¬ 
rono decuplicate nel I9S0. an¬ 
no in cui si riscontrano opera- 
-ioni effeffnafe su Urenze fit¬ 
tizie per 25 milioni 200 mila 
dottnri complessivamente 

Chi forniva le licenze di Im 
vortaz’one ni vari industriali 
cui occorreva la valuta? — si 
é poi chiesto il mani Tirato. In 
ri.s-pofta. eoli ha lumengiatn la 
attività di viimernsi imputati, 
che rnsti’uironn società di im 
oortaz’one ed esportazione fit¬ 
tizie per procurarsi — e il Mi 
visterò del Commercio estero 
’e fornì sollecitamente — le 
t’Cenze che davano d’sitto ni 
l’acqirsto di de”nri Trecento 
sncie’à rfi romorto ’Orsern ra 
pìdariente c rapidamente 
rrtiando lo srandnto «TeenìA •’ 
dissolsero Alcune di esse fu 

sono ind’ibh-amentr enstitliite 

— ha sostenuto il P .'f — da 

aros-i ÌT’ffi’s’Tta’’ che «1 seri” 
sono di prestanome, a’tre nar 

'-fiero oraste rtl'-ol-le’le-j d’ 

”n rrrrinno d’ afiaristi. rhe re-’ 
de’ferO le t-een-e do 'oro prò 

•■’irafe «1 rniaV'ore offerente 

Il risultato di tiittn clA t*. 

-he i orossì specula’ori tt ar 

-ìcchtrono tTn-r"ira*'im ente 

— en*re I ffrer*?’ rirpTrm’ote' 

— ehr in omere cercavano d- 
irof’is'arr oro — furono ror- 
-a’i d-l s-irce-st -"0 devre-'a 
mento di esso A tale provo 
sito, il dott Giallombardo. la 
sdentando 'I dtsord’ne ehe ho 
-'r»T7Te«»o t’orioinorri /fi tale 

'd’ias’one, ha esetamato: • Il 

sen Mer-naora. in Par'amrnfe 

d’sse rhe chi ha speculato hal’e<»ge e.d alla Drivaz'.'ne dei 
fatto bene; ma noi sentiamo diritti elettorali per 5 anni; 


Il Giornale del Mattino 
di Firenze, foglio abitual¬ 
mente ispirato dal sindaco 
prof. Giorgio La Pira e dal- 
. i'on. Enrico Mattel, presi¬ 
dente dt'II'E.N.f.. ha preso 
posizione sul problema del 
petrolio: e lo ha fatto con 
un articolo di notevole in¬ 
teresse. che è già stato ac¬ 
colto con soddisfazione dal 
(iUotidiano socialista. 

Gli argomenti trattati 
dall'arl}coli.sta possono es¬ 
sere sintetizzati e puntua¬ 
lizzati nel modo seguente: 

1) Fino a qualche setti¬ 
mana fa si stimava che le 
riserve di petrolio italiano 
non superassero la coper¬ 
tura del fabbisogno nazio¬ 
nale. Ma i recenti ritroua- 
mentt negli Abruzzi c in 
.Sicilia (l’autore allude evi¬ 
dentemente alla seconda 
perforazione di Alauiio c a 
quella, pure coronata da 
felice .sucee.s.so, di Comiso, 
presso Ragusa) lasciano 
« intravedere la possibilità 
di sfruttamenti illimitati, la 
presenza di ri.sqrsc mine- 
raric che .superano più e 
più volte le odierne esi- 
f/enze del fabbisogno nazio¬ 
nale 11 . 

2) Questa ricchezza 
(/ può essere la condizione 
materiale prima per impo¬ 
stare una politica suscita¬ 
trice di nuove energìe e di 
impulsi innouatori tu ogni 
settore della nostra econo¬ 
mìa ». Ma da che parte in- 
cominciare? « Da qual pun 
to prospettarsi l'utilizzazio¬ 
ne c lo sfruttamento di 
que.slc risorse? ». 

3) Le discussioni fatte 
finora iti proposito partiun- 
no dal presupposto che il 
petrolio fosse ancora da 
scoprire. Ora que.sto pre¬ 
supposto è caduto perchè 
Il Uìi solo giacimento, quel¬ 
lo ragusano, si calcola già 
che possa, da solo, coprire 
per qualche decennio, l'in¬ 
tero fabbisogno nazionale ». 
Perciò, mentre i dlfen.sori 
detta Iniziativa cosiddetta 
privata strepitano, « si fa 
aranti massiccio e itreno. 
tcvte i! cartello internazio- 
vale, eternamente assetato 
di petrolio e deriso a non 
permettere che esso faccia 
bancarotta a causa di que¬ 
sta. per Ini poco provviden¬ 
ziale, .scoperta di idrocar¬ 
buri in Italia ». 

4) A questo putito Ror. 
gr il grave dilemma polìti¬ 
co. Resistere impavidamen¬ 
te alle minacce del cartello 
.significa mettere in forse, l 
po.sfrÌ rapporti con gli Sta¬ 
ti Uniti, fifa, d’altra parte, 
(t non .si ptiò subire II ricat¬ 
to c rintromis.sionc del enr- 
tello senza mettere a repen¬ 
taglio. a lungo andare, 
quegli .stessi rapporti ». 
Perchè è evidente che non 
.si può sottrarre ni popolo 
italiano una casi grande 
ricchezza, capace di can¬ 
cellare la sua antica mf.se- 
rio, senza provocare una 
generale ed esasperata ri¬ 
bellione. 

5) Di ciò, naturalmente, 
poco o nulla si curano l ba¬ 
roni del petrolio, sordi (« ad 
ogni sentire che non .sia 
quello dcll’nffarc c dell'in- 
teressc monopolistico ». Ma 
l’uomo polìtico deve, inve¬ 
ce. curarsene. Non è possi¬ 
bile alienare il petrolio ita¬ 
liano. non è po.ssibile con- 
segnarlo allo straniero sen¬ 
za gravi conseguenze. Ci so¬ 
no in ttaiia forze e partiti 
che affondavo Ir loro radici 
nella storia del Paese. Esse 
sono le forre cattoliche p 
quelle snrinliste. a Nolo la 
noTtio d* nnalche no«ta’giro 
può illudere un mandante 
car’ell’zzato fe qui il Gior¬ 
nale del Slattino .sembra 
voler oc'-H-sare la Giilf c In 
Standard di aver promosso 
l’attentato olla libreria R'- 
nnsCta) dando ad intende¬ 
re che briirinndo l’oTnmi e 
rompendo Ir vetrine d* una 
libreria brucino in ffal-q 
anche i narfifi e Te tradì, 
rioni -, 

fi) C'è noi una forza 
I fondamentale che non può 


permettere rnlienazione del 
petrolio italiano. Essa — se¬ 
condo l’articolista cattoli¬ 
co è la Chieso. Il cuore 
dal cattolfcismo, It Vatica¬ 
no, il Pontefice non posso¬ 
no risiedere « In un poete 
o In una città cartcllizzata. 
nemmeno in cambio del più 
sicuro c foderato nnticomu- 
uitìiiio, se mal di un a^iiico- 
munlsmo politico e non di 
rigide espressioni classiste 
fosse '.mal. capace - un car¬ 
tello ». In altre parole, l'ar¬ 
ticolista afferma che il Va¬ 
ticano deve mantenere, an¬ 
che nei confronti dell’allea¬ 
ta America, una sua liber¬ 
tà. lo quale uerrebbe 'meno 
.se il petrolio italiano ca¬ 
desse nelle mani dei trusts 
americani. 

7) Come scongiurare il 
pericolo? Con escogitazioni 
tecniche intorno al modo 
migliore di raggiungere, 
con li cartello, l'ineultnbile 
compromesso? Anche con 


queste.' ma, innanzi tuffo, 
con la ricerca di « un so¬ 
stegno politico ». Questo so¬ 
stegno — e qui l’articolo 
conclude-—- dourebbe tro¬ 
varsi ' nell’alléanza fra { 
cattolici feioé fra i cattoli¬ 
ci antlcartellfsti, antimono- 
poliati) e il Partilo socia¬ 
lista. - -‘ 

La presa di posizione del 
foglio lapiriano non va tra¬ 
scurata. E’ infatti la prima 
volta che dalla Democrazia 
cristiana si leva una voce 
per chiedere che-al pro¬ 
blema del petrolio sin dato 
una soluzione adpgùbtà'agli 
interessi nazionali, pur sen¬ 
za voler rinunciare ai lega¬ 
mi con il ' capitale degli 
Stati Uniti. F il fatto è tan¬ 
to più sigpifìcafiuo in quan¬ 
to. fino n ieri. lu Democra¬ 
zia cristiana cl aveva dato 
soltanto gli articoli filo¬ 
americani di don Sturzo, i 
probuedlmcnli in favore 
della Cult del governo re¬ 


. ' I f '- ■ 

glonaìc ' siciliano clerico- 
monarchico, e l'ignomlnlo- 
so voto dei deputati d.c. 
sulla moziouc Foa. 

• * Se alle parole del Gior¬ 
nale del Mattino seguiran¬ 
no fatti concreti, «1 potrà 
senza dubbio avviare una 
discussione assai più pro¬ 
ficua di quella che si è .scol¬ 
ta fino a ieri fra i caparbi 
sostenitori degli interessi 
monopolistici americani ed 
I partiti di sinistra, lasciati 
soli a difendere il petrolio 

. Il compagno Colaiannì 
capolista a Palermo 

PALERMO. 13 — La lista co¬ 
munista della circoscrizione di 
Palorrpo per le prossime elezio¬ 
ni dell'Assemblea regionale sarà 
capeggiata dal eompagno on.Ie 
Pompeo Coloianni, Nella stessa 
lista fTeura anche I’on. Paolo 
O’Antoni, Il quale, come già an- 
nunolato, presenterà la sua can¬ 
didatura anche a Trapani. 


NUOVA GRA VE SCIAGURA SUL LAVORO 

Quattro operai mora 

per un crollo a vigev ano 

Il progettiita della fabbrica è latitante • Errore 
di calcolo 0 impiego di materiale scadente? 


VIGEVANO,. 13. — A Vi- 
gevano, poco prima che il la¬ 
voro ce.isasse, una fabbrica 
in co.stru7.ione ò crollata in 
gran parte, pesantemente, sep¬ 
pellendo tra 1 blocchi di ce¬ 
mento e 11 calcinaccio quat¬ 
tro operai, che sono morti sul 
colixi. Il crollo ò avvenuto da 
un momento all’altro, senza 
dare tempo a nessuno dei la- 
voratori che si trovavano in 
quel momento nell'edificio rii 
trarsi in salvo: non s’ò udito 
nò uno scricchiolio, nè s’è 
avvertito cedimento, ma un 
.'olo tonfo, enorme e profon¬ 
do come un boato. E’ caduta 
una parte del fabbricato lun¬ 
ga 55 e larga 15 metri e alta 
14; rcdifici(j è rimasto in pie¬ 
di soltanto nei blocchi late- 
cali. 

L’edificio ei il- destinato al¬ 
la fa'obricazione della gom¬ 
ma, ma occorreva ancora del 
tempo per completarlo: erano 
stati fatti i muri esterni, il 
tetto costruito a volta, oltre 


DOl’O UN COLl.O QUrO AL VIMINALE DUIL\TO OLT1U-: DUE ORE 

Malagodi si inette nelle mani di Sceiba 
e a ttende fiducioso la "chiarificazio ne,, 

Snrn^nl fiiru ai lavf^o dal Viminale — Un inconirn fra Gronchi c Fanfani 
Comnìcnli e indiscrey-ioni sul problema della Pre.’iidenya della Repubblica 


L’iittivttù piditica lu ornuii 
ri|uTSo il SUI! ritiiio, c 

quah-lio viene registrala 

a propostio «lei colhxpii eoshl- 
«lelli ehiariflealnri e delle caii- 
didatttve alla l’rettdeiiz.a «iella 
Itepiitilillca- 

I eott(>«|iii pili iinpiirtaiiti so¬ 
no stati <|uclli fra l’oii. Sceiha 
e I'on. .Mniagoili. ehe è diir.ilo 
oltre due ore. e fr.i INiii. Groii. 
ehi e r«iii. i'.iiifani. Il segreta¬ 
rio «lei PLf, iiseeiido «lai L'inii- 
nale, ha rilaseiato ai ginriinli- 
.st'i ima dichinrn/ionc molto 
calli.I, iti eiij ei>.>a''M(ee peri'* che 
il suo parlilo « ritiene lueeAMi. 
rio «luetl'ainpio seainhio di ve¬ 
dute tr.i i partili, che \a sotto 
il ttoine.idi eliiarilìea/ioiie. afliiu 
elle si possa riprendere il eain- 
min«> eoli aulorit:i eil eflU-aeia. 
Quanto alla scelta dei iimmciito 
— Ita proseguilo .Malagoili — e 
alle niodalità iiiigliitri per pro- 
ccilorc a <|uesto scambio di idee 
e trarne qiiipdj le conscgiicn. 
zc, noi facciamo ampio credilo 
al presideiilc «lei Consiglio, il 
quale è, c.r ufficio, capo «iella 


maggioranza di governo >. Il 
segretario del PLI ha infine 
annunciato ili essersi messo a 
completa «lisposizioiic «li Sccl- 
l>a c di esser «lispuslo n t chin. 
rirc > .sin .subito, sia dopo le 
elezioni siciliane. 

tlllimo a comparire nello 
studio di Sceiha sarà Saragat. 
Il suo arrivo i- previsto da un 
inomciilo aH’allro: i giornali¬ 
sti segnalano da più giorni la 
presenza del vice-presidente a 
i'irenzc, a Torino, a Milano; si 
precisa che viag.gla in .nulo con 
la sua figliola; in.i a Roma an¬ 
cora non si selle. Per «lontani 
mattina è stalo comunque con- 
vocato 51 Consiglio dei ministri 
c si crede rito Saragat vi pnr- 
Icfipcrà, se non allro per sen. 
tirsi raccontare da Scellta e «la 
.Martino quel che lianno coin- 
hinnlo in America. 

L’aria che spira in campo so. 
cialdcmncratico si è andnla na- 
liiralinenle affievolendo: il vi. 
co segretario Tan.'issI ha volu¬ 
to ieri addirillur.a giiistifirarc 
la presa «li posizione della di. 


rezinne «lei PSDl in merito alla 
richiest.a di chiarificazione, ap¬ 
pigliandosi ad annlnglie ricliie- 
ste avanzate dalle direzioni del 
PLI, «lei l’RI e della l)C. Viene 
in tal modo nccrtaiitnta rini- 
jtrcssloiie rifcril.'i «bilia Voce 
Repiibblicanii, secondo La qua- 


Reclutati a Siena 
3.350 compagni 

Duecento nuovi iscritti a Brescia, 50 a S. Pie¬ 
tro Vcrnatico e 28 in una sezione tli Patlova 


Nuovi significativi risultali m>- 
no stati ottenuti in queste ulti¬ 
me settimane dalle organizzazio¬ 
ni di partito nella campagna per 
il tesseramento e II reclutamen¬ 
to. In provincia dì Siena si sono 
iscritti per la primo volta al 
Partito comunista 1800 lavora¬ 
tori e lavoratrici • 17E0 giovani 
e ragazze alla Federazione gio¬ 
vanile comunista italiona- Sulla 
base di questi euecessi lo orga¬ 
nizzazioni di partito di Siena 
hanno deciso di lanciare una 
grande campagna di proselitismo 
per raggiungere entro l’anno i 
85 mila iscritti. La sezione Laehi 
ha già reclutato 8 nuovi iseritti. 
4 quella di Chieneiano. 4 quella 
della Perugina. 6 quella dì Mon¬ 
tale! no. 

La eeifona di San Pietro Ver- 
natieo in provincia di ■rindisi 
ha superato gli iscritti dell’anno 
scorso tesserando SO lavoratori 
in due giorni e portando -osi a 
115 i rifiutati el Partilo^ 

Nelle giornate pasquali nuovo 
e sianifieative adesioni si sono 
avute a Broscia e a Padova 

La sezione Osvaldo di Padova 
ha reclutato 23 nuovi compagni 

L 


di cui 19 donno. A Brescia negli 
ultimi otto giorni sono ststi r»- 
clutatl 200 compagni. 

rui'ioso incentlio 
i\ Borgosp.sia 

BORGOSESIA. 13 ~ Il gi¬ 
gantesco incendio che sì è 
sviluppalo ieri nelle prime ore 
del pomeriggio sulle pendici 
del Monte Pielra Crovana tra 
Scrravnllc Sesia c So.Ttcgno, 
non è ancora stato domalo. 


IERI DAI GIUDICI DEL TRIBUNALE DI FIRENZE 
' _ 

7 missini condonnati per aver tentato 

di ricostituire ii portito fascista 


FIRENZE, 13. — Sette dei 
nove fascisti del MSAI, com¬ 
parsi davanti al Tribunale di 
Firenze, sotto l’accusa di aver 
tentato di ricostituire il di- 
sciolto partito fascista, di a- 
vero esaltato eli esponenti e 
i principii di detto partito e 
di aver denigrato la resisten- 
z.a e la democrazia, sono stati 
cond.innati stamane. 

Renzo Benvenuti, massimo 
esponente regionale del Mo¬ 
vimento sociale autonomo 
seguace del l’onorevole Lcc- 
ci.si, fondatore del M S.A.I., 
da cui ha origine il ” Partilo 
nazionale corporativo ò 
stato condannato a tre anni 
di rec-liis’one. c*"»n la interdi- 
zione d.Tt pubbliri lifflri per 
cinque anni ed alla perdita 
dei diritti elettorali per lo 
<te,s>^ periodo di tempo: Ser 
c'o Buti. cegretario della Fe¬ 
derazione fiorentina, è stato 
"ondrnn.ito a 6 mesi di re¬ 
clusione, con l benefici di 


Gastone Piechianli c Ferdi¬ 
nando Raimcndi. membri de! 
direttorio fiorentino. 9 mesi 
di reclusione ciascuno, con la 
aggravante della recidiva, e 
privazione dei diritti eletto¬ 
rali oer 5 anni; Siro Tomma- 
si. reggente della Federazio 
ne di Arezzo. 9 mesi di reclu¬ 
sione, con Taggrav-inte della 
recidiva specifica per avere 
partecipato all’uccisione di 
due giovani coloni renitenti 
alla chiamata alle armi dell.i 
Repubblica di Salò, e alla 0 * 1 - 
vazione dei diritti elettorali 
per 5 anni: Angiolino Mon¬ 
tella. reggente della Federa 
zione di Lucca, e .\ntr<nlo De 
Cesare, reggente di quella d; 
T-ivomo. 6 mesi di recUnioue 
ciascuno, con la sospensiva 
condizionale e privazione dei 
diritti elettorali per 5 anni; 
Edgardo Lìonetli. reggente 
della Federazione di Grosse¬ 
to. ea Enzo Betti, reggente 
della Federazione di Pi.sa. as- 
To’iiz-one per insufficienza d: 
prove. 


Dopo In lettura della sen¬ 
tenza. che ò stata conforme 
al'e TTChieste fatte l’aitro 
giorno d.nl P. M. doti. Roma¬ 
ni. .nlrrni vecchi ames; rieEo 
sqii.'i.iris-'.'.o fiorentino hanno 
’nsconat.' i:nn c.eto.-a n'.an; 
fcst.-TZ. One d. sol;d.nr:eià con 
-ili imout.it:. 

I sarece; democratici non 
possono eh 
semola re condann 
nost.ilg ('i. dai m.agistr.iti fio 
rn'ntin;. ness jno però o.'ò fa- 
'e a meno di notare che alfe 
m.-.n:festaz.ioni cl; orefa m.-,r- 
ca fa.scis’a c aii'X!; sqja.ir;- 
stiehe, «eg'.'ìto d.i vergognose 
man-.festaz’.on: aP(a!ogetiche. 

vengono tollerate o ad.diri' 
tu.-a i>ermosse dal governo 
-N 'e:h.a-Sa7r.gat. 

E’ evidente che bisogna col- 
oìre molto d:ù a fondo e per¬ 
seguire legalmente qualsiasi 
movoiento che si richiami al 
fp.seisrr.o. se si vuol sradicare 
per sempre questa mala 
pianta. 


Una giovane strangolata 
in provincia di Messina 

MESSIN-\, 13. — La gio¬ 
vane Teresa Lupica, di IT 
anni, c stata oggi ti ovata 
morta nella stalla attigua al¬ 
la sua abit.azione di S. -Aga¬ 
ta Militcllo da alcuni fa¬ 
miliari. 

1 carabinieri e lautorità 
giudiziari.i. dopo un somma¬ 
rio esame ai cadavere, han¬ 
no stabilito che in giovane 
era stata violentata c suc¬ 
cessivamente strangolata. La 
rico.struz’ono della tragedia 
è stata pressoché imD'>ss:biIe. 
avendo i pa.'-entì rimosso il 
cadaver* 

I/.Autontà giudiziaria ha 
ordinato Tautopsia. I carabi, 
nieri hanno iniziato dal can¬ 
to loro le indagini e nume- 
r«>si sono già 1 fermati, ma. 
fino a onesto mnmcTìto. nes¬ 
sun indizio li ha mcs.si s:il- 
’e piste del bruto. 


vcrrcldipro sicuramente rc- 
S5>inte 

Elie questo sia riiitinio desi¬ 
derio di Sedila non è un mi¬ 
stero per nessuno; accredilii. 
re. però, un simile desiderio 
come una fiitiir.i intenzione del 
, . ■ .nuovo Capo «lello Sl.nlo è per. 

le «1 soci.Mdeinoeraliei »oii | azzardalo e irriguardo- 

considererohbero piu iirgcnlis-' 
sìma la eliiarilieazioiie s e 


« Sceiha c h'anfaiii si sarebbe, 
ro già iieconl.'iti per rimdnrL'i 
:i giugno >. 

Itimanc ora d,i supcr.ire Io 
scoglio «lei nuovo l’resiilciitc 
ddl.i Hcpuhhlie.i. 

L’ageiiz.ia .M’i ;, notoria men¬ 
te ispirat.a dagli ambienti di. 
rigenti della D. C., ha diram.i. 
to una nota tiell.a (|nalc defi¬ 
nisce arbitraria rilla/lone trat¬ 
ta il.a alenili giornali secondo 
la «juale il trasferimento a ilo- 
gllani di numerosi volumi del¬ 
la librerìa del Quirinale sor. 
relibe signilìearo la rinuncia 
definitila deiroir Einaudi a 
riassumere l’alta magistratura. 
La stessa agenzia affernu Inol- 
tre clic i’on. Pel hi, presentato 
da certi ambienti quale .aspi¬ 
rante alla Presidenza, si è di¬ 
chiaralo per la rielezione del. 
1*011. Einaudi. 

Per «luniilo sìa siala piiitlo- 
slo diballuta la palcrnità «U 
tale noia fila una parie Ì.i si 
allrìhuiscc alle correnti «li mi¬ 
noranza «Idl.'i DE, da altre al.. 
Quirinale) i circoli giornali- 
siici hanno creduto clic ad essa 
non sla estraneo lo sics.so Faii- 
fanl, il «piale avrebbe così vo¬ 
luto cominciare a mctlcre le 
mani avanti in previsione del. 
rahhandono «lei suo candidato 
Zeli a favore dell’attuale l’re- 
sidente, che gode l’appoggio «lei 
liberali c. in cerio senso, dei 
socialdemocratici. 

«(uesfa coneiusione, l’ono¬ 
revole Fanfani sarebbe giunto 
«lopo I colloqui avuti martelli 
con .Scriba c ieri mntlina con 
(•ronchi. Nel corso di tali col¬ 
loqui. Fanfani sì sarebbe con- 
vinto «Iella inopporliinità di 
incaggiarc una nuova ballagli.» 
anche sul nome del nuovo f-a. 
po dello Stalo, dal monienlo 
che altri problemi ancor piu 
esploLivi minano la stabililè 
«lei governo. Negli ambienti vi¬ 
cini al Viminale si è f.ilta ad- 
diriliiira trapelare una indi 
^erezione, die :i .MonlecilorioI 
non si è esit.afn a ddìnire «un 
'•alcse alto 'Il scorrciiczza nr' 
’-onfronli deiron. I-!inaiidi ' 
Secondo i siiceitalì amliiciiD 
ministeriali, la riconferma dcl- 
l’onorcvnle Hìnaiidt alla Presi 
'lenza signindicrebbe scongiu¬ 
rare l’apprfora sosfanzi.ile de* 
*a crisi di G.ibindio. (tìacdii* U 
—* fo-mal; »*! Sedi*» 


SO. Eliiuiiipic sia il prossimo 
Presidciile della ltc|)ubb]ica si 
rilienc scontala i.a necessità di 
procedere a un rinnovo com¬ 
pleto dell’altunie compagine 
governativa. Tale neeessilà non 
è sottolineala sultanlo dalPOp. 
posiz.ioiie, ma «tagli stessi or¬ 
gani dirigenti dei {lartili rap¬ 
presentati al governo, i quali, 
da parecchi mesi a «|ucsl.3 par¬ 
te, non liaiino fatto che Lavarsi 
i panni sporchi in pubblico e 
.accusarsi reciprocamente di 
sleali;'!, di incapacità c di im- 
nossibilllà a continuare a coa¬ 
bitare aiiiidievoliiieiile. La dc- 
sigiinzioiie del e.iiididaln alla 
Presidenza s.irà in ogni modo 
'lisciiss.i eollegi.alincntc Iniiedi 
o ni.arlcdl dalla direzione cle¬ 
rica Ir. 


qualche ambiente alle due 
estremità della fabbrica. Ha 
ceduto la volta, mentre gli 
operai, a mezza altezza dal 
suolo, sopra una passerella, 
vi lavoravano da qualche 
giorno per levigarla e rive¬ 
stirla con la calce. 

Erano cinque gli operai: 
Giacomo Colli, di 60 anni, 
Osvaldo jMarinoni. di 50 anni, 
Pierino Sartorini, di 39 anni. 
Virginio Vigo. 

II solo super.'tite è stato 
Virginio Vigo, il quale, per 
una singolare e fortunata 
coincidenza, è rima.sto inca¬ 
strato in una specie di nic- 
chia formata dalla passerella 
e da un blocco della volta che 
non aveva ceduto. Egli è ri¬ 
masto lì fino all’arrivo dei 
pompieri, t.-'a la vita e la 
morte. 

In questa drammatica po¬ 
sizione. l’operaio, ferito an¬ 
che lui, ha atteso circa venti 
minuti. I vigili del fuoco, .so- 
ora.ggiunti poco dopo il di- 
=a.stro e aiutati da molti vo- 
lentero.si, hanno c-stratto dal¬ 
le macerie i morti, mentre il 
ferito, il Vigo, veniva rico¬ 
verato d’iiipenza al locale 
ospedale. Il Vigo verso sera 
"rn già migliorato, ma non 
fuori i>ericolo. Egli ha po. 
tufo tuttavia narrare come 
era avvenuta la disgrazia. 

Intanto sono state aperte 
!e indagini per conoscere le 
vere caii-c del crollo. 11 pro¬ 
getto del fabbricato è di un 
ingegnere. Luigi Bozzo, che 
è cugino dello stesso proprie¬ 
tario della fabbrica, il raeio- 
nier Bozzo, di Vigevano. Un 
errore di calcolo, un impiego 
di cattivo materiale, sono In 
ogni modo tra le cau.so prin- 
cionti del rrollo. L’ingegnere, 
temendo l’arresto, pare che 
sia .^comparso da casa, a Vi¬ 
gevano. 


FinaudI rireve a Pa^ìa 
la laurea « honoris rausa » 
in scienze Dolitiche 

PAVI.A. 13 — Il Presidente 
della Repub’oltca ha solenne¬ 
mente ricevuto stamane pres.^ 
l'antica università paveso la 
laurea -honoris causau in scien¬ 
ze politiche. 


Neve sulla Sila 
e suH'Appennino calabrese 

COSENZA. 13. — Violenti 
temporali, con pioggia c gran¬ 
dine, si sono Abbattuti stamani 
su varie zone della provincia 
di Cosenza. In Sila. sul Polli¬ 
no c suH’Appennino calabrese 
è caduta la neve. 


I LAVORI O Ell’ ORIONE IMTfRPAR lANEHTARE 

Una risolnzione nunena 

pei la pacifica coesist enza 

I principi inroimatoi’i del docuinenio 
.sono .stilii aceeltaii dalla Commissione 


Sono iniziati ieri a Monte¬ 
citorio i lavori delle varie 
Comnìissioni che compongono 


Intuiti idiscorsi è stata fatta 
presente la necessità che i vari 
governi stringano accordi che 


la Unione interparlamentare j possano portare ad una vera c 
rorganisinn che stuoia i pria-1pacìfica coesistenza: al termine 
finì giuridici, economici o mo¬ 
rali della coc-jìStenza fra Pne.':i| 


a differente struttura econo¬ 
mica. 

Tanto alla Commissione giu¬ 
ridica quanto a quella econo¬ 
mica si sono avuti interventi 
molto interessanti dei rtclcgati 
inglesi, francesi. dclTAfrìca del 
-S'jtf, rumeni, bulgari c unghe¬ 
resi. dopo che vi era stato un 
tentafhn di discorso a carattcr- 
iirovocatorio — subito da tutti 
respinto — del dric'iato greco 
lo s’esso pr>*s\jrntr* dell.» Com- 
m-' v-ionc, il d c CodnccÌ-P:si- 
nclli. aveva richiamato Forato¬ 
re al -ispefa delle altrui con- 
•••n'’i'T’i ,'.! iJ demento france¬ 
se con ;.n rsoh-Tc inferv,''nto lo 
a\ev.-« detì-ft'vame-ite tarit-to 


I funerali del’e vittime 
della t olnore a t^nìoro 

MONTORO. 1-1 (E.S.) — 
Con 1 f-.iner.a'.ì delle c'nqiir 
' ittime. è c.^ìata stasera la 
tela siill.i tremenda .sciagli-? 

• e-if.cata'i ieri •» Torchia*' 

e plaiidirc alla o-j 

endann.a rnfhtta -V" 

j.;__i » f' a de- •'g—.ni c- nvc 

'•liti d.T mimerO'i par-si dellTr 
-'r;.-* ?".a fe-’.T deF'Tnrurona 
T-.'i or-i-i,-;, f in-m-'c- 'i è 
ne- lì-’n; \-.’i’’r,a ne’j 
■■sref’vc di .-inp.»- 

''■nen'’n: a S St''s‘'ino pe- 
’n giox'inftt.T diri.»ssptfenne 
Ree ma S‘'ssa. ne? i*. tredm^n 
".e seminan'sta -Vgo't'no De 
~adio, ner Giovanni Pierri di 
.'inni, padre ri' ouattro ere.» 
'lire ri' mi due ancora ien'' 
ano il de.stino to,-cato al p.» 
^"e; a Se--i-*o si so*»o s^■olt’ 
ft'perp'); rn't-r*'''e vcn 
'“cenne Antonino M.aricon 
da. 


Drammatica "'corrida,, 
per le strade di Cuneo 

Un toro inturiato uccide due suini e ferisce tre persone 


delle riunioni i delegati rume¬ 
ni, hanno presentato un pro¬ 
getto di risoluzione (che dovrà 
essere .sottoposto a] congrtusso 
generale dell’Unione) in cui si 
raccomanda ai gruppi parla¬ 
mentari d'intervenire prcisso i 
rispettivi governi perchè siano 
rispettati: la sovranità naziona¬ 
le di tutti i Paesi; il principio 
della non aggressione; il non 
infcrve-nto negìi affari interni 
:li altri Paesi; Feguaglianza giu¬ 
ridica; cd il principio della coe- 
si.stenza pacifica. Altri due pro¬ 
getti sono stati presentati dagli 
n-izherv-i e dai bulgari ed un 
Cum.tato ri.-trctfo li esaminerà 
oggi. 

Gli altri delegati si sono di¬ 
chiarati sostanzialmente d'ac¬ 
cordo .su tali ri.soluzioni. 


ANNUNCI SANITARI 


CUNEO. 13. — Una emo- 
z'onp.ntc corrida è avvenuta 
oggi per le vie di Cune»-) Un 
gro'.'o toro fug.gito dal mat¬ 
tatoio h.~. scorrazzato oor cir¬ 
ca mezz’ora attraverso la cit¬ 
tà ferendo tre ne-sene e uc- 
ciden-!o d’.K> maia’,;. 

L’an'male era stato condot¬ 
to stamane nel cortile del 
ma;-.-:o o dai conta.dme G:u- 
s-^pot’ .-Anfoiiso: ad un tratto 
il ter... r-an uno -strat’ene. 

'. berava dalia corda alla qua¬ 
le er,a legato e infilava d: 
cor^a M cortcr.e sUvicando -n 
V'a Osned-ile e ragg ungen.do 
Corso Stiir.a d ■'ve lrav"'izev.'> 
•’ T^z.azzo M.~.-i<-> G’raudo. d= 
10 anni. fererdi*;o leggermer 
:e. C *n’in'iand'• '.a su.» fuga, 
re- rwcf' non andava a sb»t 
re-e centro un'»-i*o: raggiun¬ 
ta Piazza Foro Boario il be¬ 
stione svent-.-va due ma-alì 
nortatì al rre~cato per esse¬ 
re ven.dut* e buttava a terra 
.a’fre due oersone. una delle 
nuali il 43erne P'etro Fan 
Uri, doveva escare trasnor- 
‘-l’n »u-,,5Tw,d3''p jyif la oro 
habve frattura di ura ’;bia 
Infine il toro si fermava nei 


DiSFimiiOIH 
SESSUALI 

Al ocu oristne • fama - Do- 
tlclciiie . sm» 
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Grave inridente a Bari 

; Prof nnnd'tirr. db bernarois 
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nre.ssi di uno so’.azzo erbo-o.{ 
do-, e due giovani garzoni.! 
Lu’gi Mondino e Carlo Re- 
rs-rno, riu.sciv.ano a cattu¬ 
rarlo. 


B.\RI. 13 — Un grave .r.ri- 
«ier.le ha interrotto questa se¬ 
ra lo -p-Tj.Tcoio del circo 
gai ». Uno dei propneiari. il 
2'>‘*nr.c Ces.»re Togni, che si 
esibiva nel «n-amero della ni ir¬ 
te », i! dor.pio «.alto mortale al 
tr.a-oz.o volante, è prccip ’ «-" 
sulla rete di protezione cb'* ‘i 
è sfondats. L'acrobata è 
fr.» il pubblico battendo la 
schiena su alcune poltrone. L 
oanico è stato vivissimo. Kg : 
è stato ricoverato in gravi corw 
Tizioni nelFinfermena del cir 
co. .Ancora non ò possibile co¬ 
noscere la gravità delle sue fe¬ 
rite. Già la «tomenica di l'a- 
soli» ■•--ocitire Io «tesso nii 
mero Cesare Togni era o-,--' 
fji'.'-j ma la rete aveva lei’. 
stito. 
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« L’UNITA’ » 




FEUDALES IMO NEL MEZZ OGIORNO 

fee inade in USA 


Ci fu lui i;out‘ralo aiucrka-’ 
jio < lic nei leiiij)! della guerra 
<i\’ile in Grecia si rese faino- 
per un mh» <letlu: < Cii/»ln- 
/e ami killy. cattura e uccidi. 

1 inìta la guerra ìii Grecia 
ipiel generale si recò ad ap- 
pliviiic le sue nia'siine nei 
pac'i deirOrienle, in Corea e 
ji.ire in Indocina. Ma non csi- 
-lono .'Oliatilo la <ailura e 
I ii"a"inio ri'ico. I.a nia'iinia 
dei miliardari americani, ri- 
-peito agli nomini che vi\o- 
no del laxoio delle proprie 
In accia e del jrropno peiisie- 
jo, potrebbe essere la 'le"ii 
c rojjcrii/ioiie, aiiclie se in- 
1 nienia, u\ere eguali obietti- 
\ i. C’ailuia le <-osci(‘n/e ed 
incidi in es^e quanto v'è <li 
libino, di \i\o, di indipen- 
deiiie. 

I e ojieie più scliieite <'lie 
\cngfno d’ohie oceano ne of- 
fioiio laicapriicianii tesiinio- 
iiiaii/e. Ad irietire la coscien¬ 
za ili un nomo, a 'iiiiigcilo 
per'ino .MiH’orKr della foiba, 
po--oao lonconero il miio di 
mia eiiiltà ed il sistema del 
pag.imenlo r.ile.de a niollipli- 

< .izione iiuleriiiii.i. Nella Mor¬ 
ii ili un I oiitUH >;<(i oiaggia/o- 
II'. ileiriionio che pei tinta la 
\ila a\e\.i \alleggialo la po-,- 
'ibilit.'i ili 'iringeie l.i m.ino 
,ii| uno dei iiiili.ird.ii i i he v i- 
Miiio nelhi siralo'fera dell.i 
.'oeielà ainericaii.i, la moglie. 
I iir\a sulla tomba ilei marito, 
e-clama: c b peiis.ne « he a\e- 
\i (i.ie.ito riihiina lat.i! '. 

Ili mi oidiii.imento capii di- 
'iKo. di tipo nord-.imericano. 
la siieti.i di mano di un iiii- 
liard.irio i‘ la ral.i possono <li- 
\eiii.ire l eiiiiii ideine ilei de- 
'tino, deir iindiittabile. M.i 
..ni-he i ptodottì tlella cine- 
iiiaiogr.ifia americana. o\e 
IMÌi <i|)eiio è il leiii.itiMi di 
perseitire ì.t lealtà, olirono 
preziosi docunienii. Hatanieii- 
le, a mio piirere. si era visto 
'Itali 'cliernii un disprezzo 
«O'i sottile per unii i \aloii 
deiriiomo tonn* in .dcinie 'ie¬ 
ne di Froulc ilei Porlo. Non 
sono gli assassini della razza 
ilegli zViiasia'ia ad apparii vi 
ionie l's'eri li'cidi e bi-sindi. 
ma i lavoratori porlo.di. 
(piando stri'ci.ino .sulla terra, 
.nidi di strapparsi riin l’altro 
di mano il gettone <he dà di- 
iifio al hnoro. F-o stC'so prete 
i.niolico ritormi in iin.i 'O- 
i ietà così configurata, pur 
n-'lla rnoderni.'.sima New York. 
,d posto che una Icttcraliiia 
.nriografica gli assegnava nel 
jiassato soltanto tra le tribù 
più selvagge del Congo equa¬ 
toriale. 

Tra tutte le merci die l’A- 
mcrica del Nord invia nel rc- 
siantc mondo occidentale, 
questa è oggi resportazione 
più niassicci.i. riitnerl.i ed 
.1 smerciarla in Italia si ri- 
iro'ano sotiobraccio Valletta, 
dirigente del più grande mo¬ 
nopolio imlii'triale. e ronore- 
Aoie Faiifani. che vuole resti¬ 
tuire il Mezzogiorno all.i de- 
mocraz.ia nel motio che ili rc- 
lente a Crotone ha ditriimeii- 
lato il conveirno indetto dal 
jiartito <-omnnista. Nelle pro- 
'. ime ove operano gli enti di 
riform.i hi loll.i è contro ì 
braccianti perchè, mossi dal- 
ri'iinto <li classe e ilalle O'pe- 
lienze nella loro vita. es«i 
peiis.ino c si org.inizz.ino in 
modo Jintononio. ina è anche 

< nutrir gli assegnatari, ai riun¬ 
ii .si nesra ili diventare lilteri 
imprenditori ttgricoli per il 
timore che da qucst.i condi¬ 
zione Ossi irasg.ino forzi per 
iin.i liltera afferniazione e jtcr 
In difesa dei propri iiiiere"i 
l’er eli uni e gli altri la tes- 
-er.t r lericale o il ripudio del- 
i.i jtropria fede è rondizione 
})er il lavoro o l.i ferra. 

A N.ipoli. <ome in ogni par¬ 
ie del .\fezzo.:iorno. timi v’è 
c.itcgoria dì persone la cui 
vita sia nnirìt.i di più silen¬ 
ziosa tri'iczza <he i veer hi hi- 
Voratori ormai inabili. Il più 
delle volte cs'i vivono tra fa- 
TTiiiiari che con gli 'guardi, 
sc non con le parole, «'hiechì- 
no <nnto <!el!a loro sopravvi¬ 
venza. l*n p.icco-doiio in oc- 
i.l'ione di una festa, una con¬ 


cessione finanziaria costimi- 
scoiio una giustificazione al 
fatio che es;.i abbiano ancora 
binile p.r m.iiigi.iie. ,M.i hi 
Vniminisirazione comunale rii 
Na|)oli, e cioè il miliardario 
1 auro, promuove un ‘.imfara- 
to 'I l'sioiii't.i dei pensionati 
del coni II ne. veeelii tutti rtitre 
i 'Css.uii'.iiini. I pacelii-doiio 
del roniiiiie nella P.isqiia o 
nel N.it.ile vengono (mi(t*'si 
soltanto a elii esibisce la ics- 
ser.i SI is.Kiiiisiii. fila euuces- 
sioiie del ^l> per imito Mille 
linee di n.is|)ori<> mb.iiio vie¬ 
ne elei.n.i al “"i pei lento, m.i 
per fiiiiriie è ni'ii‘ss iri.i la 
ii's-r'r.i di l'i ri/ione al '.imhi- 
i-.iio •< issioiiisia. 

I e doeiimeiiia/iotiì possono 
orni.Il moliìplii-aisì d.i mi e.i- 
po .ill'aliio del paese. Se l’iii- 
chiesi.I p.iilameiiiaie sulle 
loiidi/ioni di lavoro e lo si.i- 
K* dcUe lilierlà nelle l.diliii- 
clie saia roiidoit.i con rmie- 
'U'i nei Ossari.I, roiii-s|à ad 
(‘'empio eoa ini Soiiiiiiio e 
l't.imlieiii iiidai:.irono .dia fi¬ 
ne del 'Ciolo SUI m.ili d(‘l 
Mez/oz'o’no. l’iiu hi, st.i. ol¬ 
ia' ilio le falibrielie. dovieb- 
bi‘ .iitr.iveis.iie e i.igli.ire ni 
din* imiii'ieii e uffiei, (|uesiu- 
n‘ e piefciiiire, |)airo(eliie ed 
Cini (Il < oboi .imento. ‘d.i gia- 
\c .diieti.ailo è d clnii.i. è 'a 
aiiiiosier.i morale i lie sj dc- 
leniiiii.i ili imio intero il pae¬ 
se. l.‘ evi,lente (he 'i molli- 
idicaiio le icspoiis.ibililà del¬ 
le foi/e più s.iiie, del!.! (larte 
(iiù av.ni/.ita e cO'eieiitc del- 
1.1 |)o|)\i!.izioiie hivoratri.'e e 
(^‘\l‘ inoltiplii'.it'i e |i(‘leii- 
zi.ifsi hi Imo e.ii>aeilà ili re- 
'l'icii/.i, m I l’(dfe'.i (• .1 lutti. 
1.1 de.;<‘iier,i/imie rii mi ceto e 
di iiii.i il.Isso dirigente è un 
111 .di' ,i! (|u de bisoguii oppoi- 
re. (Olile ni un oiLr.iiiismo. I.i 
V iv du .izuuie <ii lutti i globuli 
rossi, l.aiiiniiicio dato dai to- 
nninisti di Crmonc di avere 
Mipei.iio dell'mio per < eino 
g!i i'irilli di*l ’”>4 deve i‘"ete 
s.iliit.i'o come mi.i iioii/ia elio 
riiK uor.i tutti gli onesti. 

I II tempo erano soltanto i 
t Don > del .Mezzogiorno a ri- 
le.» -Il- ( he ( In iu.ni‘.:!<iv,i il 
imo (t.iiie dovesse anche di- 
geriie I loro |ieu'ieri. ,M.i er.i 
mi tiKido di cmi<e()iic di ori¬ 
gine aneor.i feudali', suiehi.i- 
to alle luammelie di mia s<v- 
I ietà innuobile. ed .immini- 
'tralo, 'i pini dire, con de¬ 
li.irò (tropiio, l.'.Vmerii'.i lo ha 
leori/z.ito. indiistrìalizzato, in- 
gig.lutilo e la vecehi.i aniiu.i 
agall i .1 < he cova nella mag¬ 
gior p.ine dei < .ijm.ilisli ita¬ 
liani inoslrur'.'.iiiiente sj ain- 
modern.i. l’refeiii e r|ueslori. 
ministri e 'liriirenti di azien¬ 
de. ante persone che aiumini- 
strano e m.ingi.mo denaro 
l»ubhli('o. si '(‘iitono investiti 
dolio =te "0 diritto di itrrtprie- 
l.ì delle IO', ieiize, anzi dell.t 
lO't'ieiiz.i (h'I p.ic'e. Tta i due 
lelionviin corre airimirc.i lo 
stesso ra[ii)ori(t che tra la vee- 
eliìa ca',iliiiu:.i e.Miiorra cd i 
sindaiati iiord-ainerie.ini del 
delitto. 

Ma 1,1 lorriizione < he C"! 
vorrebbero iiiicilare nel < or¬ 
ini -ano ('d om-sto del popolo 
l'hc lavora e < he è ilinmiiinio 
orin.ii d.i e-empi i he tibbrae- 
eiaiio mezzo mondo, non è al¬ 
tro clic la loro < orru/ionc. Gli 
stessi i !'0 .1 ])iù non int'so ,if- 
fidano al ni'aiio delhi mise¬ 
ria cd .ill.i fes'er.i del pane 
il loro dominio itolitico Mtiio 
({ni'ib i eni nomi figiiraiio a 
tulle h'ttere ih'l'Iì seaiulalì 
più i hinioro'i e -pori hi della 
borzlie-i.i iialian.i. Si può ri- 
(oalire ((II,Ulto Nieioii't Ma- 
ihì.ivelli scriveva 'ili pj'S.ig- 
g;o di l’om.i (hi lumiar< ili.i a 
tepubblii.i. - iVri't fu felii-ii.'i 
(|a('ihi di llmii.i <'’ie 
(|:i.'-ii ic di'i'Ut.i'smo <orroi- 
li jir.'s.t'. ,i(,:('i n,’ fn'-oiio 

1 .1(1 I.ai. ed imi.alzi ilio hi 
loro eorruz'one fii"(‘ (i.i—.a.t 
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Una nuova vita rifiorir 

sulle terre tornate alla patria 

Parlo degli abitanti di llaimen progettano già di trasferirvisi — f.a .seconda 
liberazione per i pe.sealori tlella zona, insidiali fino a ieri tlai pirati di Gian 


-.DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


'r.\f KN — I’t'i.c.iltiri (teli.! litlà (ti llaiiiii'ii trasporl.viio Mille terre liberate «enerl di iirliiui 
neicssil.'i. Tutto il iiO|iolo del CeKiaiii; è Imiiognalo per far tornare una vita serena iieirarei- 
pelaito riunito ivU.i patria cinese dopo es-ser stato soggetto al dovvvinlo san km illuso di ('iati 


n.MMl'N, 11 . — Le donne di 
j n.vuneii voivo floride e forti, con 
|il volto rotondo, i grandi occhi 
vividi sopra gli zigomi pieni, hi 
carnagione bruna sofiusa di una 
[p.ttin.i .Olile di frutto maturo, 
intorno .11 capelli neri, tirati e 
I raccolti in crocchia sulla nuca, 
portano uii.i lascia nera clie at- 
! traversa la fronte, e intorno ai 
solidi fianchi ici ampio grem- 
bi.de celeste .v pieghe fino .vi 
piedi, i cui lembi si ricongiun¬ 
gono come una gonna e le cm 
tasche sono ric.i.vi.ue a fiori 
niimiii. Lungo le str.idetie a la¬ 
stroni di ph'ir.i di qui'st.i citt.i- 
din.i de! Cieki.ing, sulle lipe ilei 
suoi c.in.ili dove i simp.ing sci¬ 
volano verso l’esiu.vrio e.l il 
[m.vre, le donne girano ruote di 
legno tra le (piali fili di ca- 
1 n.vp.v si ritorcono in sp.vgo per 


reti, meiitre gli uomini fanno stmiite, e liue di queste, che 
mulinare ruote più grandi in- gi.\ hanno r.vggiiimo lo stadio 
trecciando gomene per le barche, socialista, cioè la proprietà col¬ 
lii passato le donne ih H.ii- littis.i di tutti i mezzi di pro- 
meii erano escluse d.ii lavori duzione, possicilono grazie ai 


connessi con la pesc.i. una su¬ 
perstizione soles.i die i! con¬ 
tatto ili mani femminili .on le 
reti e le barche portasse disgra¬ 
zia ai pescatori. Or.i i! cru.lele 
pregiudizio è scomparso insie¬ 
me con li sistema tendale che 
obbligava il pescatore, pena la 
distruzione della barca, .1 pagare 
ogni sorta di balzeili .ti signo¬ 
rotti locali ed ai loro schera¬ 
ni, tutt'iino c.ni le autorità de! 
K.uomiiidaii, ed a coiisegii.ire d 
43 per cent.» ilell.i pe'.a ,td 
una combriccola ili mercinii, .il 
prezzo da ioni deciso. Di! giu¬ 
gno 194 *;, (piando 1.1 città tu 
liberata, una cooperativa per 
la vendita del pesce e quattro 
cooperative di pesca si sono co- 


IXC’HIKS TA IzIKKRTA ■ liliTIIMA 

lon conoscono la storia di Parma 
il preielio e il reitore delPUniwersìlà 

Lo scanclaìo delia laurea *^ad honorem,, a un repubblichino e la guerra di Romitaìdi 
Alleante ' con i fascisti - Paletti, uomo delia Edison e del Vescovado - Assurdi divieti 


iK'iic vi'iiTi' (Il rpieil.i citta: 
1.1 (|".i!<‘ (orrnzimic fu c-iìtio- 
Tif ( h" -cb 'uhmti t-n.inlti ilio 
fmmio u, flmn.i, .iicndu eli 
nomini il fine bnmio. non no- 
«’or( n.' : n/i j'i'v oro;i(‘ ,' 1 ì.i 

ÌIcp"!lbl Z 

NT.NO S.\N>,0\K 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE, 

l’ARMzN, .iprilc. 

Sul vecchio ponte del far- 
rcnte che divide hi due Par¬ 
ma. piinrdnncfo la città ucc- 
chia che .ti eletta compatta e 
scura da una rfeUe rirc, mcti- 
irc (laU’aUra la città nuova 
digrada tra la luce delle Iriin- 
pade (il neon, mi uleiie il 
dubbio che il prefetto, il (pie- 
rdore, il rettore dcU'Uuiventi- 
fù (li Purnin, riagotno troppo 
in automobile c poco a pie¬ 
di. Perché Parma è una cit¬ 
tà dove ogni pietra è storia: 
e solo chi frettoloso t* chiuso 
in una macchina la traversi 
sema guardar.si in giro può 
ignorare che questa «• una cit¬ 
ta che ha un sito carattere, 
una sua fisionomia, una sua 
tradizione di libertà. Nessu¬ 
no — dai Farnese a Maria 
Lui.sa che la governarono — 
l'ha nini domata con la fru¬ 
sta. E‘ la città dei sc.ssanta 
garibaldini, delle decine di 
uolontari che partirono -nel 
I'J13 quando si disse loro che 
hi guerra contro l’Austria era 
ancora la guerra per l’iudi- 
pemien'a, è l’ultima città che 
rimase, nel 1922, a resistere 
armata contro Vassallo orga¬ 
nizsato da 20 mila fa.scisti 
condotti da Bnlbo, è — tubi¬ 
ne — la città dei .seicento 
ma ni ri c caduti per la li¬ 
bertà. 

Il «liti» sulla pìa()a 

Quc.ste cose il i>re/rlto non 
le sa. Non c uno storico. Ma 
piu grave c che non le sap¬ 
ida il rettore deU’Univcrsità 
che ha offeso nel modo più 
brutah' tutta la cittadinanza 
concedendo una laurea ad lio- 
norem a un criminale della 
repubblichina: Pier Luigi 

PaUasso « ufficiale della Re¬ 
pubblica di Salò processato e 
fucilato per alto tradimento e 
per atrocità commesse nella 
lotta antipartigiana in Torto- 
uà. come risulta da irrefuta- 
hili testimonianze delle vit¬ 
time ... (Non sono parole no¬ 
stre. queste tra virgolette, ma 
del firn. Cadorna, che sul fat¬ 
to ha presentato un’ivlerroga- 
zione n! Ministcrn). 


La reazione sollevala dal .gli esponenti della maggioruu- 


gesto del rettore indica chia¬ 
ramente quale sia il clima che 
regna uelta città. La prote¬ 
sta è stata uunuime, ferma e 
dignitosa, l parenti dei sette 
ì.studenti uccisi dai fascisti 
/tanno restituito le lauree 
concesse ni loro cari, dimo- 
strando cosi il loro .sdegno. Il 
rappresentante della Giunta 
(jrot’inctalc si è ritirato dal¬ 
la ccrimovin delVinaugnrazio- 
ìie dell’anno accademico in 
segno di protesta e il Consi¬ 
glio provinciale ha approva¬ 
to il suo gesto — in un ordi¬ 
ne del giorno presentato dal 
consigliere liberale, avv. Crc- 
niontiii — <i associandosi alle 
jirotcste contro l'atto compiu¬ 
to dal rettore, atto apertamen¬ 
te violntorc della legge vigen¬ 
te c dei sentimenti e dei va¬ 
lori nazionali espressi dallo 
Resistenza». Un analogo or¬ 
dine del giorno è stato vota¬ 
to dal Consiglio comunale c, 
infine, le tre associazioni dei 
partigiani (A.N.P.L, A.L.P.L 
[e A.P.C.) hanno redatto un 
manifesto comune in cui si 
dichiara, tra l’altro: « L’epi¬ 
sodio non ha precedenti nel 
nostro Paese, esce dai limiti 
ristretti ed a.ssuine sigiti/icti- 
to morale'e politico in Par¬ 
ma, decorata di medaglia d'o¬ 
ro, alia vigilia della inaugu¬ 
razione del monumento del 
Partigiano, quando la nazio¬ 
ne celebra ufficialmente il de¬ 
cimo anniversario della Lot¬ 
ta di Liberarioiie ». 

Il manifesto dei partigiani 
mette — se non erriamo 
il dito sulla piaga. Quale c, 
infatti, il significato morale 
e politico del gesto che, l'c- 
itendn da una cosi alta au¬ 
torità come il Rettore Ma¬ 
gnifico, noti pnò essere cau¬ 
sale n involontario? Esso va 
cercato iiell’irrirfncibi/e nv- 
rer.viottc delle criccJie locali 
I — nntorevoìmente appoggia¬ 
te in alto — contro il clima 
ili unità antifascista che lega 
co.<iì fortemente tutta la popo¬ 
lazione di Parma. Contro dì 


ra .s'f è avuto con la (piereln 
che il criminale Romualdi ha 
osato presentnre contro il 
settimanale coniiiiii.sta n L'E¬ 
co del lavoro » che l’aveva 
definito k ns.sas.sino ». /‘rttden- 
tenicnte, secondo il sistema 
inangnrain dalVon. Bonomi, 
Romualdi non ha concessn al 
giornale la facoltà di prova 
che .'tarebbe .stato troppo fa¬ 
cile dare. Basti ricordare che. 
Vallora federale repubblichi¬ 
no aveva prcjmruto (e par- 
zialinentc effettuato) il (irò- 
getto dì creare un campo di 
concentra mento per qualche 
migliaio di pensane in cui » il 
massimo numero possibile » 
sarebbe .stato .soppresso con 
Ifalse imputazioni, impiegando 
inoltre ir .sqnndrc fasciste 
» per effettuare ciò che la lio- 
liriri non riteneva di poter 
compiere! » Anche in qne.’sfo 
caso In ris/msta non è man¬ 
cata: tutti gli avvocati di 
Parma si sono rifiutati di pa¬ 
trocinare la causa del Ro- 
mualdi che non ha neppure 
o.sato presentar^ in tribu¬ 
nale. 

l.,a lv;j<|<‘ vì»l:il:i 

Il fascismo qui — nono¬ 
stante i .suoi autorernli so¬ 
stenitori —. non ha alcuna 
speranza dì passare. E .si può 
dire tranqiiillaiiif lite che. co¬ 
me le alleanze a destra raf¬ 
forzano lo schieramento an¬ 
tifascista. cosi anche i tenta¬ 
tivi delle niitorirà di /torre un 
bavaglio all'antifascismo so¬ 
no destinati ad avere risul¬ 
tati controproduri-nti. Filippo 
Sacelli che, certo in buona 
fede poiché egli è un one- 
st'uonio, invitava recente¬ 
mente i cnniunisii a limitare 
la violenza del lingunggio, do¬ 
vrebbe fruir qui a Parma: 
qui, prefetto e questore si 
sforzano addirittura di sop¬ 
primere il linguaggio. Tutto 
è vietato per ii'Otiri di or¬ 
dine pubblico: vintati i comi¬ 
zi. vietate le dimostrazioni an¬ 
tifasciste, vietate 47 assesn- 


blee della pace, vietale .'ili 
imiiii/e.itotioni i/iir(int(‘ lo 
.sciopero dei braccianti, rie- 
tuti i iiKiiiifesli e aildirittii- 
ra fermati gli attacchini dei 
rari nianifesti autorizzati! 
Si (■> lirriviili alili proibizio¬ 
ne di uno .stampato che ripro¬ 
duceva n II'ordì mi lira tedesca 
di condanna a morte di 13 
patrioti. L'assurilo divieto è 
stato poi revocato dal Magi¬ 
strato (come in parecchi nitri 
cn.si) dimostrando co.-ii che io 
atte, era anche giuridicamente 
illegale c fazioso. 

Sc tutti questi finti si av- 
vicimino anche i moventi si 


fanno chiari: la laurea al re¬ 
pubblichino, la ii’terrla pre¬ 
sentata dal rriminale fascista, 
l’alleanza tra la destra demo- 
cristiaim e il MSI. il tentati¬ 
vi) di mettere un bavaglio con 
le ordinanze e t divieti allo 
aiilifascisnio. .sono miti aspet¬ 
ti vari di un medesimo dìse- 
ynn che è stato concepito 
molto jiin in alto, là dofe il 
Prefetto, il Qne.'hore. il Ret¬ 
tore. Von. Faletli )>er non ci¬ 
tarne altri, prendono quegli 
ordini che cosi mnlnmente 
eseguiscono in questa proi’in- 
c'iri. 

Kltlth.N.S TKDK.SCIll 


prestili ilei governo .inche un.i 
b.irc.v .V motore. N'el loro re¬ 
cinto, vicino .libi riv.v f.iiigov .1 
de! v.isio estu.vrio, un gruppo di 
r.ig.i/ze rip.vr.iiio con m.uio r.v- 
pidv e iiulusti ios.i le lunghe reti 
ippese .lite su p.ili come scuri 
gonf.vloni, contro lo sfondo 
delbi [si.imir.i tiitt.i gi.vll.i di 
fiori di brosvoli 

f li ieri sftÈiììHtUff 

M.v 1 pi'sc.vtou, ì IO niil.i .ibi- 
t.inti ili ll.iimen, non sono st.iti 
complet.imenre Iiber.ui fino .1 
due mesi 11 , fnu'hè il Kuo- 
muuhiii non è si.ito c.icci.ito d.i 
Iki.vnsci.in e d.ille T.icen. L.v 
fecci.v feud.vle fug'gii.v d.ilU re¬ 
gione su quelle e sU .vitie isole 
costiere non. rinunciò .1 nessun 
mezzo pur di vendic.vrsi del 
popolo. .Nel 1949 , pochi mesi 
ilopo 1.1 liberazione dell.t città, 
nv\i di Ci.vn Xi'-scek vennero 
camitmeggiare l’.ibitato, ed 
uccisero più di (o peisone. Il 
commercio marittimo tra Ifai- 
meii e gli • altri ■ porti ile! - Ce- 
kiang, uno ' dei maggiori cespiti 
de!’’econonila Incile, fino al 
1954 fu sicuro dalie giunche pi¬ 
rate del Kuomindan soitaiuo di 
notte, e ancora ne! I 9 t 4 più di 
dieci bitte!!! lOmmcrciali fursino 
attaccati e depredai' al largo 
di questa costa. 1 pescatori po¬ 
tevano gett.ire le reti solo nei 
tre mesi e,tisi deii’.inno, qtian- 
ilo il pesce si avvicina .il- 
l’e'tuvrio; ma ne’.’e altre sta¬ 
gioni, quando il pesce migra 
verso le isole e s.vpratt'Jtto ver¬ 
so 1 ! tond.vle tri Iki.vnscian c 
le Tacen. che è un.i delle zone 
più pescose del Cekiaiig, le 
barche potesaiiis d.vr'gli la cic¬ 
cia solo a rischio di essere cat¬ 
turate .i mandate a fondo Dal 
1950 più di 103 sono stati 1 
pescatori clic il Kuomindan ha 
rapito o affondato con i loro 
sampang, e più di eco quelli 
periti nella tempesta per non 
essersi potuti riparare dal tifone 
dentro le insenature offerte d.illc 
isole. 

II cuore di questa gente era 
pesante d’odio, e le truppe po¬ 
polari poterono contare su! lo- 


Xn ronda di notle 


del commercio nianttinio sar.t 

...Il...*'*'***’”"'|aiich’es$o raddoppiato. Si capisce 

mla.: 


che i! giorno dclki vittoria del¬ 
le troppe popolari a Ikianscian, 
c quello del loro sbarco nelle 
Tacco abbandonate dal Kuo- 
inindan, Maimcn abbia fatto fe¬ 
sta come nel 1949 per la sua 
propria liberazione, sia uscita 
rutta per le strade e sulle ripe 
dei canali a sparare mortaretti. 
Una parte dei pescatori «già prò. 
gettano di trasferirsi sulle Ta- 
ceii, che il governo pensa di svi¬ 
luppare in un grande centro di 
industri.i peschereccia su bue 
cooperativa, con impiantì per 
la salatura c il trattamento de! 
pesce. zXnehc per r.igricohura 
delle isole le autorità popol.iri 
stanno mettendo .1 punto i p..v- 
li di sviluppo: in questi .gior¬ 
ni già 70 mila arboscelli, di pi¬ 
no, di salice e di alberi da frut¬ 
to, sono stati imbarcati a H.it- 
mcn per essere piantati sulle 
groppe finora nude delle Tace-v. 
Nuovi c.impi saranno disi.id.it: 
accanto a quelli che i 14 mb.i 
abitanti trascinati via d.vlla Se’- 
tima Flotta avevano coltivato, 
c che saranno mantenuti fertili 
per i! tempo de! loro ritorn i. 
Ciò che dei loro poveri averi 
c delle loro c.isc è sopravvis.j- 
to agli esplosivi americani c . 1 ' 
saccheggio del Kuomindan viene 
scrup.ilosamente inventariato e 
custodito per quel giorno. La 
vit.i, co.ì, nelle isole dei fan¬ 
tasmi. r.ordina i su.-tì contorni 
devastati e metre nuove radici. 
Quando anche Taiwan «ara li¬ 
berata ed i ij.c ;3 to-neranno 
aiia ’oro terra, troveranno c’ne 
in e>»a .'a I.berta, durante ii 



CSKNOV.-V — 1/obirttivo ha rolto al suo arrivo uno dri rarìchi rii rioni inviati riai lavoratori 
r (l.tJl.i popolazione senese ai valorosi portu.ili rirt Ramo Industriale rhe proseguono la lotta 


Colossi di gommapiuma 


^ersoiiallfà di ogni parie poliiica 

in difesa della Casa del Spopolo di Slifredi 

Un iiianifc.slo ai cittatlini sollo.srritio dal vìrt* prc.sidcnlr tifila Camrra Tarpolti. ila foiniini.sli. 
rcpulildicaiii. socialisti, tlal siiitlaro La Pira, ilal pievano D. Faciheiii etlagli r.spoiioiili tiri CLN 


(-.’•/ I- rj, n'mt’OT’i- 

b’inrt prr nn film che si < 111 - 
punzìu più raìhi^nlc tli ogni 
colo.xso finora errilo: (ìner.-a 
e pace, una rcisiilrlfn ropro- 
iluzione italo.americana l r>- 
gtiamo riassumere per i no¬ 
stri lelinri in una snrhì ili 
quadro sinotliro guanto ri 
consta finora, nttorjio alla ri- 
rlitztone cinematografica del 
ceìehre re,manzo del gr-indr 
s'-nllctre russo Tolsloi. 

Per cominciare il flirt 
T.i diretto dalrameri-ano 
htnq \",dor. tì gnale — a 
i;-! trito si dice negli amhien. 
!i maligni — Rf>n nrena fino 
n questo momento tetto il 
-omar.zo, nè si può essere 
certi rhe lo abbia letto ora. 
itilo che esistono delle ot¬ 
time ri fuzioni di esso od 
dei cineasti pigri. Coì- 
tahoratore di Vtdor per cer¬ 
te rivresr esterne sarò l'ila- 
ìiano f'irlro dermi, f-crmi 
r-.f anil-ito in Finlandia per 
girare alcune grandiose hai- 
1 tglie. ma sembra che non 
iihbii ronetuso nulla fcrehc 
< l’uni.'a loc.ilità .idatta per 
le r.prese si trova a oltre 


■■ lieve-(liuma ”, della (|u.ile 
verr,« eosparvo ii terreno per 
n.i \ .i\t issiino r.iggio. 1.3 
Imfera rii neve sarà prorio!- 
t.j con motori rii acreoplano 
.icqiiislati in Gran Rrctagnas. 
E età induce a riflettere sul 
triste destino di un rapnja. 
raro: .Kmenea. Italia. Einlan. 
dia. Jngosìama, Spagna, In¬ 
ghilterra e nene-pinma. C'e- 
r.t lina ratta nn grande 
srrillore russo chiamalo Tol- 
slot e nn grande romanzo 
russo rhiamato tluerr.i c p.i- 
ee rierano una rolla cinea.vfj 
niodesli e intelligenti, che .si 
Tni.'.'To, Perche Sii'i- ì nic,strnnann attenti ai prò- 
t s'.m.tglia-e a t/o- j hlemi dei i,iro paesi, e c'era¬ 
no produttori non ancora 
cotti dalla megalomania. (7e. 
ra una rolla una cultura 
ed una tradizione, (tr,i 
'ima.Il, un colosso ilai pie¬ 
di di gomma, e la nere.piu- 
mn. p.rndnlla dalla soriclà 
Pir'lli. Camminate Pirelli, 


Ir.'Ci.ii'i .Iiilonieir. n ii.-rd di 
itlis.'lL;. t Osi f stifo scelto 
Dìtis'i. < he essendo eri ino 
a llolz.ino fitlò f’cn sostituire 
la s'.e; j.a russ.i_ s M.nnc sce¬ 
ne del fi’pi -- aggiunge ta 
f.ubt'hc'.to della grande opera 
— v.nr.'in'i.v girate sol Ticino, 
n Ju.osliv c in Spagn.i'. 
/' 1 i--n" s; ripisre, tìorrcldiC 
/ ir do ronlroligiira athi H-- 
7 ,f 1 J:igoslnr:a. si ca. 

r vn paese j-ro lullc.ie 
di r ne serre,nc, p, j- 

j r.'cchi f.cr coralcare l'ar- 

I ;,-/(( 7 mif •di'omca. If.j la seri. 
J ta ,1, Il 1 ^f 'iìna resta anco. 
.-.( IJ 

gli I 

SCI Ci rui'e q,i li. osa ài raii 
Vi, cinc-jial,,g'-afic'i, 

l a ■tu mie, njli inlerfireli. es. 

st-tnno sc-llj tri dregorg 
l’.r^ t.t,-/ Pr-rf e .ludre’} 

ffci l'.ini. che s( inl’s in,, 1 pia 
ad'ilU n intcrpceloTe r:i dì 
di ru.s:. 

Sono rose affascinanti Ma 
la porle p it affns,-mante ,■ 
!■ < I (T e NCenc dt'!.i 
fi: Mosc.s li Socie- 
t., l’.re'.li >‘..i pr-p.vr.indo una 
'[..ci.tli- -osi.iiiz.i thiilii.'.i. 1.1 


lesso si battono, isolati e rii- 

l.sprcrrati ma uniti, i fiochi jio-..... 

xfalgici del vergognoso pas- 
,salo e alcuni dirigenti cleri¬ 
cali inilitanti ncll'rstrcnia de¬ 
stra del loro partito. 

Non è a caso che proprio 
qui .si trovi quel deputato Fa- 
letti che si c schierato in Par¬ 
lamento assieme a Togni a fa¬ 
vore dei /n.vci.sfi. Falciti, Pre- 
sidentc della .società Emilia, 
na e consigliere delegato dcl- 
’n Edison (qua.vi n .voffolinca-_ 
re il legame tra « dac organi- 
siili), uomo del Vescovado, 
nemico di quatsiasi sindaca¬ 
to (AGLI comprese), autore 
di una lettera alle maestranze 
della Emiliana in cui .vi di¬ 
chiara ss illegale >• lo sciopero, 
c il contro di questa reazio¬ 
ne che c tanto più rabbiosa 
quanto meno riesce a mor¬ 
dere. 

Isolata dagli onesti, questa 
destra clericale non ha altre 
possibilità che Valleanza coi 
fa.scisti c la violazione -sem¬ 
pre più sfacciata della lega¬ 
lità. Le innumerevoli misure 
antidemocratiche prese dal 
prr/cfto e dal Questore sono 
appunto una delle due facce 
di questa politica. L’altra è la 
manovra, recentemente de- 


^ 'nunciata. di stringere i rap- 
porli col MSI per preparare 
liin listone unico in uista del 
Ir r!e:ioni comunali c pro- 
Ifinrinli; il rincio delle elczio- 


I.rggrte Pirelli. Filmale Pi. I,ii ba naturalmente rallenta- 


re’’i. Tìnrmile su poìtrnne di 
,t-,inina-piiinia Pirelli, quanttn 
rrl'rte ta (iuerra-e.paee.Pi- 
rrlll. 

Tommavo 


In il processo, ma sulla sua 
c.visfenca non fi è dubbio. 

Un fruito modesto ma si- 
gmfiratiro di questo incorag¬ 
giamento dato ai /nsci-tti da- 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIREINZE, 13 _ Un imp.ir- 

Tantc manifesto e fato lanciato 
:>ila cittaiimnz.i dal Comitato 
per la fe-'a (ielL-aibcr.s delia 
liberta-, aventi* 5»'dc nella Ca- 
.13 ael poDOjo et Kifrcvli, c eh» 
i.'itcn-Jo nianl.-.'f. nel 10.ru > jii- 
nivor-'.iria celli llezi-tenza .'Itici, membro .iel C.T L. N ; pro¬ 
cella Lab'-raz.o-i.,', un simbo.jco! lrs-‘or -Albert.v Albert mi, del 


z.nr.c n<iz!o;nIe c.xiperat.ve 
mutue; Carla Scarpini, p:e.si- 
Cicn:" (ì-lla '(X'ieia mutuo .-oc- 
cor.o .si Rifroii nel per.iKlo 
p.-e fa-ci'la; 00 ). Nello Niccoli, 
comandante de! C.V.L. Fo,scoIo 
L-mbaroi. membro do! CTL.: 
(io:* Mano Leone*, membro del 
CTLN; oli. Giulio Afontela- 


idoero nella :trra vieirantica c; 
glorio.^i Socie'a ci Mu*uo - c-i 
C'zfso. a .e-tiino.'ii.'inza rieii.i co 
mune volon’a a. ri.femere il 
vecchio <l.ilizi > calia minac¬ 
cia dell., .-tr.iro II ma,iife-sio 
reca la a'^ìe-ioic di ven'i per- 
mali'.v fiorer.'in* 

Prof. Gac'an > P.eracc.n.. .-jn- 
d-ic .3 delia Lib-, r.izione; on 
Ferdinindo Tarse'ii. vice pre- 
.'iiente della Cimerà dei depu¬ 
tati; prof. Gio'ci.i La Pira, 
.'ind.ic.s di Firenze; d m G;u}i<> 
F.icibeni. Pievani di R.frc*'.' 
Mario Fibiani. nre-idente am-| 
ministrazi.i’te arovìnc.ale; .avv, 
Ren'i'o Z.iv 3 t.iro. pre-ident.* 
della Fisder.izione fi.vren'inr 
.A.v.- ciaziti*te nzi mie eomhat- 
ten*i e r.-duri: e.r, Giulio Cer 


Con^igli.o .'iios riore della Pub 
b’.ira isiruzi'in'; i\v. Mario 
A;igu-to Marfiiii. membro de! 
CTI, N; 0.1 Dino S.ieconti. 
pre- -len'e delTA N P.I. di Fi- 
re.ize, avv Luigi Boniforti. 
pr(-Silente del CT.LN.' .-en. 
Ren.ito Bito-si. cf m.andante 
p.'irticiano. pro=i-ient(' C.L N. 
di Lixra; Vincenzo Stermini, 
per la Sezione di Firenze del 
P R I ; Guido Mazzoni, per la 
Fede-.izionr provinciale de! 
PC.I: Alfn Dini Di.az. per la 
Folerizione p-ov del PSI 

Ecco ’’ T.-to del m.'(n.fefToi 
- Cit’.idirì’ 

Dieci anni or -om il popolo 
i'.ili.in.a p.ella «tta immensi 
m'gg or.inza. .-i levava contro 
un.i .-oriet.à b.irbi-.i. incivile e 


aeU'antifa.-iciamo •.talian.). com¬ 
battendo prr la libertà, per la 
cemograzia. per !a giu-'tizia 

Sf'ciale. 

11 diritto di uifendere 1 .» di¬ 
gnità ‘tcgli uomini, aa affer¬ 
mare i diritti un:.ini c civili, 
senza ; quili una .-aociela .'i 
degrada nella be-iLiiiià della 
tirannide, è entrato nelìi .sto¬ 
ria itV.iana portato •l.ilk- glo¬ 
riosa* forze Telia nza. 

Queste conqfui-ce «ono fi.v,'- 
niitc oggi pitrim^fnio r.'Ktic-it.i 
neiranimo .h tutti i citt.'rdini 

La Società rr.'j'u > ^.>ccor-o 
di Rifrcdi. viva e-prc'^-donc p.> 
polare. in:.'->-ìi' .simboleggi ire 
gli i'.c.'.li oella Libertà, mi 
ricor,Ì .1 di quanti ca«idero per 
ri-catt.irc r T'.ilia d.ilT oppre-«- 
sio’ie. piantando un albero a 
fìanim della 'U.i -ede. monu¬ 
mento perenne dell'anelito d.'l 
popolo 3-1 una v,t,i progrcdit.i 
e c'vile O.ggi, cdie di Iron'e 
ai eitf.-'dini di Rifredi. .=i ri¬ 
pone in modo dr.imm.itieo I .1 
.«tesra ingiu-stizii che c.--si do¬ 
vettero .subire dalle forze f-i- 
.'«ci'te, battute dalla Resistenza. 
Talbr'ro della libertà, -affon- 


reti. pr»-id*nte der.a Ft der.a- r-i.’dr!,*. abbracriava gli ido.aii dando le me radici nella ter 


ra della s;!'..ri.,si S s..ola mu¬ 
tuo -'Occor.-'v. c/'.e h.a rappre- 
.srnt.'‘To !,'i vita demfier.atica dì 
tre genor.iz -ani, esprimerà an 
che la f.'ltlta .agli i.ie.ali dol- 
rantif.a-c:.s-no. l.i drcLsa volon¬ 
tà .1 di'tn'i''''e que! .-oaalizio 
che e re--p'e-s:one oi fatto il 
Piipolo -li R-.irt'ì .. 

I! prog-.imma deìle m.inifc- 
st.tzioni. che .-a ,-volger.anno do¬ 
menica pro-'i.nv 17 .»pr.!c. c il 
«egue.ate. (re 9. .alla Pi.'ve Ji 
S 5tei *r.o in Pai.e, Mes-sa in 
s'.iffr.igiv dei C.'.d'a‘i per la Li 
berta, ore IO, in piazzu D.il- 
mazi.a. oi‘p«a;'z:o'.e di un.a co- 
r.zr..', ù cinp-i eretto in piazza 
D'.lm.'i/ia. in o.iore dei C.vluti 
della R’-‘. ••en'.i; ore 11 . depo¬ 
sizione ii un 1 eoron.a alla tom- 
'oa dell on Gi'ase,ipc re.scctti; 
ore IP. ’.t 1 gi.ird.r.o S M S. di 
Rifrovii. .<'opr:.T:e.i:o dol.a la 
pide com.-.iermrativa. S.arà 
quindi Dia.n*i*ì P-.albero del¬ 
la liber'à .. a C'.i'.a di -.ina rap- 
ore'-cn'anz.t .-ei -.vi niù anzia- 
n- e ,-le! 'V.'i niù giovani 

L'on Ferd na” t.a Ta-cetti. vice 
ores'd.'-'ite <! 1 

Dop’i*'.*i ‘er-à 
celcbr.i'iv i> 


ro aiuto per liberate le bole. 
U Yang-kuo, presidente di una 
delle cooperative, cor, la f.iuc.a 
brunita dal mare, gli occhi .sot¬ 
tili e le sopracciglia folte sotto 
i! nero berretto a visiera, ricor¬ 
da eoiiie lui e i suoi compagni, 
in più di dieci sampang, aiunro- 
no lo sbarco dei soldati c delle 
munizioni a T u m e n r .1 
Ikiinsci.vii, e come in altre oc¬ 
casioni vi gettarono a nuoto per 
fissare le ancore dePe navi o 
portar.ioo in spalla i feriti iicl- 
l’aciiu.a bassa, sotto il fuoco ne¬ 
mico. Alleile nella lotta contro 
le spie, che gli amene mi e ! 
Kuomindan mandavano dv’'c 
raceu sul continente, i pcsci- 
tori sono stati in primi l.iui 
con i! loro coraggio e la loio 
astii/i.i. Li fen-ti, membro (iel¬ 
la nii!i/,i (l’autodifesI costituiti 
tra i pescatori, racconta la cu- 
tura di due agenti sopra un 
isolotto dove il suo sampang 
aveva sostato di ritorno dal ri¬ 
tirare la rote. Sembra un capi¬ 
tolo tle!!’< Isola de! Tesoro -, 
quando egli descrive con vivi 
particolari — c lo sguardo vor- 
ride .ancora compiaciuto — come 
le due spie, travestite da pesca¬ 
tori, accostarono all’isolottc in 
una barca e lui dalla rìv.i ’i 
riconobbe per quello che erano, 
dalle pistole mitragliatric- e dii 
pugnali che fecero capolino di 
sotto alle bluse mentre essi si 
ciiinavano a calare l’ancora. Li 
Jen-ti e gli altri pescatori fin¬ 
sero di non sospettare di nul¬ 
la, invitarono gli agenti a fare 
merenda con loro, c tirarono 
fuori dal sampang una bottiglia 
di .tieoid di sorgo che tenevano 
in serbo per riscaldarsi in caso 
di tempesta. I due, da bravi 
'gagliistfi, bevvero più dell’occor- 
reiite, e legati come salami, sti¬ 
vati insieme al p.esce, furono 
portati a llaimen. 

#*>«#« ÈìeUe stviuìe 

. Per noi — dice Kuo Sciao- 
nie, presidente dell’associazione 
de, pescatori — la liberazione 
delle Tacen è .stata come sc 
il governo ci desse ad ognuno 
un aero di terra ». Libera ormai 
di spingersi fino intorno alle 
isole, la pesca frutterà questo 
anno a Haimcn, si prevede, dal 
70 al 100 per cento di più del¬ 
l’anno scorso, c il tonnellaggio 


lor.a prigionia, ha gcrmogllaro 
c fruttato anche per loro. 

FR-ANCO r.\L.\M.\XDREI 

FINE 


I rreccder.ti scrv-zi d. Fn’-.'-v 
Calamandrei sono .«tat: p-uhbl'zi'. 
nei numeri 95. 95. 97. 99, 191. 

102. JOa dcH’L'nifà. 


Camera dei 
i! d,.so.ars4'v 


Il Contemporaneo 

Leggete ne: n, 17 di 11 Ccu- 
icmporcnco. In vendil.a da oggi 
in tutte :e cd:co;e. i gsrofaii di 
Valletta di Pàolo Spnano. es,iU- 
riente analisi dei resultati de! e 
eiezioni per ie Commksjior.t in¬ 
terne de:;» Fiat. 

Ne.:o «tesso nu.mero: un edi- 
torla.e sug.t ultimi attentati 
alla llbortÀ d (!Spress:one dei ci¬ 
nema italiano: i<i consegna di 
russare. Uomini e klee Ce.l Ita¬ 
lia prejascista: Sonnmo rstcr- 
mista e impenehsta di Compie¬ 
rò Carocci. Mario Marrt: Es.r^- 
zrenze di «it med^ro suIl'Appen- 
nmo emiliano. Mano D© M;<*e- 
il: la mostra di Pierre Bonnard 
1 Milano 

Hanno cofaborato inoltre; R. 
Biar.chl Bandineiii, Teseo Con- 
■alvi. Deret Kanun. .Adriano 
Scronl. Gianfranco Vene, V<o 
Pando’fl. Luigi ChJarim, Enzo 
Muzit. -Antonio Del Guercia Pa¬ 
io Calvino. Girolamo Sotsrlu. 
Ernesto Raglonterl, Domenico 
Rea 
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Pasr. 4 — Giovedì 14 aprile 1955 


« L’UNITA' » 


. Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaceà dì Roma 


Telefono diretto 
numero 683-869 


DOPO U ASSALTO ALL A BANCA 

Gowe si “indaga,, 
nei ia polizia roma na 

Meiocìi primordiali — Graoissiine de¬ 
ficienze — Una incredibile sproporzione 


A cinque giorni di distanza 
del clamoroso assalto olla ban¬ 
ca del Parioli, vlen fatto di 
chiedersi quali siano 1 risultati 
1 aggiunti dalla polizia. E que- 
<-to, non soltanto per interpre¬ 
tare i sentimenti del pubblico 
(nelVanlmo del quale alla lldu- 
tiosa attesa dei primi giorni è 
subentrato un allarmato scet. 
licismo), ma soprattutto jicr 
trarre daH'eplHodio argomento 
di rllles.slone. 

Due sono gli aspetti che cl 
interessa rilevare; il primo ri¬ 
guarda i metodi di Intervento 
thè ancora una volta sono ve¬ 
nuti alla luco; U secondo la 
situazione nella quale devo la¬ 
vorare la polizia più special- 
monte addotta alla lotta contro 
la delinquenza. Ecco, per esem¬ 
pio, per Tos.^’alto alla banca: 
quando ormai i banditi sono 
fuggiti, spaventati dalla reazio¬ 
ne di un vecchio di 71 anni, 
o non c’è più nessuna probabi¬ 
lità di prenderli sul fatto, arri¬ 
va una squadra del « pronto 
interventoun agente cade e 
dal suo mitra, tenuto evidente¬ 
mente in posizione di sparo, 
parte il colpo che va a ferire in 
maniera irreporobile un caschc- 
rino di 16 anni Nel pomerig¬ 
gio cominciano le indagini con¬ 
trassegnato da «fermi,, di gio¬ 
vani pregiudicati, da irruzioni 
in ambienti della malavita, da 
tipiche ozioni di forzo. 

Gli agenti agiscono con la 
mentalità di soldati in terra di 
occupazione. Vanno in giro ca¬ 
richi di ordigni bellici, .si prc- 
pentano sul luogo del delitto 
con l’animo di colui che deve 
respingere un assalto nemico, 
hi buttano a corpo morto su 
tutti coloro che hanno la « fac¬ 
cia del sospetto arrestano, 
perquisiscono, sparano, persino. 
La forza sembra essere la loro 
unica legge. 

Quale differenza, non dicia¬ 
mo con i metodi del funziona¬ 
rio dciruciflsffcoi moscovita, ma 
con quelli degli stessi agenti 
dello bripades critninelles pa¬ 
rigine, dei dcjwts londinesi, 
dello diol.sions statunitensi! In 
ogni paese che si rispetti, la 
liolizLa criminale basa il suo la¬ 
verò .suirintelligcnza, sul tatto, 
sul « fiuto » degli uomini addet¬ 
ti alle indagini. L’intervento in 
forze è cosa rara, determinata 
soltanto da fatti di particolaris¬ 
sima gravità, da situazioni par¬ 
ticolarmente pericolose. L’uso c 
l’ostentazione delle armi da 
guerra è condannato dal rego¬ 
lamenti. 

Alla forza bruta si sostituisce 
il cervello, lo studio, Ja specia¬ 
lizzazione. 

Ma, è forse colpa del funzio¬ 
nari e degli agenti se, nella no¬ 
stra città, si seguono metodi 
primordiali? Forse il dottor 
Magliozzi, capo della Mobile, o 
il dottor Macera, o il dottor Bi¬ 
sogno, o li dottor Traisi, o il 
commissario Marchetti hanno 
deliberatamente .scelto questa 
stra? Forse essi hanno inven¬ 
tato le indagini fondate sui 
.< fermisulle irruzioni, sul 
confidenti, sulla forza? 

No: non è questione di uomi¬ 
ni. In ogni paese civile la poli¬ 
zia è essenzialmente l’organi- 
.smo addetto alla repressione e 
alla prevenzione della crimina¬ 
lità. Il potenziamento dei re¬ 
parti e i soldi ..;pesì dal gover¬ 
no servono a rafforzare questo 
aspetto di tutela della legge e 
dei cittodin! da coloro che in¬ 
frangono i codici. Da noi è tut¬ 
to il contrario. A Roma, in una 
città che conta due milioni di 
abitanti, \i sono più di dieci¬ 
mila agenti, graduati, ufficiali 
e funzionari di polizia. Duecen- 
tocinquanta di ossi appartengo¬ 
no alla Mobile, che è la squadra 
addetta alla repressione della 
criminalità Un centinaio lavo¬ 
rano por la seconda divisione 
di polizia giudiziaria Ottanta 
sono alle dipendenze della po¬ 
lizia dei costumi, un altro cen¬ 
tinaio .^i occupano di traffico e 
di turismo. Altri cinquecenio, 
grosso modo, si dedicano alla 
protezione del minori, ai pas¬ 
saporti, agli stranieri, alle pic¬ 
cole pratiche amministrative. 
In cifra tonda, mille persone. 

Gli altri novemila, si occupa¬ 
no della H piazza di repri¬ 
mere manifestazioni di scio¬ 
gliere comizi, di proteggere ma¬ 
cabri cortei di fascisti Una 
proporzione incredibile, che di¬ 
venta oncor più stridente quan¬ 
do si pen.sa alle condizioni nel¬ 
le quali è costretta a lavorare 
la vera polizia, quella che ha 
il compito di reprimere la de¬ 
linquenza Di quale aiuto go¬ 
dono. infatti, ì funzionari delle 
Mobile (pagati, si badi bene, 
con cinquanta mila lire al me¬ 
se, nella maggior parte dei ca¬ 
si) quando hanno da affrontare 
un delicato coso? Non hanno 
mezzi finanziari; qualche tem¬ 
po fa ci è stato raccontato di 
un sottufficiale il quale, per se¬ 
guire un ladro, che poi venne 
arrestato, in locali notturni, 
cpeso circe quindicimila lire che 
Tamminislrazione non ha an¬ 
cora voluto rimborsargli, in 
quanto non esiste una « voce » 
del genere in bilancio; è fre¬ 
quente assistere al caso di fan. 
zionan che debbono pagare di 
tasca loro il cappuccino offer¬ 
to al delinquente arrestato 

Non hanno alcun aiuto di ca¬ 
rattere acieatifico. La imlizia 
che si fregia di questo appella¬ 
tivo manca di un perito balì¬ 
stico. non ha un gabinetto chi¬ 
mico adeguato, non ha denari, 
non ha macchine, non ha micro- 
^opi modernL Per le impronte 
digitali la « scientifica » usa an¬ 
cora i penncllini abbandonoti da 
Scotland Yard dagli albori del 
secolo. Gli schedari sono anti¬ 
quati. Se si deve fare un'analisi 
EU un tessuto, ci sì deve rivolge¬ 


re al gabinetto scientifico delle 
Posto. Se si deve analizzare un 
liquido occorro rivolgersi ad 
una clinica uni vendi a ria 

Ben diversa è la situazione 
per gli oltri novomila, quelli 
specialisti della .< piazza ... po¬ 
liziotti che non saprebbero di¬ 
stinguere un’impronta digitale 
da una macchia di marmellata 
Per essi sono sempre pronti 
tutti i ritrovati della tecnica 
bellica più avanzata bombe;, la¬ 
crimogeni, Idranti, migliaia di 
comlonette, cingolette, squadro¬ 
ni a cavollo, autoblindo, carri 
armati, e cosi via. Per essi le 
«voci» del bilancio sono lar¬ 
ghe, prodighe addirittura. 

Queste sono evidentemente le 
direttivo o ad e.sso si unifor¬ 
mano anche quel funzionari che 
hanno un po’ più .salo In zucca 
di un manganellatore. Che me¬ 
raviglia c’è, dunque, so a cin¬ 
que giorni di distanza dall’as¬ 
salto tentoto contro una ban¬ 
ca da quattro ragazzotli che glo- 
covann al banditi non solo non 
si parli di arresti, ma neanche 
di semplice identificazione dei 
responsabili? 

A. P. 


I capolìnea 
dei Castelli 


n>i domani l capolinea dei 
pullman In servizio per i 
Castelli dovrebbero essere 
spostati dalla stazione Ter¬ 
mini alla zona di Porta San 
Giovanni - Porta Maggiore. 
L’annuncio del cervelloti¬ 
co provvedimento ha su¬ 
scitato proteste unanimi, 
specie da parte «lei sindacl 
e delle popolazioni del Ca¬ 
stelli che vedrebbero au¬ 
mentare i loro disagi nel 
quotidiani viaggi — clic 
molti eiltaillni ulfrontano 
per ragioni di lavoro — da 
c per 1 vari centri Anche 
il Consiglio provinciale al- 
l’uiuc.timità si è pronuncia¬ 
to contro la decisione, che 
Unirebbe, fra Paltro, per un- 
porlnrc un nuovo colpo alla 
società Hiefer. di proprietà 
comunale. 

K’ necessario che sta¬ 
sera 11 Consiglio comuna¬ 
le, direttamente Interessato, 
abbia modo di proniineiarsi 
e di rispondere cosi a tutta 
una serie ili interrogativi 
che l’oplniane pubblica ba 
posto con urgenza. 

Da tempo il compagno Ol- 
gliottl ila presentato una In- 
ierrogazio-ac; risponda diiii- 
«lue il .sindaco c si discuta 
seriamente. Il provvedimen¬ 
to interessa l.i vita ili mi¬ 
gliaia di persone e non è 
tnlirr.ilille clic veng.i ilccl- 
so iriinpcrlo. 



AiiemblBe popolari 
Rollo sBiiooi dol PCI 


Sene Indette, Inoltre, le i 
guenti aeeemblee popolari eul 
tema: cUn più forte Partito Co- 
muniata per la pace e per la 
libertà dei noetre Paese». Oni 
il oompacno Leo Oanullo, della 
Sasreteria della Pederaziona, 
parlerà • Monte Saera Nella 
Clornata di domani analoghe 
manlfeetazioni avranno luogo a 
Oatiene# (Mario Mammuearl) 
Pranaetlno (Pornando Di Olu- 
Ilo) e Pietralata (Ploro della 
Seta). 


IL SANGUINOSO EPISODIO DELL’APPIA ANTICA 


Due conferenze stasera 
sul Mani festo dei comunisti 

Oggi alle ore 20 conferenza siri 
« Manifesto dei Comunisti » al 
la sezione Flaminio. Interverrà 
Mario Prancescbeiil. Sempre alle 
allo ore 20 conferenza sul c MO' 
nlfeeto del Comunisti » alla se¬ 
zione Porta Maggiore. Intnver 
lù 11 comp. Carlo Salinari. 


Nannuzzì ai congresso 
della FOCI di G enzano 

Oggi alte ore 18,30 avrà inizio 
il congresso del circolo della 
FOCI di Qenzano. Il congresso 
proseguirà domani nel pomerig¬ 
gio al cinema dove parlerà il 
compagno Otello Nannuzzì se- 
gretorlo dalla Federazione Co¬ 
munista Romana. 

Pure oggi, presso II Circolo 
Mazzini (via Monte Zeblo), alle 
Ore 17. avrà luogo l’assemblea 
congressuale del gruppo studen¬ 
tesco del Liceo T. Mamlani. 


AVEVA DECOLLATO POCO PRIMA DALL’AEROPORTO DI CENTOCELLE 


Due piloti muoiono nel rogo di un 
preeipitato ieri mattina vicino a 


aereo militare 
Tor Sapienza 


Ancora ignote le cause della sciagura ~ Le vittime: un capitano ed un maresciallo istruttore — Il piccolo velivolo è caduto in 
vite — Generoso tentativo di salvataggio da parte degli abitanti della zona — Commosso omaggio popolare ai due aviatori 


Ancfie 

vittima 


Cesarina Pannunzi 

del suo "protettore,,? 


La giovane vedova interrogata in ospedale - La storia del « fortuito 
incontro » è un debole tentativo per proteggere il brutale aggressore 


Sul gravissimo episodio di |quello ' avvenuto recentemente 


feri mattina allo 9,15 preci- nel terreno e tullevando un 


.se un aereo militare italiano 
del tipo « Fiat G. 4G » è pre¬ 
cipitato in un campo in loca¬ 
lità La Rustica, un gruppo di 
case sito nei pressi «li 'l’or Sa¬ 
pienza. Il caiiitniio pilot.i .Sal¬ 
vatore Caputo ed it niiiiescial- 
U. isti ultore Mano Pennac- 
chiotti «li 41 anni che si tro¬ 
vavano a bordo, sono «leccdu- 
ti in .seguito al tremendo urto. 

Unico testimone della tragi¬ 
ca sciagura 6 .stato il contadi¬ 
no Luigi Papini che abita in 
una casa a venti metri dal luo¬ 
go tlove l’aereo è precipitato. 
A quell’ora il Panini stava la- 
voraiuhi nel pìccolo campo di 


nembo di terra. Subito dopo è 
esploso o una improvvisa fiam¬ 
mata ha avviluppato la cai- 
linga. 

Il Papini, clic si trovava a 
meno di duecento nictii dal 
posto <love l’aereo era caduto, 
passato l’nttimn di sbalordi¬ 
mento e di terrore che l'uvc- 
va paralizzato, è corso verso i 
rottami in fiamme, sperando 
di poter portare qualche aiuto 
agli .sventurati avinlori. Pur¬ 
troppo però non e’era più nul¬ 
la da fare. Le fiamme già .si 
alzavano alte c cominciavano 
a lambire i piani di coda n-l 

masti intatti malgrado il paii-'la ferrovia e li hanno depostl 


le pietosamente ricomposte 
suH’erba e avvolte in due pa¬ 
racadute. 

Eul posto erano giunti anche 
nel frattempo nuclei di agenti 
di polizia c di carabinieri, 
comandanti degli aeroporti di 
Ccntocelle e di Guidonia ed il 
col. Museo, comandante dcl- 
rneroporto di Clampino. 

Nella tarda mattinata, intor¬ 
no all’aereo caduto, è comin¬ 
ciato il commosso pellegrinag¬ 
gio degli abitanti della zona 
A mezzogiorno i ragazzi della 
vicina scuola elementare han¬ 
no raccolto mazzi di fiori di 
campo lungo la scarpata del- 







1 resti dell’aereo dopo la sclagara 


grano, a pochi passi dalla scar¬ 
pata della linea ferroviaria 
Roma-Avezzano. i\d un certo 
punto, all’orizzonte, è apparsa 
il piccolo aereo che volava a 
quota relativamente bassa. 11 
rombo del motore era regolare 
e nulla f.'iccva pon.sare .id una 
imminente sci.igur.i. 11 \olivolo, 
dopo aver eseguito una dolce 
virata, s’impennava verso l'al¬ 
to, per riprendere quota. 11 
motore non ha risposto pero 
ai richiami «lei pilota ed ha 
cominciato .a « starnutire > pau¬ 
rosamente. Il piccolo aereo si 
è capovolto ed è precipitato a 
vite, conficcandosi «li schtant«> 


roso urto. Intorno all’aereo 
giacevano sul terreno scon¬ 
volto lamiere contorte, pezzi 
di ali e frammenti di ogni ti¬ 
po lanciati lontano dalla forza 
tremenda deiresplosione. 

Il contadino, aiutato da altri 
abitanti dell.i borgata che nel 
frattempo cran«* giunti sul p«>- 
sto ha preso una pala che si 
tr«»vava «sul rampo eil ha but¬ 
tato terra sul velivolo nell’in- 
tento di soffocare l'incendio. 
Dopo reiterati tentativi I soc¬ 
corritori sono riu:.ctti a .spe¬ 
gnere le fiamme c ad estrarre 
le salme, già scmi-carbonizra- 
Ic dei due piloti che sono sta- 


Un nomo e una donna investiti 
da nna moto in via lilomentana 


Tre persone sono rimaste 
gravemente ferite ieri .sera al¬ 
le 21,15 in un incidente stra¬ 
dale avvenuto sulla via No- 
mentana, aU'altezza di via Mc.s. 
sina. 

Una donna di 64 anni, la pen¬ 
sionata Giovanna Lanchard. 
abitante in vìa Nomenlana 91 
dovendo attraversare la strada, 
ha chiesto gentilmente ad un 
passante, rimpiegalo Nasale Se 
bastianclh di 56 anni, abitante 
in via Evandro 11 di accompa¬ 
gnarla I due, nell interno delle 
strisce pedonali, erano qua«i 
giunti al marciapiede opposto 
quando una motocicletta tipo 
-Mivai» targata Roma 87178 c 
condotta dal proprietario, l'au 
lista Luciano Vitale di 2l anni 
abitante in via Rasclla 53. è so¬ 
praggiunta ad andatura so^te. 
nula c li ha investiti in pieno 
scaraventandoli a terra 

Poco dopo i tre feriti veniva¬ 
no trasportati al Policlinico do¬ 
ve il Vitale veniva ricoverato 
in osservazione per la sospetta 


frattura del cranio, la Lan¬ 
chard per fratture varie alla 
spalla c alla gamba destra gua¬ 
ribili in 90 giorni e il S<5ba5tia- 
nelli anch’egli per vane frat¬ 
ture guaribili in 90 giorni 


Scontro a Ciatnpino 
tra vespa e autobotte 

Un Mo.cnto .«contro c a\la¬ 
nuto ieri :nai» .na a Clampir.o 
«»:. incrocio im via S, Francesco 
«t'.^shlsi e via Po garCUa. Un* 
moto.ijggexa targata Recr.® 1362.SS 
con«tciLa «la: proprietario Fran¬ 
co De Marzi «li 30 anni aiutan¬ 
te a Marino tia cozzato contro 
una autotx>ite con ritr.oicbio 
det.a ditta «Trasponi benzina 
Mazze.tl » di Terraclna e con¬ 
dotta dai; auti-sta UmtK^rlo Mat¬ 
tel da Terraclna 

N'c’i’ir.c «Seme tl De Marzi ba 
riportato contusioni varie per 
cut e «tato ricoverato all’ospe- 
«ia:c di S Otovannl e dichiarato 
guaribile in 40 glornu 


accanto ai corpi straziati dei 
due aviatori che giacevano 
sull’erba, chiusi nei candidi 
paracadute. 

Sulle cause della disgrazia 
stanno indagando i periti del- 
l’aeronautica in collaborazione 
con la polizia scientifica. 

L’aereo era partito poco pri¬ 
ma dcH’incidente dall’aeropor¬ 
to di Ccntocelle per un norma¬ 
le volo di addestramento. I 
meccanici avcv’ano salutato 
due piloti, mentre l’elica co¬ 
minciava a girare, con il ri- 
tu.ile < in bocca al lupo >. Il 
piccolo velrvolo er.i stato accu¬ 
ratamente revisionato prima 
del volo e«l aveva preso quota 
velocemente. Era del tipo a 
doppia guida, di quelli che 
normalmente vengono utilizza¬ 
ti appunto per l’i<truzione dei 
piloti. 

Il maresciallo Pennacchiotti 
era uno dei più abili istruttori 
dell’aeroporto e fra pochi gior¬ 
no avrebbe dovuto abbandtv 
nare il ruolo < naviganti ■ per 
passare ad un incarico meno 
nschio'o data la sua anzianità 
di servizio. Abitava con la vec-j 
chia madre. la moglie Valen¬ 
tina e due figli Ma$.simo ed 
Enzo in via Vald ime vele II 
L'altra vittima, il capitano Sal¬ 
vatore Caputo era stimato da 
tutti per li suo carattere mite 
e generoso. Egli lascia la mo¬ 
glie Maria Calusso c la figlia 
F.manuela. 

Nel pomeriggio i resti del¬ 
l'aereo sono stati trasportati 
airaercporto di Ccntocelle a 
disposizione dei penti che do 
vranno stabilire le cause della 
‘ciagura. Il motore, fino a tar¬ 
da sera, c rimasto infisso nel 
terreno, coperto dall’acqua di 
un canale di scolo che scorre 
proprio dove l’aereo è caduto. 
Intorno alla tragica fossa un 
mesto gruppo di contadini e 
di abitanti della contrada ha 
«ostato a lungo, osservando con 
pictosvi raccoglimento le trac¬ 
ce lasciate dall'orribile jani- 
stro. 


Due famiglie in lutto 


La siunora Valentina Silve¬ 
stri, itioylte del pilota istrut¬ 
tore Mano Pennacclnotti, et 
riceve con molta umanità, dt- 
iiiostrando timi ijrande jermez- 
za di animo, mentre, con pa¬ 
role semplici, da uot solleci¬ 
tata, prende a tllustrare la fi- 
pura dei martlo. Ecco l’album 
di /ainigiiit, ceco in ccntinniu 
di fotografie la vita di Mano, 
i suol primi voli, tl primo in¬ 
contro con la donna della sua 
vita, il giorno delle nozze, e 
i figli. Massimo, che oggi ho 
15 anni, Ezio, che ne ha 12, 
le Jeslicriolc iu famiglia, le 
vacanze, e quel 2 febbraio 1953 
in etti il valoroso pilota viene 
insignito della Medaglia «l'Oro 
di lunga navigazione aerea. 

Ieri mattina Pennacchiotli 
era uscito, come il solito, per 
recarsi al campo di Centocel- 
le. e svolgere il suo lai’oro di 
istruttore: suo allievo, questa 
volta — rultiniu — era il ca¬ 
pitano Salvatore Caputo, il 
quale dovtva iniziare le eser¬ 
citazioni ili alta acrobazia. Lo 
apparecchio, a doppio coman¬ 
do, s'è calato n vite, e, in luo¬ 
go di rialzarsi, s'à schiantato 
al suolo Le cause? Chi dei due 
pilotava? Avranno risposto i 
comandi? Com'c accaduta la 
disgrazia? 

- Era un ”pilotonc”, come lo 
chiamano t colleghi, bravissi¬ 
mo. Avera cominciato a volare 
a diciit scttc anni. Sapeva per¬ 
sino pilotare i *'Globcmasler”. 
Specialista in voli di alta quo¬ 
ta c acrobatici. Per luì, tolto 
il volo, l’esistenza diveniva 
quasi grigia: era molto nella 
sua vita, l’aeroplano, e questa 
passione io ha animato fino al¬ 
l'ultima sua ora*. 

La povera vrdora ricorda 
quando il marito la port«> in 
volo su di un caccia, e qtian- 
do dette tl battesimo dell'aria 
ni -suoi piccoli. La signora Va¬ 
lentina non era mai in pensie¬ 
ro. -Avevo in Ini la massima 
fiducia, era veramente un bra¬ 
vo pilota. Persino il coman- 



l'na foto del maresciallo Pen- 
narchioni nei primi anni «lì 
volo 


dante del campo non .«a spìe 
garrì come mai si.i potuto ac¬ 
cadere I incidente ». 

Il maresciallo amava tenera¬ 
mente la famiglia: sorvegliava 
lo studio dei figli, e, ncìle ore 
libere, si dilettava a dipinge¬ 
re per abbellire la casa. Sulle 
pareti .-tanno bene incornicia¬ 
ti alcuni suoi quadretti. L'ap 
parlamento è tenu’o con ogni 
Cura: renticinqvemila ore di 
volo fa parie la guerra) per 
costruirsi quel nido e quando 
suonò l’ora di lasciare la scuo¬ 
la di volo, preferì restare sul¬ 
la brei'cta. Per un misterioso 
uccidente, nel corso del suo la¬ 
voro ha perduto la vita. 

Abbiamo recato le nostre 
condoglianze anche oU'altra 
famiglia in lutto: in caia si 
frorovano un fratello del ca¬ 
pitano Caputo, e la piccola àfa- 


nuela. una bella bimba di dic¬ 
ci anni. Il capitano Caputo vo¬ 
leva diventare vu virtuoso del 
Volo acrobatico, ma è caduto 
dopo aver percorso le rotte 
aeree del mondo per settecen¬ 
to ore. 

Roma fa suo il tiitfo di que¬ 
ste famiglie ed è conforto alle 
vedo»», agli orfani, il sentirsi 
circondati dal profomlo cordo¬ 
glio di tutta la cittadinanza. 
Purtroppo ciò non basta nllc 
vedove dei due caduti, ai loro 
figli, che hanno visto uscire, 
Sorridenti a questo sole pri¬ 
maverile, i loro cari, e che 
ora sentono nelle loro case un 
vuoto incolmabile. 


Assemblea di tranvieri 
al deposito Tuscolano 

Quttat® scm all’Autorimesse 
AT.4C di Tuscolon», alle ore 18. 
Ei riuniranno in assemblea ge¬ 
neralo gli autoferrotranvieri, Nej 
corso doli'Assemblea, a cui par¬ 
teciperà J'on. Rubeo. verranno 
discussi la situazione sindacale 
e 1 problemi urgenti della oate- 
gorlo. 


Conferenze nei quartieri 
contro la guerra atomica 

Oggi si terranno io seguenti 
conierenze nei quartieri roma¬ 
ni a cura del comitati rionali 
della pace sul tema: «Conto la 
pre)iaraztone della guerra ato¬ 
mica»: Latino-Mctronio: ore 

20.30. conferenza, Rodolfo Tuc- 
ci; Torpignattam: ore 20; con¬ 
ferenza (via Francesco Baracca 
n. 0). parlerà 11 prof Lucio Lom¬ 
bardo Radice. 


Culle 


La casa del compagno Antonio 
Calabro. dell’APtPI nazionale, è 
stata Biiietats dalia nascita lU 
una bella bimba cut è stato im¬ 
posto 11 nome di Luisa. Al cani 
Antonio, alla compagna Gilda eq 
alla piccola Luisa t più fervidi 
auguri. 

• • • 

K' nato Maiveilo figlio di Gloi- 
glo Slmoncelil e Irene Ferrari 
.Auguri dei compagni della se¬ 
zione Salario. 


delinquenza, avvenuto l’altra 
mattina all'altezza del 14. chi¬ 
lometro deU’Appia Antico, la 
«squadra mobile» ha acquisito 
alcuni clementi nuovi che in 
ducono a ricostruire ed Inter¬ 
pretare i fatti in maniera di¬ 
versa dalle prime ipotesi. 

Come si ricorderà una vedo¬ 
va di 30 anni, Cesarina Pan¬ 
nunzi Pesce, madre di 5 figli, 
fu rinvenuta da due giovani sul 
ciglio dell’antica strada conso¬ 
lare con il cranio fracassata. 
AU’ospcdalc S, Giovanni, ove è 
stata ricoverata in 'gravissime 
condizioni, la donna dichiarò, 
non senza cadere in alcune con 
traddizioni, di essere stata ri¬ 
dotta in quello stato da uno 
sconosciuto a bordo di una 
« giardinetta » grigia che lo ave¬ 
va chiesto di accompagnarlo al 
Colosseo, promettendo in cam¬ 
bio di condurla poi ad Anzio 
ove la Pannunzi avrebbe do¬ 
vuto locarsi per vedere uno dei 
suol figli. 

Dalle prime Indagini esperite 
dalla «mobile» è risultato che 
la donna non fu finita sulla 
«giardinetta» nè gettata dal¬ 
l’auto in corsa, ma aggredita a 
sassate in una grotta nascosta 
che si apro dietro un rudere 
dell’Appia Antica. 

La selvaggia nggre.vsionc è se¬ 
guita ad una lotta violenta fra 
'uomo e la donna, lotta di cui 
sono rimaste numerose e visi¬ 
bili traacc nella grotta. 

Ieri mattina il dott. Mario 
Bisogno della «mobile» si è 
recato oirospodale ed ha pro¬ 
ceduto ad un primo interroga¬ 
torio della Pannunzi. Le con-* 
dizioni sempre gravi della don¬ 
na non hanno permesso al fun¬ 
zionario di interrogarla lunga¬ 
mente; comunque anche sulle 
dichiarazioni raccolte la poli¬ 
zia ha voluto mantenere il più 
assoluto riserbo. 

E’ trapelato tuttavia che la 
fortuita conoscenza fra la Pan-j 
nunzi e l’uomo a piazza S Giti- 
vanni viene ritenuta una pura 
invenzione. Si è inclini a cre¬ 
dere «l contrario che i due si 
conoscessero da tempo e che 
anzi fossero legati da vincoli 
precisi. Anche alla pretesa pas¬ 
seggiata in outo non si accorde¬ 
rebbe alcun credito. 

Da una rapida indagine del¬ 
la n polizia dei costumi » 6 ri¬ 
sultato che lo Pannunzi è una 
prostituta ben nota, già diffida¬ 
la a suo tempo, frequcntatrice 
appunto, per il suo triste me¬ 
stiere, dcU’Appia Antica. 

Questa « scoperta » ha orien¬ 
tato le indagini in tutt’altra di¬ 
rezione da quella accennata Ie¬ 
ri. Infatti l’ipotesi che negli 
ambienti dello questura cen¬ 
trale rùfcuote attualmente più 
credito accenna ad un nuovo 
delitto scaturito dai torbidi ed 
infami rapporti che intercorro¬ 
no fa prostitute e «protettori 


alla Passeggiata Archeologica 
che ha profondamente scosso 
l’opinione pubblica? Si tratta 
di un crimine germinato anco¬ 
ra una volta nel sottofondo più 
sordido delia malavita romana? 
O nuovi fatti potranno scaturi¬ 
re dalle indagini a illuminare 
diversamente l’accaduto? 


Rubate da una vetrina 
10 forme di formaggio 

li proprietario «11 una plzzlchi»- 
rla sita in piazza Bologna ango¬ 
lo via Livorno, Romani Rlccar<lo 
obltante In viale Regina Marghe¬ 
rita 185 ha denunciato che nel¬ 
la notte intercorrente fra i'8 
e 11 0 di questo mese ignoti la¬ 
dri sono penetrati nella sua tot- 
tega «xl hanno asportato 10 for¬ 
mo di parmigiano da 25 chilo¬ 
grammi ognuna che erano espo¬ 
ste nella \etnna 


Un carrello elettrico 
gii frattura un ginocchio 

Di un incidente sui lavoro c 
rbntisto ieri mattina olio 8,30 
vittima l'operalo Marco Rendi 


na di 30 anni abitonte in via 
Margbcra 49 

Il Rendina stava lavorando 
per Conto della ditta Parteno- 
pe nel reparto occumuiatorl 
del parco PrOnestlno quondo un 
carrello elettrico lo ha colpito 
al ginocchio sinistro fratturan¬ 
doglielo. 

All'ospodalo di S Giovanni c 
stato dlchlaroto guarlblio in 30 
giorni. 


Oggi convegno a Monti 
Ielle «Amiche dell'Unità» 

Osai alla ora 15,30 alla se¬ 
ziona Monti (via Frangipane) 
Convasno dalla Raaponsa' ili 
famminili di Sazione delle 
responsabili «Amiche della 
Unità» e delle diffonditrici 
del nostro aiornale sul toma: 
«(Portiamo l'Unità In miglia- 
ia di nuove famiglia romane 
par mascherare i provocatori 
di guerra e per un sereno 
avvenire del nostri* figli». 

Parteciperanno la compa¬ 
gna Maria Michetti membro 
del Comitato Centrale del 
Partito e II compagno Mario 
Pollavlcini, Direttore ammi¬ 
nistrativo dell'Unità. 


LE ELEZIONI DELLA C. 1. 


Tutti I voti alla etili 
alla ClUmica Aniene 


Un altro netto successo della 
politica sindacale unitaria del¬ 
la CGIL si è avuto in occasione 
delle elezioni della Commissio¬ 
ne interna della Chimica Anie¬ 
ne ,a Ponfemammolo. La lista 
unitaria ha ottenuto tutti i 110 
voti validi e tutti e quattro : 
seggi della Commissione inter 
na sono quindi andati alla 
CGIL Sono risultati eletti 
compagni Francesco Lcntini, 
Michele Pelosi, Giovanni Pro¬ 
speri e Ivan Bastianelli. 

11 successo della CGIL è fan- 
to piu pieno c completo, se si 
considera che i sindacati scis- 
sSoni.sti, la CISL e l’UIL, non 
hanno neanche trovato il modo 
di presentare una loro Usta. La 
vittoria dcH’organizzazionc sin 
dacalc unitaria va chiaramente 
collcgata con la situazione esi¬ 
stente oggi nelle fabbriche ro¬ 
mane, in particolare' nel settore 
chimico: una situazione di acuto 
sfruttamento, di oppressione 
delle libertà, di regresso eco 
nomico. Contro questa situazio* 
ne i lavoratori sì battono gior¬ 


no per giorno e nella CGIL tro 
Ci troviamo, dunciue. dinan-Ivano una guida sicura .nei suoi 
zi ad un episodio analogo a'dirigenti un valido aiuto. Ed 


Ancora nessuna traccia 
dei bandìii dei Pa rioii 

Adriano Toninaio segnalalo nel \cucio 


Se il capo della Mobile te¬ 
nesse un diario, sotto la data 
di ieri dovrebbe mettere una 
breve annotazione: • Interrotte 
ic indagini sui banditi della 
banca di via delle Tre Madon¬ 
ne, ho dovuto, per ordini su¬ 
periori, essere presente ai fu¬ 
nerali di un noto deputato fa¬ 
scista >. Il capo delia Mobile 
è stato visto in via Florida, in¬ 
sieme con i suoi collaboratori 
c con gli agenti della celere, 
assistere impassibile alla gaz¬ 
zarra inscenata dai fascisti. 

Dei banditi, ovviamente, ne.s- 
suna traccia. Tutte le piste se¬ 
guite finora, tutti i fermi e tut¬ 
te le indagini non hanno dato 
risultati positivL In provìncia 
di Venezie, nel frattempo, tan¬ 
to per fare qualrasa, la polizia 
sta ricercando attivamente il 
32enne Adriano Toninato, se¬ 
gnalato dalla questura di Mila¬ 
no come uni dei probabili par¬ 
tecipanti aU'assalto. Malgrado 
che la Mobile di Rema abbia 


tassativamente escluso che il 
Toninato fosse presente al cla¬ 
moroso episodio di sabato, la 
polizia veneziana non ha disar¬ 
mato. Il Toninato è stato se¬ 
gnalato a Mestre c anche in al 
tre località. 


Pfccolff cromica 


IL QIORNO 

— Ofci. giovedì 14 aprile iIM' 
261) S. Giustino. Il sole sorga 
alle 5.42 e tramonta alle 19.6. 

— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 66. femmine 51. Morti: 
maschi 28. femmine 18. Mairi 
moni 40 

— dollcuino meteorw4«v,;co. Tem¬ 
peratura di ieri: minima 8. mas¬ 
sima 21.1 

VISIBILE E A9COLTABILE 

— RADIO . Programma nazio¬ 
nale: ore njO Nota musicale in 
America; 18.45 Pomeriggio musi¬ 
cale: 22,45 Concerto pianistico. 
Secondo programma: ore 21 II 
corriere del pl<xt>lo: 21,45 Con¬ 
certo sinfonico. Terzo program¬ 
ma: ore 20.15 Concerto TV: ore 
18 30 La gaìteria Borghese; 21.10 
OttOToIante; 22.55 Un avveni¬ 
mento sportlv."» 

— TE.ATRI: «Lo strattagemma 
dei bellimbusti > aH'Ateneo; < n 
berretto a sonagli > al Pirandel¬ 
lo *; <t sani da legare» al i)uat- 
Iro Fontane; « Come le foglie » 
al Valle. 

— CINEMA : * Cantando zitto la 
pioggia » al Principe: « Buona¬ 
notte avvocato > all'Ariston. Ca- 
pitol, Quirtnctta. Blvotl; « L'arte 
di arrangtarsf » al Bernint; « O- 
perazione Apfelkern » al Colon¬ 
na; «Da qui alVeternttà» al Dia¬ 
na. Massimo; «Le signorine del-i 
lo 04 » all'Èden, Modernissimo, * 


Savoia: « 4 in medicina > allTta- 
lia. Rubino: < La ragazza del se¬ 
colo > al Nuovo; < La grande not¬ 
te di Casanova » al Novocine; 
«Fra 1 ghiacci dell'oceano Arti¬ 
co * al Planetario; « Il selvag¬ 
gio * al Salone Margherita; « Lo 
eterno vagatxmdo » allo Spien 
dare; « Risate in paradiso » al 
Columbus. 

IMOSTRE 

— Galleria delle Esposizioni (via 
Milano). E* stata inaugurata la 
mostra di pittura popolare con¬ 
temporanea con annessa una p'c- 
cola sezione retrospettiva. Ri¬ 
marrà anerta ogni giorno dalle 
10 alle 13 e dalle 16 alle 20 fino 
a sabato 23 

— Galleria nazionale d'arte mo¬ 
derna (Valle Giulia). Domani sa¬ 
rà aperta al pubblico la Mestra 
Internazionale di giovani pittori 
del Belgio. Francia. Germania. 
Irghiltcìra. Italia. Olanda. Stati 
Dnlfl. Siizzera 

CONCERTI 

— Accademia filarmonica roma¬ 
na, Sabato alle 17.15 nel Teatro 
Eliseo, tn collaborazione con la 
Soc. ital. musica contemporanea, 
concerto diretto da R. Craft 
Parteciperanno il soprano M 
Laszlo. il tenore K. Miller. II cla¬ 
vicembalista A. Renzi e l'orche¬ 
stra da camera della R.M. 5Iu- 
Biche di R. Vlad. A. Webern, L 
Dallapiccola e J. Strawinsky. 


Precisazione 

In mento alla notizia da noi 
pubblicata relativa ad un Inci¬ 
dente avienuto al campo spor¬ 
tivo di Macearese durante l'in¬ 
contro fra le squadre di calcio 
Fremere c allievi del «Massimo» 
il presidente della sezione spor¬ 
tiva dell istituto «M Massimo», 
aivocato .Adolfo .Mcgianl. ci ba 
inviato una lettera nella quale 
si afferma che «dal testo della 
notizia «embra che aleroni gio¬ 
catori del FTegene s'ano stati 
malmenati dai giocatori del 
" Massimo » 

«In rr-iltà — continua la let¬ 
tera — Il deplcreioe incidente 
è avvenuto fra gl: spettatori, 
mentre fra le due squadre in 
campo non ne stato nulla di 
men elle corretto tarto e vero 
che I arbitro, alia fine de..a par¬ 
tita. si è congratulato con i due 
capitani per il cavalleresco com¬ 
portamento delle due squadre» 

.4r.a cortese preci«az.one de* 
presidente de;:a seziono sporti¬ 
va del «Massimo» azgtung.amo 
che le notizie dai noi pubbdea- 
te erano state desunte dai fo- 
nc'gramma d.ramato da'.:* que- 


alla CGIL essi danno la loro 
fiducia, volendo anche con que¬ 
sto atto manifestare la loro fer¬ 
ma volontà di continuare a bat¬ 
tersi contro la politica del pa. 
dronafo e di denunciarne pub¬ 
blicamente le conseguenze, chia¬ 
mando tutta la cittadinanza a 
difendere al loro fianco la li¬ 
bertà. 


Nozze 


Cggi allo ore 11,30 nella chiesa 
di S. Maria delia Navicella, si uni¬ 
ranno In matrimonio, la signorina 
Prono Giovanna, figlia del nostro 
compagno di lavoro Giulio con 
il signor lori I-eonardo. 

Ai novelli sposi gii auguri del 
nostro giornale. 


CONVOCAZIONI 


Partito 

Sijrtlari d«!I« ««jutaii og r 

alle o.-e 13 .a iudffii.onC: Ap,i.o, M',' •' 
.'«aota. Ta.«r>>]aao, Torli lliago-e, (bt ei- 
Porto Huuilc. Dooni. Ol.tap z e Mi- 
gl.iai. OoToao (nt«>,*ita.to zacJro t ^ - 
oreiin detto ctlla'o .(t.csdilt delle sul- 
delte scLoni. 

_ Tittt U ttiiaai tilt mesta bob huoo 
ritirai» i Tolinfiai ptr il reclntameiito 
pntiedm» » iu pisiare u compajza 
la gionata ia rederatisBt. 

Sindacali 

Poligtlliei; QacsU sori la n 'e 
13 r.'JD oae do! d r* ''.to, d- 

ownV-i niiti'i dello Couaiss «/u In'«ra' 
dei IKIrgtti d « qh at'.vs;. 

«.sdirai;. 

Coiimiitieie Itnmìnile; Le r.-p.ssah- 
h dei 3 adiriti c le tonpijac de. Co¬ 
artili drelt.vt «.Tidieili «oio ocTOfj'i 
fer doouzi alle ip.JO alla (bm,'fi drl 
laTo*o- 

PeniioBlli: i p^aConit; * i rrrrJii s'i- 
la rro-kooe di Torp-^itlari doaiaai a!'e 
ore :tj «.TStraSlea gtrr.-i'i. 


Lutto 


Un grave lutto ha colpito li 
compagno Giuseppe Grlandi, ex 
amministratore de.la Camera dei 
Lavoro. Che nei;a matiinata «i 
ieri ha perduto la sua cara con¬ 
sorte Maddalena .M compagno 
Orlandi fungano le commosse 
condoglianze della Segreteria e 
del compagni dei'A C.djt. e «le.- 
1 Unirà 


RAS>IO c ’i'W 

GIOVEDP 14 APRILE 
Programma nazionale. — 
Ore 7, 8. 13. 14. 20.30. 23,15 
Giornali radio; 11.30 Musica 
operistica; 12,15 Gaetano Gi- 
melli e la sua orchestra; ll.ts 
Album musicale; 14.15-14.30 
Novità di teatro _ Cronache 
cinematografiche; 17 Voce del. 
le molte acque; 17. 0 Vita 
musicale In America; 18.13 
Complesso vocale ntiriv-melo- 
dico; 18.30 Questo nostro tem¬ 
po; 18.45 Pomeriggio rrusiiale; 
19,30 Punta di zararo; 1S45 
L’avvocato di tutti; 'M: Wal- 
ter Coll c la sua orchestra: 
21 II Convegno del Cinque; 

21.45 Gino Conte e la sua or¬ 
chestra; 22.15 Le in-zadoni 
barbariche; 22.45 Concerto del 
Pianista Agostino Onzio: 24 
Ultime notizie. 

Secondo programma: Ore 
13.39. 15. 18 Giornali radio; 
9 II buongiorno; 9 30 Soctta- 
colo del mattino; 10.30-11 ca. 
sa. dolce casa; 13 Se fossi nro- 
grammista; - Album delle fi¬ 
gurine; 14 II contagocce . Or¬ 
chestra Olivieri: 14J0 Scher¬ 
mi e ribalte; 15 Orchestre 
Vinci e Ferran: 16 .'angue 
sulla neve: 19 Classe unica- 

19.30 Orchestra Canfe.-a; 20 
Tre motivi e una soeranza - 
Orchestra MiIIeluci: 21 li c-or- 
ricre del piccolo: 21.43 r con¬ 
certi del secondo nrostamma: 

22.45 Ken GrifTìn all'argar.o 
Hammond: 23-23 30 SioanctU» 

Terzo programma. — Ore 19 
Le civiltà deirOntlco Orlonle; 

19.30 Bibliografie ragionate; 

20 L’indicatore economto. 
20.15 Concerto di ogni «era; 

21 n Giornale del Te.-zo; 
21.20 Vecchio Piemonte 7 Le 
campane di S. Salvarlo; 77 
Libri ricevuti: 22 50 La nn-na 
musica strumentale an’«‘ncara 

TELEVISIONE 
Ore li Se 10 fossi .mesto - 
Film; 1«,30 Xa T\ dei jl- 

18.30 Musei dTtalia: 29.TO Te¬ 
legiornale; 29.V' Una risnona 
per voi: 21.10 Otjovolantc- 
22-25 La stona di Isa Barsizza: 
22 .55 Telecronaca di jn avve¬ 
nimento rccitivo - Reaiicà 
Telegiornale. 


DANDY 


ROMA 

^ia IVazionale, 166 

■ ~ <Ang Via XXTV Maggio) 

Sartoria • Camiceria - Abbigliamento 
Confezioni per le persone di classe 
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GLM A V VElAiMElVTt SEOR Ti VI 



Kr\ KAV.WAtJH, rurrtimcnioso rcnlaiiro sopra iniiwlnato 1'« australiano \olaMi»‘», foloRrafato l(ino(li srorso sul i-lr«iiito ili Imola iloVf in sella ail ima 
«< (iuzzi » si è ai;?iU(liea(o la cor‘u delie 350 ce. dilla «Coppa d’oro Slieil ». K’ stato iiell'inseRUirc Kasunagh. che galnpl’» va \ eimisstino in li'tla .illa gara 
ilie Hay Amm. 11 compianto campione rhodesiano, ha perduto |a vita. Iiopo la gara Ka\alia gii si ò recato all’ospedale a visitare raiiileo c risiile morto: 
nel suol occhi l’cr.ino lacrlnie a stento represse, ma non cera fauri. Or.» Kaxanagh tornerà a correre ed a sincere anche per ramilo smiiip.irso 


DA LEOGERB SUBITO 

Le notizie 


del giorno 



Automobilismo 

PAU (Francia), 13. — La cal¬ 
ma di Mario AlborehetU, il pi. 
Iota italisno deceduto lunedi, 
durante la disputa del tì.P. di 
■‘•HI, giungerà doinanl a àllla- 
no, dose avranno luogo i (u> 
nerall. 

Volpini, Il coittnUoTC delta 
inarehjiia di .Vlborglielti, ha det¬ 
to oggi che rinctdente mortale 
e stato probablhiiente dovuto a 
un errore del pilota, Egli ha 
spiegato che Alborgbeitl, che 
era abituato atte \ctture d.i tu¬ 
rismo, putreblie a\cr premuto 
l'arcelrratii nnriiliò li (reno. 

Boxe 

CK.VOVA. 13. — Dultio Lol 
elle la vigilia rii Pason.i, in se. 
giillo all'lmprovvis.i raduta del 
rotano della sua niarrliliia, are- 
\.a rlpurt.ilo una ferit.-i lacero 
contusa nel iialmo della mano 
destra, non ha interrotto la pre- 
para/lnne, aiictic se al nioinen. 

10 roniple solo eserclrl atletici. 
Nei |irossini| giorni i niedlcl tn- 
glleranno I punti di sutura e 

11 puglte lorner.^ ad allenarsi. 

Intanto il previsto incontro 

con TJssnn, fissato per il 16 
aprite a Trieste, ^ stato rinviato 
ai giorno 30 dello stesso mese, 
mentre l’iucontro ron Fcrrcr 
non subirà alcun rinvio: .avrà 
luogo a Milano tra II 19 e 11 'ii 
in.agglo. 


IERI SERA AL TEATRO DEGLI INDUSTRI DI GROSSETO . 

iiircoiiB Sismo VsiSs^niiiìB sii iiiiiilì 
I? cm iguBsiii i 8 sìNiio riei 

Cavicchi vittorioso per K.O. su Bastian — Stasera Mitri - Albanese a Torino 


t.U.IbSKIO. 13 — A! teatio 

Iiiaustn ili Giosbclo, com¬ 
pii;'a’ueme gremito. U grasbcia- 
no Maitiuii e liluscilo a scun- 
.il ptinii 11 romano Vn- 
Ivuinl ayji-udli alidori 11 titolo 
Iti liaito liti « we'ter » in un 
Uit’cntio 11 cui esito e rimasto 
ir.'"e.to sino alla fine 

fonie e nolo il tito < dei 
«VI Iter n tu rc-o tacun'.e \or- 
'O !o line del 1954 dal sardo 
Poo.o Me’is. il fitiale ha priir¬ 
rito ilsicilerc alTe-iero e ,s\o’- 
re colà la propria attività 
Iiroie-s.onlsliCa. In .seguito a 
tale rinuncia la Federationt 
Pugiliaiha Italiana ateta In¬ 
detto una liliale da ilispuiiirsl 
lia 11 ro:n Ilio Valentuil e 11 
Mnritorc di un match tra Mar- 
Coni o Bellottl 

I! i;ro-.-etano riuscita nel 
gennaio scorso ad oggludleai-sl 
.a tutoria e. di conseguenza, 
r. pò:re la propria candidatura 
per i: tUolo di contcr.clcràl con 
Vnlcntlni II conironto asrehbe 
dovuto aver luogo il 28 del me- 
'e di febbraio ma a causa di 
una indl=i)osl7lone sopniwenu- 
ta al pugile romano 6 stato 
rinvino a”stasera. 

bin (.Tiilo primo battute del 


r, odici na riunione di corse al 
poio.uio a.l ijitio'lrvniio delie Ca- 
jiaii: eòe si inipcrna» sui Prem.o 
t’os'.el.i do’uito di 630 mila lire 
di i>re.ni t.una distanza di 2000 
n vtr. in pista derby che offre 
on interessante confronto tra 
Mori .:i della Fenderla Mantova. 
T.-’-o-a dc.’a scuderia Da Zara 
Vi.d-"' (1. F:e!'a e Tenorlno che 
di :e )• ero c--cre i rn:"llorl de 
rni.rcrrerl.. La prova, sulla «=cor- 
11 del c esslco Par.o'i non do- 
•rti’s» ‘''•ji'circ a Tenorlno che 
c'iif i:' prepar.izso’e per il 
llcr'.:i 1-certa la lotta per li po¬ 
ri • cuore tra Morbin. quarto 
i-T. j: i re. «Tevere» e v.tto- 
r ( so al r.cntro ne a ''ti..rlor.e e 
Trio' m ‘-tr.C JiO'-t.va che po- 
!re. :e essere ancora m.3..oralo 
dolo .il s'ja u.tirr.a v.ttorio-a 
prc*- a/.ore Una ' -ona cor-a 
do,re. le arche lare il soriiror- 
dcr.te My Moorc a;,parco i.tt- 
to prC"rt--so 


combattimento e .upp-irsa in 
tvKlen/a la .-.plendeira- loima 
del due tingili Va'.eniinl e sta¬ 
to atoal Lg,gre-,slvo ma alla 0. 
Cd alla 7 riiirc-a «' Unito til 
tupiieio j;er 8 set ondi li ro¬ 
mano ha cercato tll ro' e-clare 
in iiroprlo favole le sorti del¬ 
l’incontro uttiutando rai.bio-u- 
mente, ma Marconi lo ha ton- 
’rollnto a dLotnn/.i t oii offlcuci 
colpi ul volto ed al conio Ilo- 
[10 essere stato rU n.amato ut ii- 
cialmente dall'arbitro alla II rl- 
[ireob. 11 grossetano si è Ulte- 
rlonncnte linpc.piato riuscendo 
nel due ultimi round a racimo¬ 
lare il lieve vantug.'io che ha 
mantenuto sino olla fine. La 
vlttoila di Marconi è stata sa¬ 
lutata da una entusiastica ova¬ 
zione da ['.arte dei suol amml- 
ratoiT giunti da ogni [larte del¬ 
ia Maremma 

Feto 11 dettaglio della riu¬ 
nione: 

Ditetlanli 

Gallo- Bortlnl (Grosseto) b 
Sgualta (Oallaratc) ai [uintl; 
Medio massimi: Bacchcschl 

(Grosseto) b rosta (Gnllarate) 
al punti; Leggeri: Paiaucinl 
(Grosseto) e rolonibo (Gallo- 
rate ) [lari. 


La riunione avrà Inr/lo alle 15 
Ecco le nostre «elezioni; 

FHEMIO CVSTKLLI- T«norino, 
Morbin. Tiiljou; PREMIO .A'TEH- 
NO: Forclas, Laxor. Zio Sam; 
PREMIO AURORA; Paolo V*ro- 
nese, Semonvo. Toraslos, ITIF'.- 
■MIO C.A&TIGLIONE: Baracucco, 
Ftotcllo Jn-.-a; PREMIO ABPl- 
.NO: Thor. 'Fibi Tabo Cainaiore; 
PREMIO CINETO- Mirandolina, 
New York. Zumata; PREMIO CA- 
PVLBIO: Hornet’ss Wind, t h.o- 
-tro. Torsa 

Sul passo della Futa 
una lapide per Biondelti 

BRESCIA. 13 — A Ics* imo- 

nia.-iza del vivo ricordo del mordo 
automobilistico sportivo per Bion- 
dctti, rcccnlemer.lc .srompirso. il 
Club dcl'a Mille Miglia collo-herl 
.«III Passo della Futa una lap de 
commemorativa accanto a quella 
di G'UliO Masetti 


l'iofessionistl 

tVclfc/s Fii'.lilo .\1 trioni 
(Oros-,eto) Lg 08.500 Ixttie 
Vulemlnl (Roma) kg 88 200 al 
punti l:i ri rl[)rfTt 

.\rbll:o c giù.Ili e in..Co' big 
(.lino RO'.sl di M 1 no 

Cavicchi per k.o. 
prevale su Rastiau 

PISTOIA. 13 — li e.nnpionc di 
Italia dei « niassiiiii » Cavicchi ha 
battuto r-T K O . |)Oco prona del¬ 
la fine della 2 ripr il tcilcsco Otto 
Basti.iu 1 sei minuii circa che A 
durato il coml-.vitir ionio lianno 
visto la retta superiorità dell’ita¬ 
liano che è riuscito ad entrare 
più volle IH Ila --trelta guardia del 
rivale 

Negli a'iri duo incontri prof-'s- 
.sioni'.tici delia serata il romano 
Macale lui battuto il pistoiese 
Fedi per K.O. alla quarta ripresa 
c Renassi lia supciato ai punti 
Guerriero. 

Stasera a Torino 
I Milri-Alhancso 

Questa sena sul ring del teatro 
Nuovo di Tori.no. l'o.x campione 
[d’Europa dei pesi medi Tibcru 
.Mitri affronterà i'italo-tunisino 
Tino Ailianese. Bariiadoro-Tariari 
B.ildini-Diro! o Vccchiato-Rou- 
stan sono gli altri incoiitn della 
bella iiianifcslazione internazio¬ 
nale di pugilato. 

Minardi, Albani, Zucconelli 
alla « R oma-Napo li-Roma » j 

Dopo l’iscriziono delia -Tor- 
pado « agli organizzatori della 
Roma - N.tpoli - Roma è perve¬ 
nuta anche quella della Legna¬ 
no che allineerà ni via Aubani, 

IMinardi e Zueconeìlì 


ConfrDnto in 6 partite 
tra Un gheria e Austria 

BUDAPEST, 13 — Un confron¬ 
to calcistico Su sei fronti si svol¬ 
gerà il 24 aprile tra l'.Auvtna c 
l'Ungheria Le parlile [mi impor¬ 
tanti saranno natiirai.-nen'.e quelle 
che SI disputerai.no a V.cima. tr.o 
le due : azio.nali « . e a Buda- 

l'cct Ira le nazion.ili « R . 

La formazione de'la • A • sarà 
'a seguente. Olah (Faragoi, Bu- 
zanskv. Lintos; Borsik Lorar.l. 
Szojka; Sandor. Kocsis. liidegku- 
li. Puskas c Fci.jvcsi H'serve' 
Varliid.. P.ijolas 

La « B • «1 schiererà nella «e- 
gucn’e fo-r ar one G'jivas. D.an- 
l.a Bojrzsei, Da'r.ok:. Kovacs II. 
Kovacs I. Tolh II. f‘^orda<n. Sza- 
sza. Vdcszal. Toih Mihaly Riser¬ 
ve Zakam.s. K .ra'z. Dckzny 


OCiGI ALIJ-: C-AP.\X NELLF 

Morbin Tabou e Tenorino 
a confronto nel Pr.Castelli 


AL POSTO DELL^ INFORT UNATO CELIO 

Domenica Venturi 
gio cherà mezz ala 

La |ire|»ai’a'/ioiu* tlci giallorossi — Staiiiaiio 
{lurtitelia <raUeiiainciito per i liiaiicoa/zurri 


Dal 1. maggio le partite 
(ominceranno alle ore 16 

MUDANO, l’J. — 11 Con¬ 
siglio tiell.i Leg.a Nazionale 
(li Cali io liu preso 1 seguen¬ 
ti provvedimenti a carico tU 
Società e giocatori. 

Ila squalificato: per 3 
giornate Letizi (Lceee); per 
'I giornate I.uccnllnl (Trie¬ 
stina); per una giomat.i Cur¬ 
ii (Triestina), llatlcri (Li¬ 
vorno). 

ll.i tnul|.-t(o di: 90 mila li¬ 
re l'I'dlriese. 35 mila l’Arse- 
naltaraiilo, 15 mila II Prato. 
Per proteste nei confronti 
dell’arhltro ha multato «li 
J8 iiill.i lire Pctagn.i (Trie¬ 
stina. «Il 6 mila Mueelneltl 
(Juventus), D.inova (Pro Pa¬ 
tria), M:i(è (Padova) c'il al¬ 
tri in misura minore. 

La Lega Nazionale rileva¬ 
to il ricorso avanzato dal 
Palermo contro la sqiiuliUra 
del campo mm è stato pre¬ 
sentato secondo le modalità 
prescritte ha deliberato «U 
non prenderlo In esame- Il 
Co'.islglio si riserva altresì 
ogni ulteriore, decisione in 
merito agli apprezzamenti 
ctl alte aircrmaziunl conte¬ 
nute nel ricorso stesso. A 
partire da domenica 1. mag¬ 
gio tutte tc gare di campio¬ 
nato di Divisione Nazionale 
Serie A, 11. e C avranno Ini¬ 
zio alle ore 16. 


GENOVzA. 1.3 _ L.T Ia?sa Li- 
gu-o della FlCìC si prcrentrrà 
flimts.sionaria i:i segno «li pro¬ 
testa por l.'i marcata oispul.n 
a Genova «iclFinco-uro It.alia- 
(Jt rnia'i..« Occ.dentale. Lai p.ir- 
tit 1 . v.'devo’c per il lori.co gio- 
va.mle della FIF.A er.a in pro- 
gramm:i alla stadio - Fomri.s- 
liine<ii scorso e fu poi improv- 
vianirnie .T.nullato e assegna¬ 
to a Fir, nze, ove tu disputato. 

La laTki Limiry? per incarico 
de.la FlCiC aveva già prrtii- 
spo.xta tutta la org.inizzaz onc 
dci:’mcontro r soltanto .saiiafo 
nia’tln.a riceve.a la comunica- 
7 one nell > .s[)o-’.arr.» n'.o a Fi- 
n ".za cmil i n.i.-i'la sf --sa 

I -.1 I.a'tt'i U'.'uro ha deciso di 


Li notizia th 1 [mieggio tui 
1 iniculzi dci.u rwneuiina o 
i[Uelll del Bo., g:'u ne. i|iui.tia 
del euiii[ilonttl,> «taJtUl » bt.«- 

hi accolta con .indo r-odOlsta- 
zloiic nel ««.liti» itlal’oroiso, 
poiché ha iiuiiitenuto vive le 
speninze che si .ivevaiio di ve¬ 
dere la Roma U nette limili na¬ 
zionali; or» *-1 niiendc la deel- 
Mone dello .‘■[laie:^ ;lo. che avrà 
luogo i>u «atopo iieu'io (oniuii- 
«tue I mgazzl di foivci' purtonu 
con 1 favori d« 1 l>^(.n<)^;l( o 
Ieri, fiuttunto i iilottiii glatlo- 
ro'->i hanno [uosigulio la loio 
[ireparnzlone In vi.sta dell'in¬ 
contro di ilomemcu con 1 grana¬ 
ta di F'rosI Con un b evo alle- 
numonto svolto In mattinola 
sul terreno det.o Stadio ■iorlno;j 
alla seduta non ho [iroso [lar- 
te Cello. Il qvt.i « ha t hiesto «h 1 
ottenuto di essere ir.c.-so a ri¬ 
poso tt Cuuva di un noioso strap¬ 
po mULKol'ire alla ni-cl» 

Di consc"uen/.« [icr «loinenlcu 
jpfiuie scontato il rito* no in 
(irlina squadra <11 Arrotilo Ven¬ 
turi. il «Ulule glo«'herit ad Inter¬ 
no sinistro. [>er il ruolo di ala 
sinlstr.i non si hanno ancora 
Inctcìi/lonl sufficienti, nui rl- 


[>re e-.'.i'e ’c «Hiniv-s'oni min ri- 
teneii.io v.i’ «le io nrgomeiil.T- 
zloni in re-inU) allo quali rni- 
coniro I’ I ■ i-Gerni-m.« Occ. è 
stato M'o • I > d'illi «'ill.i ’ijpiic 
a «lueil.’ -o-can.i 

DoilKMlìca iM<I,!»TlÌllÌ 
non pofrà «iocniT* . 

IIKI;N/E. 13. — Il terzino vio- 
la Magnini In seguito alla di¬ 
storsione al muscoli di un noi- 
patrio riportata nella pariita di 
San Sito ron II àlilin non potrà 
essere In rampo dnmrnira oms-' 
sinia. Atirhr per Srcalo «1 nu¬ 
trono hrn poche speranze 


sulta che gU uomini in b.dlot- 
lagglo -Spino due e cioè C'avaz- 
zuil ed Elliinl 

.ViK'iie 1 blinu'oaz/uril si so¬ 
no iillennil In miiltiniitn sul ter- 
rctio «lello b'.iiUlo ’l orino .soste- 
m lido una liiiensa seduta gin- 
nlcf>-«iileiliii. loiredata dal ri 
tui.U i)idIt'B'’i c un In poita.j 
as.sf lite e li ultiiio amor» una 
Volt» Bergamo. || quali; non ha 
nnciua lene « a-.sorbito » 11 r-il 
(lo ul l'Iiuxchio ilrevuio dome 
nl( a scorra «id Udine. 

l’or .stu”iaiie nuovo iiimuntii 
mento allo Stadio' e In [irò 
crammn una p.irtiletla tra ti 
toltili e liserve elle dovrebt « 
pei mence a Rnviior di slnce 
:nr«l U;le com'l/lonl llslclie «le' 
villi giocatoli Sulla lorma/loue 
•ili'tit * ani ora tll [irceiso. [ieri') 
[lervUiraiido 1 lndls))o'lz.lone «' 
l’Cigiiiuo. ri v:i fai cimo som 
mi* |)iu .stiada ri[)otesi (Jsi ri 
torno In squadia di Di Vcroll 
Con li rotisi liUeiiti' .spostameli- 
lo di SentlTientl V a mediano 

Una pheotn si hinrita s! é 
avuta Ieri sui ra.so Ghlggln 
Venturi , I due ,gloonlorl. dlfattl 
«I ‘ono recati nel [lonierlgglo 
•la) [ire-ldente della Roma Sa¬ 
cerdoti e gli hanno fatto [ire 
-ente che le loro Inten/tonl so 
n<» state un po’ irnvl.‘'nle e che 
cs-i }-t trovano * eiie In mngltn 
glalloros-u Sperl.'niio dun()ue 
t.ie tutto si «l'ggiiLsti 

Fai. 


Fiorentina B-Bologna B 0-0 

FIORE.VTINA: Sarti. Hartnll. 
magi. Uri Bratta. Sraramiirri. 
Orzan. Zainballl (Iliizzin). Crat- 
ton. Ituzzhr (Luna). Segato (Rie. 
cumini). Bizzarri. 

UOI.OGXA: lirndin. Rota. Cre. 
rn. (avalli. Molli. Klcrfardrlll 
(Uariittl). Pantalronl. Carria. 
Capiirlln. Randon. Valrnilnq/zl. 

ARBITRO: signor Mori di Cre¬ 
mona, 


FIRENZE 13 — Contro il Bo- 
logn.i 11 Fiorcniin.i non è riti- 
scit.i ad aiutare oltre II o.zreKelo 
ncrdeiulo Foteasioiie 'ti vincere 
• I girone 

Dopo lo 0-0 di oEpi infatti es- 
SI è .appaiati alia Rom.i in 
'.està alla rl.sssifie.a del Girone C 
"tei torneo cadetti c con l gl.d- 
forossi dovrà ora disputare lo 
si>..r«-KCi<i per 1 Ingresso m (tr.Ale 
Fri o I.T rl.“ssil!r.i del girone C' 
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ARIA DI CRISI NELLA F.I.G.C. 

La Lega regionale ligure 
si pr esente giinission aria 

In segno di protesta |)cr Io .sposiainento 
della partita lialia-Ccrnifinin jiiniorcs 


GLI SPETTACOLI, 


TEATRI 

' « Cyrano di Bergerac )> 

. a) Teatro deirOpera 

' Oggi riposo. Domani alle uro 21 
prima rappresentazione in abbo- 
namciitu del < Cyrano di Bcrge- 
rac» di Franco Alfano (taglian¬ 
do n. 691, diretto dal macttro 
Franco Ohione. Interpreti: Anna 
De Cav’aliorl, Ramon Vlnay, Ma¬ 
rio Borriello, Gustavo Callo e 
Alfredo Coletta. Maestro del co¬ 
ro Giuseppe Conca. Regia di Car¬ 
lo Plcclnato. 

« 25 anni di felicità » 

. al Teatro delle Muse 

Domani alle 21,15 si inaugura 
Il Teatro «Ielle Mvisa in via For¬ 
lì L,-i t’oniiwgnia di Prtiv.-i con 
Paola Barbara, lain» Glzzl, Cor¬ 
rado Annlclti. Magola Schlrf) da¬ 
rà la hrtllante coninicdla * Ven¬ 
ticinque anni di felicità > di Gcr- 
nialiie 1 efrau Bigi.itti .-\tpa Cit 
c al Tc.-itro. 816 030 

« Giove in doppiopetto » 
al Sistina 

Hanno ini/io oggi le uHimc re. 
phclic al Sistin.a del [iiu im|)or- 
tnnte spellacolo di rivista di 
qucst’aiinn: la coinmedia musica¬ 
le > dove in doppio petto > con 
Carlo Dapporto e Della Seal.a. 
Domenica prossima due rccite 
di addio, .alle 17 ed .alle 21.15. 
Prenotazioni al 185 180 ed al 
187 otto. Seguir.à la Tognazri-Do- 
rijii Grav nell.a novità * Pas.so 
doppio » di Seanitect e Taraiiusi. 


ARTI: Ore 17: Conip Pepplno 
De Filliipo s'àl ore di un uo¬ 
mo «luiilunnue » 

VIU'ISTICO OPERAIA; Riposo 
ATENEO: Ore 21.15: « Lo strat- 
tagemma del bellimbusti » due 
atti di G. Farqulinr | orezzi fa- 
mlliarll 

ATENEO ANTONIANO: Gre 

16,30: Coinp. D’Orlglla Palmi: 
« Rosa da Viterbo > di Slmene 
(ullim.a rcpllen) 

CIRCO TEUESCO APOLLO (P.le 
Ostiense): Tutti l giorni due 
spcttncoli ore 16 c 21,15 ore- 
else - Visita dello zoo del cir- 
<o dalle !) alle 18. Prcnot.izlo- 
nl; ARPA (Cit P.zza Colonna) 
tei. 68t.30:) - STAR P.zza Bar- 
bcrliil tei -171.595 c al botte¬ 
ghino del Circo. 

CO.MàlEDlANTl: C ia stabile del 
Teatro de! Commedianti. Pros¬ 
simo inizio seconda stagione 
Icatr.ile. 

DELLE MUSE (Via Forti 43 - 
Tel. 810 030): Domani ore 21.13 
C.la Barbara. Gizzi, Annicclli, 
Scliirò in < 25 anni di felicità > 
di G. la>franc 

ELISEO; Ore 17: Como, del Tea¬ 
tro (Il Via Manzoni di Milano 

* Cristina Oltremare » «invila 
di A. Bonacci (ultima rcpllc.a) 

GOLDONI: Riuoso 
IL MII.LI.àlETIto (Via M.arsa- 
la 1(10): Ore 21.15: «Alberti¬ 
na > di Valentino Bompiani con 
Klena ile Morlche. Louise Co- 
linas. Figliola Dovv'iline e la 
partecipazione «li Giovanni 
Glori Rccla di Italo Alfnro 
Lx\ FIABA (al Teatro delle Mu¬ 
se - Tel. 785 8131: Sabato ore 17 

* Pollicino » fialia mnsicale tn 
I atti (li C. Baelnrdl 

OPERA DEI lUIRATTINl; Rìnoso 
PAI.AZ'/.O SISTINA: Grn 21.’.5; 
Cia Dapporto «Giove In don¬ 
pio petto» (ultima «eltlninnal 
PlU\NUELLO; Ore 21.15; Comp. 
.viabile « Berretto a sonagli » 
di !, PlrandeRiv 
QltATTUO FONTANE; Ore 21 
Cia Parontt. Fo. Durano «1 «a- 
nl d.a legare » 

lUIlorTO ELISEO: Ore 21; Cia: 
Inglese «The Illtle hiit » (La 
Cmapninn) di Ronvsln 
ROSSI.NI; Ore 17.15-21.1.5: Comp 
stabile diretta ria C. Durante: 
« T.’nvvo-ain difensore » di Ma¬ 
rio 's«ora|<ì 

SATIRI: Ore 2115: Cia viabile| 
del piallo « Asvaseino Per for¬ 
za » di it. paiivalon 
VxM.I.K' Ce 21' f'oino. Rriron- 
l'c Randnnc. Sanlii'Tlo. Vo- 
longlil « Corno le foglie » di 
Glaeo«a iiiMima «efllmara) 

CINEMA-VARIETA* 

Allianibra: La moglie celebre con 
L. Juung e rivista 
Altieri: Marta W.aicvvska con C. 
GariM) c rivista 

Ambra-lovlaelll: Tanganika con 
V. Ueflin e rivista 
Principe: Cantando sotto la piog- 
Cia cun G. Kelly e rivlstit 
Vrntiin Aprile: (}iiel fenomeno 
«Il mio figlio con D. Martin •: 
rivi.sta 

Volturno: Ciclo di fuoco con G. 
Peck c rivista 

CINEMA 

Destinazione terra crn 
B, Rush 

Aci|iiario; Ia> sterminatore 
Adriano: Follie dell’anno con M 
Monroc (Ore 14.05 16.05 IbàlO 
20,35 22.53» 

.\irone: Susanna ha dormito oiil 
c««ii D. Povvell 

Alba: Uomini ombra con .M. I.ane 
Airyonr: I 7 peccati di oaD.à «cn 
D Sc.ila 

Ambasciatori: Pane, amore e ce¬ 
iosia con C. I.a)Ilobrlgida 
xVniene: I figli del secolo con D. 
Martin 

(\polln; Assalto alla terra con J. 

I Whitmore 

Appio; Pane, amore e gelosia con 
G. Lollobrielda 

.\r)uila: Operazione dollari con 
N. Grav 

Archimede (Residence Palacc. 
Déslrcs con M. Brando 


Arcobaleno: Drive a Crooked 
Road (Ore 18 20 22) 

Arenula: Sabbie mobili 
Arlston: Buonanotte... avvocato 
con A, Sordi (Ore 13,10 17.25 
19,15 21.05 22,35) 

Attoria: L'idolo con D. Nlven 
Astra; I fucilieri del Bengala con 
R. Hudson 

Atlante: Amore provipclalc con 
F. Qranger 

Attualità: Giungla umana con G. 
Merrill 

Augustus: Viaggio in Italia con 

I. Bergman 

Aureo: Il cacciatore del Missou¬ 
ri con C. Gable 
Aurora: La città del ragazzi 
Ausonia: La landa che uccide 
con S. Trac.v iCncmasoopc) 
tlzrlierini: Follie dell'anno con 
M. Monroc (Ore 15,30 17.40 

20.05 23.20) 

Bellarmino: Stella suUtaiia con 
I C. Gable 

Belle x\rtl: Tribù dispersa 
lieriilnl: L’arte di arrangiarsi con 
A. Sordi 

Bologna: Arrivai» le ragazze con 
T. Martin 

Brancaccio: Pano, amore e ge¬ 
losia con O. Lollobrlgtoa 
Capanneile: Mamma non <ni ab¬ 
bandonare 

Capltul; Buonanotte.. avvocato 
con A. Sordi (Ore 15.30 16,53 
18.50 20.40 22.30) 

Capranica: Dèslrèc con M Bran¬ 
do lOre 15.15 17.20 19 35 21..501 
Capranichetta; Il segno di Vene 
re con S. Lorcn 

Castrilo: Somlircro con V, Gass- 
inan 

Centrale: Torce rosse con O 
Montgomcrv 

Chiesa Nuova: Tre nlccole parole 
Cicogna: Gianni e Pinntto Ira 1 
Covv-Boys 

Cine-Star: La grande speranza 
con F. Llilli 

Chadfo: Duello nella giungla con 

J. Crain 

Cola di Rienzo: Pane, amore e 
gelosia con G Lollobrielda 
Colotnbo; Artiglio insanguinato 
l'oliimlius: Risate in paradiso 
Colonna: Operazione Apfclkern 
di »t Clement 

Colosseo: Fort Algeri con Y. De 
Carlo 

Corallo: Le bianche scogliere di 
Dover con J. Dunne 
Corso: Giove In dopnlo oetto 
(Ore 15.45 17.40 )9 55 22.101 
(fottolengo: L’urlo del Slnu\' 
Crlsogono: E’ 1 amor che ci In¬ 
catena 

Cristallo: Il circi» delle meravi¬ 
glie con P. O’nrleii (Cinema¬ 
scope) 

Del Fiorentini: Pani diventa 
nonno 

Del Flecoll: Riposo 
Della Valle; li mago di Oz con 
J G.arlnnd 

Degli Krlploni: Riooso 
Delle Maschere; Tanganika con 
V Heflln 

Delle I*rqvtnce: Tltanic con B 
Stanws'ch 

Delle Terrazze: Ivan. II figlio del 
diavolo bianco con N. Cray 
Delle Vittorie: La lancia cuc uc¬ 
cido (CIncmoscopc) con S. 
Tracy 

Del Vascello: Arrivan le ragazze 
con T. Martin 

Diana: Da qui airctcrnltà con B. 
Unneastev 

tiorla: Duello nella giungla con 
.1. Crain 

Edeinriss: II giustiziere del Tro¬ 
pici con R. Fleming 
Eden: Le signorine dello 84 con 
A. Lualdi 

EspcrI.a: Uambl di W. Dlsncv 
Espcro; I pionieri della Califor¬ 
nia con R. Cameron 
Eurllde: Solo per le ho vissuto 
con J. Wymnn 

Europa: Dèslrèc con M. Brando 
lOre 15.10 17.45 '20 '12.15» 
E.\ccl$lor: Dumbo di W. 'Jlsnuv 
Faro: Totù a colori 
Farnese: L’assedio delle 7 frecce 
l-iaiiinia: La contessa scalza ccn 
A. Gardiicr 

Fiammetta: The A’ellow M.aun- 
taln con Lc-V BarKer e Maia 
Powers (Ore 17.30 19.45 22) 
Flantlnlu: L'uomo nell’ombra 
Fogliano: Arrivan Io ragazze con 
T, Martin 

FolR«»re: lai trappola rii fuoco 
Galleria: Il mondo è delle don¬ 
ne con J. Allyson f Cinema¬ 
scope) 

Garhatclia: Nessuno mt salverà 
cun A. Maryon 

Giovane Trastevere: Roccia di 
fuoco 

Giulio Cesare: Sinulic l’egiziano 
con J. Slmmons ( Cinemascope I 
Golden: Sinuhc regiziano con 3 
Slmmons (Cinemascope) 


I risultati del Concorso 
dello «Sperimentale» 
di Spoleto 

La presidenza del « Teatro 
Lìrico Sperimentale » comuni¬ 
ca che la Commissione cs.imi- 
natricc del IX Concor.so Nazio¬ 
nale di canto indetto per il 
corrente anno 1955 ha chiuso 1 
suol lavori. 

Tra i c.andidati risultati ido¬ 
nei saranno .scelti gli elementi 
neces-s.ari per prendere parte 
alla stagione che 6i svolgerà 
nel mese di Setlcmbro al Tea¬ 
tro Comunale di Spoleto, e per 
la quale .si sta studiando il 
Cartellone. 

A norma dell’Art. 14 del Ban¬ 
do. coloro che pur es.'endo sta¬ 
ti giudicati Idonei dalla Com¬ 
missione c.^aminatricc non sa¬ 
ranno utilizzati nella presente 
stagione, riceveranno un attc¬ 
stato di idoneità. 


Hollywood: Gli amori di Carmen 
con R. Hayworth 
linperlale; 11 visconte di Brage- 
lonne con G. Marchal (Inizio 
ore 10,30 antimeridiane) 
Impero: La colpa del marinaio 
con D. Bogarde 
iniluno: Sinuhc l’egiziano 
(onlu: Le ah del falco 
tris: Fatta per amare con E. 
WflUama 

tURa: 4 in medicina con D. Bo. 
gardc 

La (enlce: La lancia che uccide 
(.011 S. Tracy fCinemascone* 
Liiucnu: Slamo fatti cosi 
Lux: La corona di ferro con M. 
Girotti 

-Manzoni: Inferno con R. Ryan 
.Massimo; Da qui all'eternità con 

B. Lancastcr 

-Mazzini: L’ammutinamento del 
Calne con H. Bogart 
M.'it.iglie d'Oro: Riposo 
Meiropolltan: La contc.ssa scalza 
«on A. Gardner (Ore 15,13 
17.23 19.45 22,10) 

-Modeino; Il visconte di Brage* 
loiine con G. .Marchal 
Moderno Saletta; Giungla uma¬ 
na ton G. Merrill 
Modernissimo: Sala A: I fuci¬ 
lieri del Bengala con R. Hud¬ 
son Sala B; Le signorine del¬ 
lo 04 con D. Povvell 
-Mundial: Arrivan le ragazze con 
T. Martin 

.S’iiovn: I.a ragazza del secolo con 
J. Holhday 
iNonieiitano: Il giuda 
j.Novoeinc: La grande notte di 
Cas.anova con B Hooc 
Odeon: li masnadiero con L, 
Ohvit'r 

Odesralchl: Hanno rubata un 
tram con A. Fabrizl 
Olympia: L’ammutinamento del 

C. iine con H. Bogart 
Orfeo: Filmine sulla lacuna 
Orione: Il fuggitivo con R. Hnr- 

risoii 

Ostiense; li porto di New York 
con S. Brarv 

Otiavlano: I gladiatori con V. 

Mature (Clncniascopel 
Palazzo: Il matrimonio con V. 
Do Sica 

I*aìrs(rlna: La lancia che uccide 
con S. Traev (Cinemascope) 
Farioli; Lo sterminatore 
Fax: Tra mezzanotte e l’alba 
Flanetarlo: Rassegna internazio¬ 
nale del documentario 
IMatiiio: Missione suicidio con T. 
Curtis 

Flaza: Italia K 2 (il film del- 
i’cnlca Imnresal 
Flliiiiis; Mani sporche 
l’reneste: I pirati della Malesia 
Friniavcra: Gli amori di Cleopa¬ 
tra con R. Fleming 
Qiiadraro: La morsa d'acciaio con 
J. Cottcn 

Quirinale: L’attrice con J. Sim* 
tnons 

Qulrinetta; Buonanotte... avvoca¬ 
to con A. Sordi (Ore 15.30 17 
ln.5n 20.45 22.20) 

Quiriti; I diavoli alati 
Reale: Giuseppe ■V’'crdl con P. 

Cressoy 
Rey: Riposo 

Rex; La lancia che uccide con 

S. Tracy (Cinemascope) 

Rialto: Il mago Houdini con T. 

Curtis 

Riposo: Ritorna il Capataz 
Rivoli: Buonanotte... avvocato con 
A. Sordi (Ore 15.3U 17 18.50 

20.43 22.20) 

Roma: R.ascloninn 
Rubino; 4 in medicina con D. 
Bogarde 

Salario: Trieste, cantico d’amore 
Saia Gemma: Riposo 
Sala Eritrea: Il mare del vascel¬ 
li perduti 

Sala I»lcmuntc: L’asso nella ma¬ 
nica con K. Douglas 
Sala Sessoriana: II padre della 
sposa con S. Tracy 
Sala Traspontlna; Anni verdi 
Sala Umberto: L’eroe della Van- 
dea con A. Nazzarl 
Sala Vignoii: Le chiavi del pa¬ 
radiso con G. Peck 
Salerno: La sposa sognata con C. 
Grani 

Salone .Margherita: II selvaggio 
con M. Brando 

San Felice: I vendicatori con D. 
Falrlianks jr. 

San Pancrazio: Valane.a vialla 
S.avoia: Le signorine dello 64 con 
A. Liinidl 

Silver Cine: Teodora con O. M 
r.anale 

.Smcr.alrtn; H segno di Venere con 
S I/iren 

Splendore: L’eterno vagabondi? 

cun C. Chaplin 
Stadium: 11 passo del diavolo 
Stella: Riposo 

Supercincma: Dóslrèo con M. 
Brando (Ore 15.15 17.46 19.56 
22.15) 

Tirreno: M<a'c5ia con S. Tracy 
Tor àlaranria: Il grande cielo 
con K. Douglas 
Trastevere: Il favolosa Andemn 
con D. Kaye 

Trevi: Sabrina con A. Henbum 
Trianon; Operazione dollari con 
N. Cray 

Trieste: Salomò con R. Hayworth 
Tiiscolo: Servizio segreto con J- 
Mc Crea 

Ulisse; f pirati delia Croce del 
Sud con V. De Carlo 
Ulpiano; Melodie eterne con C 
Wiide 

Verbano: Missione suicidio con 

T. Curtis 

Vittoria; li cavaliere implacabile 
con C. Wilde 


RIDUZIONI E.V..\L - CIXE3IA: 
.Mtierl. Aureo. .Xmbra Jovinell), 
xlpollo, Alhambra. Brancaccio. 
Colonna, Col.a di Rienzo, Colos¬ 
seo, Cristallo, Elios, Farnese, 
Flaminio, Italia. Lux, Olympia, 
Orfeo, rianetario. Rialto, Roma. 
Reale, Stadium, Sala Piemonte, 
Sala Umberto, Salerno, Silver 
Cine. Tiisenlo - TE.VTRI: Goldo¬ 
ni. Pirandetto, Rossini, Il àlilli- 
mrtro. Sistina, Quattro Fontane, 
Valle, L’Opera dei burattini. 


flit fSvanifÌE ro»iia»9ZO iti H, SfErEnsott 



.Xbbandnnando «'•gni tentativo di commento, rontinoai a le ssere difilato 


iiiii*4fraxioiii «li .%ttar«ii Appendice deirUnilà 11 


Prenderemo con noi 
Redruth. Joj’cc cd Hunter. 
Garanti'^co vento in poppa, 
traversata lampo, nemmen! 
l'ombra di una diflìcoità a 
identificare il luogo, e denari 
a bizzeffe, da nuotarci den-{ 
Irò. da giocarceli a scopone 
per tutto il resto della nostra] 
c.si.stcnza. 

— Trelawney, — disse tll 
dottore — Verrò c-an voi e| 
mi rendo garante della cosa 
e COSI Dure Jim; e farefnOj 
onore all’impnysa. Non c'è che 
u.oa persona che mi dia da 
pensare. 

^ — E chi è costui? — gridò 
j i: conte — Fuori ìa pecora 
rogno'a. signor mio! 
j — Voi. — nspo-e il dotlo- 
ii'C, — perchè non vi r:c-sce di 
tener a freno la lingua- Non 

I 


s»amG i soli a totioscere quel¬ 
la carta. Ci,son quei tipacci 
che stanotra” hanno assalito 
la locanda, gente rotta a tut¬ 
to; «luegii altri rimasti a bor¬ 
do del trabaccolo. e altri an¬ 
cora, ho ragione di temere, 
non lontano dt qui, tutti de- 
lermmati. fino a uno, a ac- 
ciufTare. di VifTa o di raffa, 
uel denaro. Nessuno di noi 
ovrà andar «o’o, finche non 
saremo in mare. Jim ed io. 
nel frattempo, ci terremo col¬ 
legati; vo: prendete Joyce e 
Hunter, anuando a Bristol, e 
nessuno si lasci sfuggire una 
parola su quanto abbiamo 
scoperto 

Live'cy. — replicò il 
Donate -sempre la 
giunta, voi. Sarò muto 


conte, 
nota 

come una t<»mba. 


PARTE SECONDA 


ÌL cuoco DI BORDO 


Capirolo Seffimo 
VADO .À~^RISTOL 

Occorse più tempo di quan¬ 
to non avesse immaginato il 
conte, prima che fossimo 
pronti a prendere il mare, e 
non uno dei nostri progetti 
[primitivi — nemmeno quello 
de! dottor Livesey di tenermi 
! presso di sè — potè essere 
attuato, giusta le nostre in¬ 
tenzioni. Il dottore aveva do¬ 
vuto andare a Londra tn cer¬ 


ca d) un rr.Pfhco che rdevas^r 
!a sua cr.fnteTa; il conte fu 
completamente assorbito dal 
suo lavoro a Bristol; eo io 
rima=. al castello, sotto la 
sorveglianza del vecchio Re¬ 
druth. il guardacaccia, «emi- 
pr;g:on;ero. ma Pieno di «ogni 
di mare e delle più fantasma¬ 
goriche visioni d, isole miste¬ 
riose e avventure. Ore Intere 
rimuginavo su quella carta 
di cui ricordavo ogni benché 
minimo particolare Seduto al 


c.aii’.o del fuoco nella stanza 
del guardacaccia, approdai al- 
l'i.'ola della m;a fantasia da 
ogni possibile direzione; 
esplorai ogni p.a'.mo del suo 
territorio; scalai cento volte 
que'.ralla montagna denomi¬ 
nata il Canocchiale, e dalla 
cim.a n,i coeletti ; p.ii sorpren¬ 
denti e mutevnii panor.imi. A 
«volte l'isola brulirava di sel¬ 
vaggi COI quali ci battevamo; 
,a volte era piena di belve che 
cj d.av.an l.a c.icc..a; eppure, in 
tutte coleste m’e fantasie, 
nulla mi .accadde di tanto 
strano c tragico quanto le 
nostre avventure vere. 

Cosi passaron «e settimane, 
.finche un bel giorno giun.se al- 
! l'indirizzo del dottor Llvesey 
luna lettera con questa av- 
I vertenza• - D.a aprirsi, in ca- 
[-o d: n-senza. «ia Tom Re- 
jd'iJin. o dal g.ovane Haw- 
k n- «. Eseguito Tordine. tro- 
\aninT.. o meglio, trovai :0. 
De-chè i! guardacaccia non cei 
la faceva che a leggere lo 
-t.ampaio, le seguenti Impor¬ 
tanti notizie: 

Albcrpo dell Ancoro Vecchio. 
Bristol 1* marzo 17^ 
n Caro Livesey Ignorando 
se VI troviate al castello o se 
siate ancora a Londra, spe¬ 
disco due copie d; questa let¬ 
tera, ad entrambi gli indi¬ 
rizzi 

Il bastimento è acquistato 
cd armato. E’ aU’ancora. pron. 
to a .salpare. Non potresf*- 
.mmagmare una goletta p.u 
agevole — un bimbo potrebbe 


goverii.arla. Portata: duecento 
tonnellate; nome; Hispantola. 

L'ho avuta attraverso il mio 
vecchio amico Blandly. che 
-Di si è rivelato il più strnor- 
d.nario asso jn materia. Que¬ 
sto impareggiabile amico si 
è proprio prodigato nel mio 
[interesse, e altrettanto han 
1 fatto tutti qui a Bristol, non 
[.appena è trapelato verso qual 
[porto .sa’.pax’amo; voglio dire 
[il tesoro »-. 

I — Re Iruth, dissi io. inter- 
rom.nendo la lettura. — Que¬ 
sta non garberebbe al dottor 
Live.sey. II conte ha finito per 
chi.acrhierare. 

— To’, e chi ne aveva più 
diritto? Sarebbe marchiana se 
il conte non doves.se parlare 
■a-'*»’ rn.TipiarerA al dottor Ll- 
ve'ey! — b'ontr>lò »! guarda- 
ca~r;3. 

Quella -orlila ni; fece ab- 
tiandonr.re ogni tentativo di 
comn.entr». c continuai a leg 
zrre difil.-to: 

- E’ stato in «te-so Blandly 
a trovar la Uispon’oJa. e. con 
ahi!) manovre, gl; è riuscito 
1. averla per una miseria. Vi 
è a Bristol una categoria di 
oersone che hanno delle pre¬ 
venzioni mostruose contro 
Blandly Secondo loro, cote- 
s’o g.alantuomo sarebbe ca¬ 
pace di qualunque cosa per 
far quattrini; la H/xpor<»o'o 
avrebbe appartenuto a lui. e 
ui me l'avrebbe venduta a uo 
orezzo esorbitante; calunn e 
trasparentissime Nessuno s-l 


azzarda, però, a negare le 
qualità del bastimento. 

Fin qui non ci son stati 
inciampi. Gli operai — at- 
trezzatori e soci — battevano 
una fiacca fantastica, ma il 
tempo li ha guanti. Era la 
^ciurma che mi dava pensiero. 

Mi ci voleva una buona 
ventina di uomini — per U 
caso di scontri con indigeni, 
con filibustieri, o con quegli 
[esosi francesi — e avevo 
fatta una fatica indiavolata 
per fame saltar fuori una 
I mezza dozzina, quando uno 
spettacoloso colpo di fortuna 
mi fece imbattere neirindlvi- 
duo che faceva al caso mio 

Mi trovavo sul molo, e fu 
per puro caso che attarca= 
discorso con lui. Seppi che 
era un vecchio marinaio, che 
’eneva osteria, che cono.sceva 
tutta la gente di nia."e d: 
Bristol, che a terra ci avex-a 
-imrs=o la salute, e cercava 
ira buona cuccetta di cuoco 
«di bordo per rimettersi a na¬ 
viga.-e. Quella mattina era ve¬ 
nuto zoppicando fin lì. mi dis¬ 
se. per respirare una boccata 
li salmastro. 

Rimasi prodigiosamente 
'ommosso —» e voi avre.ste 
fatto altrettanto — e per pura 
■omnas.sione lo ass'unsi. se¬ 
duta stante, come cuoco di 
•lordo S’ chiama Long John 
Silve-, ed ha una gamba d’ 
»i»m«i ma questo lo <mn<iderr 
ina «-aci’i n'and.'izu’ne. perché 


l'ha perduta servendo la pa¬ 
tria sotto rimmortale Hawke. 
E dire. Livesey, che non ha 
pensione! In che razza di 
tempi ci tocca vivere! 

Dunque, io credevo di non 
aver trovato che un cuoco, 
mentre avevo ‘ trovato una 
ciurma «ntera. Tra Silver e 
me, mettemmo insieme in po¬ 
chi giorni un'accozzaglia del¬ 
le più spregiudicate pellacce 
’.mmaginabili — ceffi non bel¬ 
li da rimirare, a giudicar dal- 
raspetto — ma di tempra in¬ 
domabile. Vi garantisiN) che 
Dotre.mmo dar battaglia a una 
fregata. 

Long John. anzi, si è sba¬ 
razzato di due dei sei o sette 
che avevo g.à ingaggiato lo- 
In quattro e quatt'r'otto mi 
ha dimostr.ato che eran pro- 
ono quel genere di marinai 
d’acqua dolce di cui conviene 
-diffidare in un’impresa im- 
Dortante. 

Io sto magnificamente di 
corpo e di spinto: mangio co- 
•De un orco e dormo come 
un ghiro, eppure non mi rie¬ 
sce di godere un istante, fio- 
chè non sentirò i miei vecchi 
incerati scalpicciare intorno 
ill'argano. Ohè! Imbarca! Ac- 
c.denti al tesoro! E* k> splen¬ 
dore di questo mare che mi 
h.a dato alla testa. Cosicché 
per tornare a bomba, preei- 
■)it->‘evi. Livesey. a gito di 
posta- non perdete un'or®, se 
iveie per me del rispetto. 

fConUnaa) 
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« L’UNITA» » 


» 


Il Popolo, dopo aver taciuto 
a lungo, ha improvvisamente 
ricordato ai suoi lettori che lo 
sciopero di Genova eri nel 
frattempo continuato e anzi a 
partire da ieri si era inasprito. 
Otiantatrè lunghi giorni di scio¬ 
pero, di manifestazioni stradali, 
di scontri con la polizia, di as¬ 
semblee, di solidarietà fraterna 
e commovente, manifestatasi in 
ogni parte d'Italia. Ottantatrè 
giorni di privazionì- 

Qual’è la forza che anima i 
portuali del Ramo Industriale? 
Quali i motivi che li spingono 
da circa tre mesi a non pre¬ 
sentarsi al lavoro? Per il Po¬ 
polo non ci sono dubbi: < i la~ 
•voratori subiscono l'imposizio¬ 
ne dei sindacati rossi », 

Sono passati 83 giorni c 
nulla c mutato nell’atteggia¬ 
mento dei portavoce dei pa¬ 
droni. Già all'iuizio avevano 
scritto che lo sciopero era do¬ 
vuto a contrasti interni fra 
« molli » e « duri » del PCI. li 
da tale comoda posizione non 
si sono mossi. Ma troppo evi¬ 
dente è in questo caso la ma¬ 
lafede. Chi può credere che 
migliaia di lavoratori si batta¬ 
no, e cosi a lungo, per le fole 
di qualche loro dirigente? I 
portuali di Genova non si pre¬ 
sentano al lavoro perchè nel 
decreto n. 13 , emanato il 10 
gennaio scorso dal Consorzio 
Autonomo del Porto, essi ve¬ 
dono la fine delle loro libertà. 
Non di quelle astratte, che tan¬ 
to piacciono a certi teorici del¬ 
la democrazia, ma delle libertà 
di tutti i giorni; quella, per 
esemplo che consente di poter 
trovare lavoro e, una volta 
avutolo, di conservarlo; di non 
essere cioè alla mercè di un 
padrone il quale, avvalendosi 
di appositi organismi, possa 
scegliere gli operai che vuole, 
possa licenziarli quando a luì 
fa comodo. Lo stesso Globo di 
ieri, ncll’csaminare con l’iden¬ 
tico metro del Popolo la lotta 
di Genova, ha dovuto ammet¬ 
tere che « in sostanza il fa¬ 
moso decreto consortile assu¬ 
me ai loro occhi (a quelli dei 
lavoratori) il poco rassicurante 
aspetto di lina trappola che è 
prudente non lasciar scattare >. 

I rappresentanti dei portuali 
hanno fatto sapere in più oc¬ 
casioni di essere pronti a ini¬ 
ziare trattative eque c ragione¬ 
voli, I grandi armatori hanno 
tempre risposto « no ». « Il de¬ 
creto c’c c non si può modifi¬ 
care» — dicono ’—. Ma lo 
stesso sindaco d;c. di Genova, 
la stessa CISL, nelle loro pro¬ 
poste « conciliative », hanno di 
fatto riconosciuto che molte 
cose non vanno nel decreto 
o. 13 , che lo si sarebbe potuto 
attuare per 18 mesi per esse¬ 
re poi, sulla base della « pra¬ 
tica», modificato c corretto. 
I portuali non sono però ca¬ 
duti nella « trappola ». 

I grandi armatori dicono 
« no » perchè ^ hanno un obiet¬ 
tivo ben preciso c chiaramente 
politico: l’introduzione della 
«libera scelta» nei rapporti di 
lavoro costituirebbe per loro 
un precedente cosi comodo c 
vantaggioso tale da meritare 
anche la perdita di qualche 
miliardo di lire. Essi dicono 
«no» perchè sanno di avete 
l’appoggio del governo. Quan¬ 
do i piccoli c medi industria¬ 
li, nello scorso febbraio, ma¬ 
nifestarono segni di cedimento 
giunse sul posto il ministro 
Tambroni: * Estendere il cam¬ 
po delle agitazioni porrà ne¬ 
cessariamente il governo —• 
disse — nella condizione di 
dover aJctiarr i necessari 
provvedimenti ». Era un invito 
agli industriali a « tenere du¬ 
ro». Il governo li avrebbe ap¬ 
poggiati con i « necessari prov¬ 
vedimenti ». 

Ma non è forse lo stesso 
Popolo a dir chiaramente co¬ 
me stanno le cose? • In realtà 
è in gioco una grossa posta: da 
una parte il prestigio deltau¬ 
torità costituita... > scrive l’or¬ 
gano clericale e con questo 
conferma che industriali e go¬ 
verno, cioè le « autorità costi¬ 
tuite», sono indissn’ubilmcntc 
legati per cercare di assestare 
un grande colpo .alle libertà 
dei lavoratori, ai loro diritti. 

La lezione 
della Radaelli 

Anche 1 pauroni Ue.ia Ra¬ 
daelli volevano ditcnJerc il lo¬ 
ro « prestigio », iiccnzianJo 
brutalmente la Commissione In¬ 
tenta. Tre settimane di compat¬ 
to sciopero dei lavoratori !i 
hanno costretti a rivedere le 
loro posizioni, a rientrare nel- 
Tambito degli accordi che re¬ 
golano ì rapporti fra Direzio¬ 
ne e Commissioni interne. An¬ 
che in questo caso « rautontà 
costituita », cioè ìi padrone, 
aveva pensato che fosse giunto 
il momento di potersi sbaraz¬ 
zare, senza difficoltà, di un 
organismo, la Commissione In¬ 
terna, che i lavoratori si sono 
conquistati con durissime lotte. 
Era quello della Radaelli, una 
specie di decreto n. 13 . Anche 
in questo caso si voleva in¬ 
staurare U principio della < li¬ 
bera scelta » nei confronti del¬ 
la C. I. E poiché quella in ca¬ 
rica non rispondeva alle « ne¬ 
cessità aziendali » era stata 
licenziata in blocco. Ora i pa¬ 
droni, piegati dallo sciopero, si 
sono rimessi al giudizio di un 
collegio arbitrale. E’ quel che 
efùeoono, nè più nè meno, sia 
pure in altre forme, i portuali 
genovesi. 

^ t- r. 
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i lavori del comitato centrate 


tino sciopero genemle di protesta 
deci so por le provtnclo di liv orno 

La C.d.L. invierà una (locumeiitazionc al Parlamento e alle auto- 
rità e convocherà irn’assise provinciale contro il fa.sei.stno padronale 


riunione deil’al- 
per i proriimi 


LIVORNO, 13. — In un» 
rivo lindactle è stato deciso 
tiorni uno sciopera (enerale di tutti i laToralori 
della proTÌncia in scino di protesta contro la con¬ 
tinue rappresaflie padronali nelle fabbriche. 

La C.d.L. ba altresì deciso di inviare un docu¬ 
mento all’Associazione industriali, al Preietio, al 
Ministero del Lavoro, alla Procura della Repubbli¬ 
ca, ai presidenti della Camera dei Deputali e del 
Senato, e all’Ispettorato del Lavoro, nel quale sa¬ 
ranno ampiameole illustrate e documentate le di¬ 
scriminazioni e i soprusi padronali compiuti a danno 
dei lavoratori. 


La C.d.L. ba pure avuto mandala dai lavoratori 
di prender» contatti con la CISL e con l’UIL pro¬ 
vinciale per concordare un’azione comune di tutte 
le orfanizzazioni sindacali contro il dispotismo 
padronale. La C.d.L. ha infine stabilita di con¬ 
vocare un’assise dei rappresentanti della CGIL di 
tutte le Commissioni Interne della provincia per 
esaminare la situazione sulla base del rispetto dei 
compiti delle Commissioni Interne stabiliti dai- 
l'accordo interconfederale deli'8 maglio 1953 che 
viene continuamente calpestato dalle Direzioni delle 
aziende della nostra provincia. 


INFAME RICATTO ALLA O. M. - F.I.A.T. 

«Se voterete F.I.O.M. 

chiuderemo la fabbrica» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 13 — La Dire¬ 
zione della O.M. di Alilono, 
ove venerdì avranno luogo 
le elezioni per la nuova C.I., 
è intervenuta nella campa¬ 
gna elettorale in modo aper¬ 
to, senza troppa preoccupa¬ 
zione di scoprire le carte. 
Tale metodo non differisce 
da quello usato recentemente 
dalla Direzione della FIAT. 
(L’O.M., com’è noto, fa par¬ 
te dal monopolio torinese). 

Ecco cpianto è avvenuto. 
Dopo un grande comizio te¬ 
nuto dal segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro, al quale 
ha partecipato la stragrande 


liOlla iillii lyonlecalini di Brindisi o Ferrara 

contro le raiipresaglle verso le Coniiiiissìoiii Interne 

•'# - . "■ ■ - J- - - - — - . - 

Da otto giorni le maestranze dello stahilinicnto pugliese sono in sciopero al 
9OV0 — Il monopolio ha commesso iin analogo sopruso india fahhrica ferrarese 


BUINDISI. 13. — Anche 
nella giornata di oggi è pio- 
seguito, .sempre con la parte¬ 
cipazione del 90 per cento dei 
lavoratori, lo .sciopero inizia¬ 
tosi il 6 aprile scorso alla 
Montecatini per la e.stcnsio- 
nc della gratifica di bilancio 
a tutti gli operai, e trasfor- 
mato.si, poi. in uno sciopero 
in difesa delle libertà sinda¬ 
cali c della Commi.s.=;iono in¬ 
terna. 

Ieri è awcnuio un incontro 
tra una commissione dei la- 
vor.itori in sciolsero, il diret¬ 
tore della fabbrica e il rappre¬ 


sentalo dell’Associazione in¬ 
dustriali .senzii che quc.sti ul¬ 
timi accelta.ssero le riclileste 
avanzale dalla commls.sionc, 
e cioè il ritiro dei provvcrli 
menti disciplinari presi a ca¬ 
rico dei 2 membri di C I e 
la garanzia che la Commis¬ 
sione interna po.ssa svolgere 
libci-amento 1 propri com¬ 
piti. 

La rappresaglia compiuta 
dalla direzione della Monte 
catini della fabbrica di Brin¬ 
disi, alla vigilia del grande 
sciopero nazionale in tutto il 
gmppo Montecatini, procla- 


LAVORATORI DISOCCUPA¬ 
TI. — Alcune centinaia di lavo- 
latori dèsoccupati di Sestu (Ca¬ 
gliari) hanno attravor.salo le 
vie dei paese recandosi netta 
piazza del Municipio per recla¬ 
male l'apcrtuia di un cantiere 
di lavoro por 1 lattaie la strada 
che dal paese porta alla can- 
tonieta .sulla Snssari-Cagliari. 

ROSIGNANO (Livorno). — 1 
dipendenti del comune hanno 
scioperato per 24 ore al 97'.». 
Lo sciopero c stato proclamato 
dalla CGIL c dalla CISL In se¬ 
guito ad una disposizione della 
prefettura di Livorno la quale 
stabiliva la decurtazione del¬ 
l'indennità accessoria 

LATINA. — Domenica pio.^si- 
ma avrà luogo a Sozze il con 
vegno provinciale per la rifor 
ma dei patti agrari. In tutti i 
comuni della provìncia hanno 
luogo as.scmblec e manifesta¬ 
zioni di contadini nel corso del- 
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fi ministro aelVagricoltura. 
Giuseppe itedici, di ritorno 
dolio Turchia, ha comunicato 
alt’Agcnzia Ansa alcuni pre¬ 
ziosi giudizi sulTagitazione 
degù agrari detta Val Padana. 

Emulo del conte S;orza. egli 
ha citato per tre colte se stes¬ 
so {* Il profondo disagio che 
è stato da me illuslToto fin 
dal luglio scorso ». « nc ho 
fallo anche oggetto di uno spe¬ 
cifico discorso ». • fi ?7iinfjfe- 
To ha conuocaio so mia ;ni- 
zialiva uno conferenza econo¬ 
mica »> ed ha sentenziato che 
« le recenti incomjoostc mon:- 
festazioni rivelano molivi e- 
stranei al desiderio di contri¬ 
buire rapidamente al miglio¬ 
ramento delle condizioni eco¬ 
nomiche degli agricoltori ». 
Egli ha infine annunciato 
provvedimenti, precisando pe¬ 
rò che essi • sono da consi¬ 
derarsi il logico sviluppo del 
nostro programma e non sa¬ 
ranno certo frutto delle at¬ 
tuali pressioni della piazza ■ 
Come quel fole che. ritromn- 
dosi improvvisamente a sede¬ 
re per terra, dice: • Tanto, 
dovevo scendere • 


le quali vengono eletti i dele¬ 
gati al Convegno. 

CONSORZI AGRARI — Nel¬ 
l’assemblea parziale dei soci del 
Consorzio agrario di Siena, av¬ 
venuta nei comuni di Montal- 
cino c San Quirìco d’Orcia, per 
le elezioni del nuovo consìglio 
di anmiinistrazionc, la lista uni¬ 
taria ha ottenuto 211 voti con¬ 
tro 1 139 della lista del blocco 
agrario bonumiano. Questo suc¬ 
cesso è stato conseguito nono¬ 
stante la esclusione di nume¬ 
rosi mezzadri da soci del Con¬ 
sorzio agrario. 

VITTORIA. — Le direzione 
delle ofTicinc Vittoria di Pader- 
no Dugnano (Milano) ha invia¬ 
to le lettere di licenziamento a 
una gran parte dei 170 lavora¬ 
tori sospesi. Il provvedimento 
è tanto più grave in quanto la 
prefettura di Milano aveva prò. 
messo di intervenire presso la 
azienda, aRlnchò soprassedesse 
a qualsiasi licenziamento, in 
attesa dell’incontro delle parti 
che l’ufncio regionale del la¬ 
voro aveva predisposto per i 
pro.ssimi giorni. 

STIGLER fonderia — Con¬ 
tro i progetti di smobilitazione 
della direzione di questa fab 
bricn milanc.ee, le maestranze 
sono scese In sciopero per 2 ore. 

BORLETTI. — Nella sezione 
macchine da cucire dello stabi¬ 
limento Borlctti di Milano le 
maestranze hanno effettuato 
uno sciopero di 2 ore in segno 
di protesa contro le intenzioni 
della direzione di < ridimcnsio 
nare » l’nttività della sezione. 

MEZZADRI. — Sabato e do 
mcnica prossimi si terrà a Fi- 
r<mze il 3. Convegno nazionale 
dei Consigli di azienda. Al 
Convegno parteciperanno i de¬ 
legati dei consigli di azienda 
provenienti da tutte le regioni 
ove vige In mezzadria. 


muto vmitaviaincnte dalla 
CGIL c d.illa CISL. dinioi.tra 
cliiaramentc che l’aziono di 
reprc.ssione e di intimidazio¬ 
ne .svilupiiala dal grande pa¬ 
dronato nelle fabbriclic mira 
a peggiorare o limitare lo con¬ 
dizioni di lavoro e salai iali 
delle mae.slranze. 

Come si riconlerà la dire¬ 
ziono della Montecatini di 
Brindisi, mentre impediva al 
lavoratore Pietro Marra mem¬ 
bro di C I della CISL, di re¬ 
carsi alla mensa dove avreb¬ 
be dovuto parlare .sulla esten¬ 
sione della gratifica di bilan¬ 
cio, contemporaneamente in¬ 
fliggeva tre ore di inulta al¬ 
l’operaio Cosimo O.sluni, 
membro di C I per la CGIL, 
perchè afveva letto un ortiine 
del giorno ai lavoratori, nel 
quale .si chiedeva la estcn.'io- 
no della gratifica di bilancio 
a tutti gli ooerai fiel gruppo 
.senza di.scrimina/ioni. Le 
maestranze — come si è già 
detto — di fronte a questo 
atto, tendento a limitare' la 
funzione delia C. I., hanno 
reagito Immediatamente con 
forza dicendo di non ripren¬ 
dere il lavoro (ino a quanchi 
la rappresaglia non sarà ri¬ 
tirata, e garantita la piena 
funzionalità dell’ «nganismo 
unitario dei lavoratori, cosi 
come è .sancito dalPaccordo 
interconfederale 


lo sciopero 
dei cementieri 

Come è già stato prcannun- 
ciato, nella giornata di oggi i 
lavoratori cementieri delle fab 
brichc Italccmenti della To¬ 
scana e delle Marche effettue¬ 
ranno 4 ore di sciopero per 
ogni turno di lavoro; analogo 
sciopero sarà effettuato in tut¬ 
ta Italia nelle fabbriche del 
gruppo S.AC,C.I. 

Come è noto la manifesta¬ 
zione odierna si inquadra nella 
azione sindacale nazionale ten¬ 
dente ad ottenere II rinnovo 
del contratto di lavoro con i 
relativi miglioramenti salariali 
e normativL I .0 sciopero c sta¬ 
to proclamato unitariamente 
ttalle o.ganizzazioni sindacali 
di categoria aderenti alla CGIL, 
CISL. UIL a dal Sindacato au 
tonoir.o. 


Sdopero alla Rivetti 
contro il supersfruttamento 

BIEXLA. 12. — Questa mat¬ 
tina gli operai del reparto 
«rings» della Matura Rivetti 
di Vigliano, venuti a conoscen¬ 
za del proposito della direzio¬ 
ne di assegnare doppi macchi¬ 
nari ai propri dipendenti, han¬ 
no incrociato le braccia efict- 
tuando un primo sciopero di 
ammonimento, riusciiu al 100 
per cento. 


Arbitrio della Montecatini 
contro la C.l. di Ferrara 

FERRARA. 13 — Un altro 
grave arbitrio è stato commes¬ 
so dalla Alonleratìni ai danni 
della Commissione Interna del¬ 
lo stabilimento di Ferrara con 
la sospensione di 3 giorni in¬ 
flitta all’operaio Avellino 
Lambertlnì «reo» di avere 
parlato alle maestranze alla 
vigilia del recente sciopero. A 
dimostrare la gravità del 
provvedimento va precisato che 
la C.l. aveva comunicato il 
proposito di riunire le mae¬ 
stranze, trovando un netto ri¬ 
fiuto da parte delia Direzione. 


La Segreteria provinciale del¬ 
la KILC. rilevalo some questo 
ulto miri a colpire le organiz¬ 
zazioni sindacali, nonché le 
funzioni e le prcrofiativc della 
stess.a C.I., ila subito richia¬ 
mato tiitli ] lavoratori chimici 
ad esprimere la loro protesta, 
affinchè vengano ritirati i 
provvedimenti, siano rispettati 
gli accordi intereonfederali e 
si inizino iraitativc fra la Di¬ 
rezione c la C.I. per concor¬ 
dare un regolamento aziendale 
che sancisca i diritti dei lavo¬ 
ratori. 

La Segreteria dei Sindacato 
Chimici interpellerà anche le 
organizzazioni della CISL e 
dcll’UlL per concordare untia- 
rianicntc un’azione rontro i 
eontinui arbifril all.i Alonteea- 
tiiii. La notizia dell’ennesima 
manifestazione di fascismo 
aziendale conosciuta nelle al¬ 
tre fabbriche rittadinc li.a 
sollcx’aio profonda indigna¬ 
zione. 


maggioranza dei lauoratori, 
la Direzione, evidentemente 
preoccupata, convocava i cupi 
reparto. Il motivo della con¬ 
vocazione straordinaria do 
veva essere conosciuto sitc- 
ce.ssivaniente, quando ogni 
capo reparto, ritornato sul 
luogo di lavoro, teneva un 
breve comizio nel quale si 
invitavano gli operai a no¬ 
tare per la CISL e la UJL 
€ La direzione — questo il 
succo di ogni discorso — 
vuole che vincano la CISL e 
la UIL, perche altrinienti 
chiuderà la fabbrica. Se poi 
non votate per la lista della 
CGIL la direzione darà un 
premio ». 

Queste parole, e il modo 
aperto d'intervento della Di¬ 
rezione nella campagna elet¬ 
torale, hanno sollevato no¬ 
tevole malumore nelle mae¬ 
stranze e posto nell’imbaraz¬ 
zo le .stesse organizzazioni 
scissionista. 

Evidentenienta sa ancora 
rimanevano dubbi in qualche 
operaio od impiegato, sul cu 
ratiere delle liste della CISL 
e dalla UIL, questo dubbio 
è stato fugato completameli 
le. La Direzione della O.M. 
non considera, e lo ha detto 
chiaramente, le due suddette 
liste nieut’altro che un mez¬ 
zo per rompere l’itiiità dai 
lavoratori. Essa ha fatto ca¬ 
pire che la scelta non può 
essere che una: o con Vai¬ 
letta o con la FIOM. 

Non poteva mancare, unita 
a questa indicazione, il ri¬ 
catto della chiusura della 
fabbrica. Minaccia quanto 
mai ridicola, perchè è arci¬ 
noto che nes.suna « crisi » 
travaglia la O.M., minaccia 
che mostra la coda di paglia 
quando si dice che nel caso 
vincessero la CISL e la UIL 
il lavoro sarebbe assicurato. 
Evidentemente, nella fretta, 
la Direzione non ha saputo 
trovar di meglio che lan¬ 
ciare la parola d’ordine delia 
chiusura della fabbrica, ten¬ 
tando subito dopo di addol¬ 
cirla con la promessa di un 
premio straordinario, sem- 
prcchè naturalmente la FIOM 
non ottenga la maggioranza. 


Harteffi i parastatali 

ripr «nJono lo scio pero 

JI governo può evitare Tazionc 
sindacale concedendo gli aumenti 


li Comitato di coordina¬ 
mento fra i sindacati e le fe-| 
derazioni parastatali ha riaf¬ 
fermato la sua determinazio¬ 
ne di proseguile, fino ai com¬ 
pleto successo, razione intra, 
presa per la estensione de¬ 
gli aumenti già corrisposti 
agii statali. 

11 Comitato, tuttavia, allo 
scopo di consentire che ven¬ 
gano e.spcHti tutti i tentativi 
possibili per una soluzione 
della vertenza secondo gli af- 
iidainenti ricevuti dal mini¬ 
stro del Lavoro, ha deciso di 
rinviare il proseguimento 
dell’azione dì sciopero all’ini¬ 


zio della prossima settimana, 
secondo la richiesta del mini¬ 
stro stesso. 

Lo sciopero v'enà pertanto 
ripreso a decorrere da mar 
tedi 19 aprile. II rinvio, che 
lascia al governo un ulterio¬ 
re margine di tempo, porrà 
le decisioni del comitato di 
coordinamento su un piano 
di inattaccabile ponderatez¬ 
za, quale estremo tentativo 
per evitare lo sciopero che 
porta dannosi riflesM ai la 
voratori aK.'i.stiti dai vari en¬ 
ti parastatali, quali l'INAM 
eccetera. 


Opaoi chimici: 71,5'. allo GCU. 






'A 


A- 




^ è 








1 lavoratori e le lavoratrici delle fab¬ 
briche chimiche di tulli i settori (chimiri, 
farmaccntlci, gomma, fibre lessili arlifi- 
riali, olio ecc.) che negli ultimi tre mesi 
hanno eletto le nuove Commissioni In¬ 
terne, hanno votato in grande maggio¬ 
ranza per le liste unitarie della FILC- 
Confederazione Generale Italiana Lavoro. 

Alle elezioni hanno partecipato 23.000 
lavoratori di 54 fabbriche, comprese quel¬ 
le dove, secondo la stampa padronale e 
filogovemativa. la CGIL avrebbe regi¬ 
stralo degli insuccessi (Chimica Saronio 
di Milano. Lardrrrllo di Pisa. Pìrrlli di 
Torino). Questi giornali che fanno chiasso 
per alcune lievi flessioni dimenticano poi 
di registrare i miglioramenti delle liste 
unitarie avvenuti, per esempio, nelle fab¬ 
briche Mira Laaza di Genova. Solvay di 
Rosignano. Bembrrg di Gozzano. Sche- 
ring di Milano. 

Ecco la distribuzione delle percen¬ 
tuali dei voti operai nelle 54 fabbri^ 
che In cui si è votato nel corso del 
primo trimestre 1955: FILC-CGIL 71^ 
per cento; CISL 22^ per cento; UIL 
3,9 per cento. 

Non meno positivi e indicativi sono i 
risultati delle elezioni nelle fabbriche e 
mmierr del complesso MONTECATINI, 
avvenute nel 1954. Ecco i risultati com- 
plrssivii lavoratori votanti 43.305 (aziende 
107). Operai; CGIL 71.5 per cento; CISL 
22.2 per cento; CIL 6.9 per cento. La pcr- 
eentuale complessiva (operai - impiegati - 
equiparati) è la seguente: CGIL 65,1 per 
cento; CISL 22,5 per cento; ITI- 7,.5 per 
cento. 


(CaiiUnuazluiic dalla i. |iaz.) | 

cristiana da palle del PSDi 
e del PRI. 

Fra i movimenti soapinti a 
un fronte elettorale unitario, 
che andasse dai liberali ai 
comunisti, quelli che più con¬ 
seguentemente non ■ vogliono 
perdere il contatto con i con¬ 
creti interessi siciliani sono i 
movimenti che hanno la loro 
sfera d’azione nell’ambito re¬ 
gionale. Quella parte degli 
indipendentisti che, pur an¬ 
corati a posizioni conserva¬ 
trici, amano la Sicilia e av¬ 
vertono il carattere aiitiauto- 
nomista della politica demo- 
cristiana, sono oggi decisa¬ 
mente orientati verso il PCI. 
Quelli che furono i più auto¬ 
revoli esponenti del movi¬ 
mento indipendentista ricono- 
.^cono oggi nel PCI l’unico 
partito che difende conse¬ 
guentemente gli interes.si del¬ 
la Sicilia: rimane superato in 
tal modo il .separatismo, e re¬ 
stano soddisfatte le esigenze 
di libertà e di progresso del 
popolo siciliano, di una ben 
concreta unità della Sicilia 
con il Mezzogiorno e con tut¬ 
ta l’Italia. Esistono oggi grup¬ 
pi democratici indipendenti, 
che rappresentano le aspira¬ 
zioni di forze di piccola f 
media borgiiesia della città e 
della campagna verso una -o- 
luzione dcmoeraticii del pro¬ 
blemi isolani, e die trovano 
nel I^'I la forza capace di 
Iaggiungere ciue.-ito obiettivo, 
contro l’inganno democristia¬ 
no, la minaccia aH’autonomia, 
il ritorno di giujipi irti ivi. la 
divisione ilei siciliani e l’as- 
serviincnto agli imperialisti 
amei icani. 

/ d.c. e il petrolio 

L’oratore ha esaminato dif 
fusamente, a questo punto, la 
politica del governo Kestivu 
e della D.C. .sul petrolio, ri- 
fc-rentiosi alla ixisi/.ione as¬ 
sunta duU’assessore Bianco c 
dal governo i.^-olano per la 
cessione delle risorse petroli- 
tere al cartello internazionale 
e ni capitale americano. E’ 
una pobi/.ione cinica, che mo- 
btrii il loiulo della tragedia 
della Sicilia. Questa ))osizione 
svela ra.bbaudono che della 
Sicilia la D.C. fece agli ame¬ 
ricani tin dal pruno momen¬ 
to; il veto americano alla 
partecipazione dei comunisti 
al governo della regione fin 
dalla prima Assemblea regio¬ 
nale; il filo conduttore della 
politica di coiruzione. di op¬ 
pressione, di scandalo, di 
omertà e periino di delitto 
alimentata in Sicilia dal go¬ 
verno centrale; la continenza 
di interessi die lega, attra¬ 
verso il governo democristia¬ 
no. gli agrari e i monopoli 
italiani airimpcrialismo ame¬ 
ricano. 

L’ultinm parte della sua re¬ 
lazione, Li Causi l'hu dedica¬ 
ta alTesaine dello schiera¬ 
mento e del programma con 
cui le forze democratiche, c 
il PCI in particolare, aflron- 
tano le imminenti elezioni. 
Li Causi si è riferito, in pro¬ 
posito, al dialogo aperto da 
certi gruppi e uomini della 
D. C. con il Partito socialista: 
dialogo piuttosto difficile, dal 
momento che Fanfani in Si¬ 
cilia ha aperto a destra e col¬ 
tiva l’alleanza con la destra. 
Il dialogo c stato infatti ini¬ 
ziato dall’ antifanfaniano 
Alessi con una sua equi¬ 
voca intervista. I sociali¬ 
sti sono partiti dalla co¬ 
statazione che la formula del 
«Blocco del Popolo» ha aper¬ 
to In via a decisivi progressi 
del popolo siciliano, ma han¬ 
no ritenuto che tale formula 
rischiasse di immobilizzare la 
situazione politica e che fos- 
.«o opportuno ridare ad essa 
elasticità. Secondo il compa¬ 
gno Nenni, la decisione di 
presentare liste comuniste e 
socialiste separate consente a 
lutti i democratici, che con¬ 
siderano indispensabile far 
fare un risoluto passo in 
avanti alla situazione politica, 
e a quei democristiani che vo¬ 
gliono porre termine alle av¬ 
venture di desina, di impie¬ 
gare a tale fine le loro ener¬ 
gie. assicurando i primi un 
pieno successo delle liste po¬ 
polari, c i secondi liberando 
la D.C. dalle ipoteche agrarie, 
reazionarie e straniere. Di¬ 
nanzi all'nbdic.azione dei par¬ 
titi minori, ridotti al lumici¬ 
no. il PSI presenta, in unità 
con il PCI. la propria alter¬ 
nativa democratica. 

L’impegno del PCI 

Come ha .'■empre fatto, il 
PCI impegna ancora una vol¬ 
ta in questa lotta deciEi\a per 
le sorti della Sicilia la sua 
grande forza organizzata, per¬ 
chè si allarghi il grande schie¬ 
ramento di tutti coloro che 
vogliono battersi per la liber¬ 
tà c il progresso deilTsola. il 
PCI, che è il più profondo 
interprete della spinta pro- 
grcs.civa sorta ininterrotta¬ 
mente negli ultimi dieci anni 
dal popolo siciliano, vuole 
promuovere uno schieramen¬ 
to che rappresenti unitaria 
riamente, pur nelle dilTeren- 
70 della sua varia articolazio¬ 
ne. l’ansia di libertà c di 
progrc-sso di tutto il popolo 
e che sia capace di esprime¬ 
re. nella prossima Assemblea, 
una maggioranza concorde 
intorno a un programma di 
attuazione dello Statuto. 11 
Partito comunista deve svol¬ 
gere un.i decisa, profonda. 
I. ampia campagna ispi.'-ata al 
'Uo programma unitario. 'Dit¬ 
te le .sue organizzazKini e 
^uoi miiilanti debbono rende¬ 
re co.scicnte il corpo elettorale 
che la garanzìa piu ^erla fii 
.-alvaguardi.i dei diritti dcìla 
S;oil:.i sta nell.a forz.a del 
P.artiio comuni .t.i. Votare per 
il Partiti comunista lignifica 
ralTorzaie il baluardo primo 
ridia democrazia e dell'auto¬ 
nomia ^icili.lna: solo un Par¬ 
tito co. r.un;s;a forte e a\ an¬ 
dante p,in r.itTorzare l'intiero 
[fronte democratico sicilian-., 
mentre un indebolimento do! 
1 Partilo tximunista indeboli¬ 


rebbe inevitabilmente 'tutto il 
fronte democratico nel suo 
complesse, e agevolerebbe 
.grandemente il blocco verso 
destra della Democrazia cri. 
.stiano. 

Li Causi ha quindi esposto 
diffusamente la situazione or¬ 
ganizzativa del Partito, il mo¬ 
do come le sue organizzazioni 
stanno affrontando la campa¬ 
gna elettorale, i punti essen¬ 
ziali del programma del Par¬ 
tito, con riferimento alle lotte 
operaie e contad'me, alle ri¬ 
vendicazioni particolari e ge¬ 
nerali delle masse, alla pa¬ 
rola d’ordine della riforma 
agraria, ai problemi specifici 
della regione. I grandi temi 
nazionali della pace, della li" 
beltà, del lavoro significano 
per la Sicilia: 1) la difesa 
dello Statuto; 2) l’applicazio¬ 
ne conseguente della legge di 
riforma amministrativa che 
elimina il potere dei prefetti 
sui Comuni; 3) condurre fi 
no in fondo l’applicazione 
della logge dì riforma agra 
ria. migliorandola: 4) difen 
dere per la Sicilia e per la 
Nazione le risorse del sotto¬ 
suolo dell’Isola e, prima fra 


tutte, il petrolio; 5) spingere 
avanti il processo di indu¬ 
strializzazione. 

L’autonomia dell’Isola e gli 
interessi siciliani nel loro 
complesso non possono essere 
validamente difesi e affermati 
senza un’ulteriore avanzata 
del Partito comunista: il qua¬ 
le si presenta oggi, sulla scena 
politica siciliana, come la so¬ 
la forza che difenda gli inte¬ 
ressi particolari e generali di 
tutto il popolo siciliano, sen¬ 
za cadere in contraddiiione 
alcuna, e in perfetta coinci¬ 
denza con gli interessi gene¬ 
rali della Nazione. La Sicilia 
avanzerà sulla via del pro¬ 
gresso. contribuendo al conso¬ 
lidamento della democrazia 
italiana su scala nazionale, se 
nella prossima Assemblea re¬ 
gionale, con le elezioni del 
5 giugno, sarà spazzata via 
l'attuale maggioranza reazio¬ 
naria, e se si fonnerà una 
nuova maggioranza decisa a 
difendere i diritti dellTsola e 
capace di contribuire alla for¬ 
mazione di una nuova dire¬ 
zione politica nazionale, elio 
preservi la pace e l’indipen¬ 
denza di tutto il Paese. 


I primi inlervenll 


Spentisi gli applausi che] 
hanno accolto le conclusioni 
di Li Causi, la seduta è stata 
sospesa e dopo mezz’ora è 
cominciata la discussione sul 
primo punto aU’ordine del 
giorno. L’ha aperta il com¬ 
pagno Celso CHINI, con un 
breve intervento dedicato a 
questioni di carattere orga¬ 
nizzativo. Egli ha osservato 
che in Sicilia gli avversari, 
e in primo luogo la DC, si 
sono lanciati nella lotta an¬ 
ticomunista senza l’isparmio 
di mezzi, leciti e illeciti, ser¬ 
vendoci dell’apparato dello 
Stato, delle organizzazioni 
clericali e di un numero con¬ 
siderevolissimo di attivisti 
istruiti in apposite scuole per 
intervenire capillarmente su-| 
gli elettori. In questa situa, 
/•ione tutto il Partito, e non 
soltanto le federazioni più 
forti, debbono avvertire la 
necessità di aiutare i com-! 
pagni siciliani. Sbagliereb¬ 
bero però le federazioni si¬ 
ciliane se aspettassero dì ri-| 
sol vere i loro problemi .sol¬ 
tanto attraverso un aiuto! 
delle altre organizzazioni di| 
Partito: i compagni dell’Isola 
debbono mobilitare tutte lei 
loro energie nella lotta elet¬ 
torale, utilizzando nel mi¬ 
glior modo i quadri e il ma-| 
teriale locali. 

E’ seguito Tintervento del 
compagno Ugo PECCHIOLI, 
membro della segreteria del¬ 
la FGCI. Ricordando che in 
Sicilia il 7 giugno le sinistre 
ottennero tra i giovani una 
pex’centuale di voti superiore 
alla media nazionale, mentre 
le destre monarchica e fa- 
|scista registrarono un insuc¬ 
cesso più sensibile che altro¬ 
ve, Pecchioli ha affermato 
che quelle elezioni rivelarono 
come nei giovani dell’Isola 
fossero più accentuata l’aspi¬ 
razione ad un rinnovamento 
generale della società e più 
profondo e diffuso il mal¬ 
contento por una situazione 
di arretratezza, di miseria, 
di disoccupazione, che non 
offro alcuna prospettiva alle 
nuovo generazioni. 

Il colloquio coi cattolici 

Proprio perchè in Sicilia 
i rapporti sociali sono più 
arretrati, la questione di un 
rinnovamento profondo delle 
[strutture sociali si pone in 
modo più acuto. Ed c questa 
la grande prospettiva che 
dobbiamo dare alla gioventù 
[siciliana, nella imminente 

battaglia elettorale: ogni prò- 

______• _ 


con un pretesto qualsiasi, 
pone il lavoratore di fronte 
al ricatto; o rinunci ai tuoi 
ideali o non lavori. 

Gli on.ii Sceiba e Saragat 
hanno avuto l’impudenza di 
presentare i risultati di que¬ 
sti ricatti come un trionfo 
della loro democrazia. Ma 
questi risultati significano 
proprio che gli Sceiba e i 
Saragat son stati battuti sul 
terreno di una competizione 
democratica, perchè l’unica 
po.ssibilità di affermarsi la 
trov’ano nel ricatto e nella 
violenza del padrone! E poi¬ 
ché sappiamo che le libertà 
operaio sono il pilastro della 
democrazia è chiaro che chi 
considera questi risultati co¬ 
me un trionfo della demo¬ 
crazia confessa cho questa 
< democrazia » non è altro 
che la dittatura del grande 
capitale. 

La questione della terra 

In questa situazione, ò 
chiaro che la classe operaia e 
i lavoratori tutti debbono 
contribuire senza risparmio 
di forze alla vittoria del mo¬ 
vimento democratico in Sici¬ 
lia, la quale creerebbe condi¬ 
zioni più favorevoli alla lotta 
dei lavoratoi’i nelle fabbriche; 
il popolo siciliano, dal canto 
suo, deve avere la consape¬ 
volezza che la classe operaia 
è il suo alleato più importan¬ 
te nella battaglia per impe¬ 
dire che il nostro petrolio 
cada nelle mani degli impe¬ 
rialisti stranieri. 

Ultimo oratore della gior¬ 
nata è stato il compagno 
Mario ALICATA. Egli ha 
detto che, rinunciando ad 
ogni alchimia politica, l’im¬ 
portanza delle elezioni sici¬ 
liane apparo chiara se si tie¬ 
ne presente quale è la po¬ 
sta in giuoco; da un lato 
la D.C. si propone di dare 
un colpo al movimento de¬ 
mocratico o al PCI in parti¬ 
colare; dall’altro le forze 
democratiche si propongono 
non soltanto di mantenere 
ma di migliorare le posizioni 
già conquistate, per creare le 
condizioni di un profondo 
rinnovamento della vita del¬ 
l’Isola. Alleata ha osservato 
che in Sicilia esistono le 
condizioni per una lotta vit¬ 
toriosa; un grande fermento 
agita le masse contadine, il 
ceto medio è scosso da una 
crisi di sfiducia nei confronti 
delle direzioni nazionali dei 
partiti governativi, profonde 


blema particolare, ogni sin- ° contraddizioni si 


gola rivendicazione debbono 
essere impostati in questo 
quadro. Il motivo fondamen¬ 
tale della nostra azione deve 
essere la difesa del petrolio, 
perchè dal modo come sarà 
risolta la questione degli 
idrocarburi dipenderà l’av¬ 
venire della Sicilia, alla qua¬ 
le si pone oggi una alterna¬ 
tiva decisiva: o progresso c 
rinnovamento dcU’Isola. op 
pure perdita dell’indipen- 
donza economica e polìtica e 
opnressione di tipo coloniale. 

Pecchioli ha quindi osser¬ 
vato che. in questi mesi, la 
spinta a sinistra della gio¬ 
ventù siciliana, rivelata dal¬ 
le elezioni del 7 giugno, non 
.'i è affatto arrestata. Si sono 
create anzi le basi per un 
largo colloquio con i gruppi 
dirigenti della gioventù cat¬ 
tolica, che occorre appro¬ 
fondire tra le masso giovanili 
influenzate dalla D.C., liqui¬ 
dando la demagogia attivi¬ 
stica di Fanfani. In pari 
tempo, il declino e l’isola¬ 
mento delle forze di destra, 
!c in particolare dei neofa- 


manifestano all’interno dello 
schieramento quadripartito e 
nei partiti di destra. 

Il fatto che il partito si 
presentì alle elezioni con li¬ 
ste proprie non deve indurre 
i compagni siciliani a chiu¬ 
dersi in se stessi; anzi, il 
nostro programma deve esse¬ 
re adeguato alle aspirazioni 
delle più larghe masse po¬ 
polari e le nostre liste deb¬ 
bono essere aperte a'gli indi¬ 
pendenti che vogliano con¬ 
tribuire alla lotta per la 
autonomia e la rinascita del¬ 
la Sicilia. In una parola, noi 
dobbiamo far si che la no.-tra 
lista sìa la lista dei comu¬ 
nisti e degli indipendenti, la 
lista più meridionalista, la 
lista più siciliana. 

E’ giusto — ha continuato 
Alleata — dare grande ri¬ 
lievo alla questione del pe¬ 
trolio ma questo non può 
far passare in secondo piano 
i temi tradizionali della no¬ 
stra lotta, e cioè la questione 
dei salari oggi ingiustamen¬ 
te più bassi in Sicilia che nel 


scisti, ci offre la PO-ssibilitàl^^n^en^e, la q^ 
di sviluDDsr^' un^ jdirilto J^voro, per iUtt», 

^ la questione del collocamen- 




questione 
to senza vergognose discri¬ 
minazioni, la questione delln 
casa e, soprattutto, la que¬ 
stione della terra e della 
riforma dei patti agrari. 
Concludendo, il compagno 
-Alicata ha messo l’accento 
sulla necessità di prepararci 
ad una grande azione contro 
; brogli, le intimidazioni c ’e 
prepotenze cui la D.C.. con 
ogni probabilità, si abban¬ 
donerà in Sicilia su larga 
^ala. sotto la direzione d: 
Fanfani. l’uomo delie discri¬ 
minazioni c delle eiezioni 
ingannatrici svoltesi nelle 
(Mutue contadine. .\l nostro 


ne anUfascista, non soltanto 

F cr ridurre la già scarsa in- 
lucnza dei missini tra i gio¬ 
vani, ma anche per contri¬ 
buire a sviluppare la crisi 
Ideireleitorato di destra, che 
[oggi assiste disorientato alle 
Imanifestazioni di servilismo 
dei capi monarchici c missini 
[nei confronti deirimpenali- 
[smo .straniero. 

/ ricatti padronali 

E’ salito poi alia tribuna 
il compagno Giuseppe DI 
^TTTORIO. Il segretario ge¬ 
nerale dciìa CGIL ha soùo-^ 
lineato le conseguenze chel 
una nuova avanzata delle! . , - 

forze democratiche sic:lianel''’H 9 *'^.''® ' giugno con¬ 

avrebbe sulla situazione ge-U*', cortamente la grande 
'ncrale, caratterizzata da unaj spione di vi^iianzi contro i 
jferoce c illegale offensiva)brogli perche divcnriL- eie- 
padronale contro le libertàimento di mobilitazione poli- 
dei Lavoratori nelle fabbri- tica non soltanto contro il 
che. L’offensiva — ha con-ìcingolo sopru.so ma contro 
tinuato Di Vittorio — co-j gli imbroglioni. Anche nell.a 
minciò con il ricatto dellcicampagna elettorale siciliana 
commesse ed oggi si è estesa! è rccossaria questa mobi- 
«a tutte le aziende giacché.)Illazione. 

ianchc laddove le commcsse| La seduta è stata tolta alle 
iamcricano non sono minima-|20. La discussione proaegui- 
l.mente in giuoco, il padrone.»rà slamane alle 8.30. 
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I NOMI DEI DELEGATI ANNUNCIATI IERI DA RADIO PECHINO 



Ciu En-lai dirigerà la 
cine se alla conferenza di; Bàn dung 

Il Pandit Ncliru sottolinea in uii messaggio al governo di Pc^eliino il **raratlero-insolito,, delinei- 
dente aereo delle IXatuna - La testìnionianza dì un uomo d’altari milanese - Ondata di sdegno in Cina 


HONG KONG, 13. — Radio 
Pechino ha annunciato oggi 
la compo-sizione della delega¬ 
zione cinese alla conferenza 
afro-asiatica di Bandung. La 
delegazione, capeggiata dal 
primo ministro Ciu En-lai, 
comprenderà anche il vice 
presidente del Consiglio Cen 
Inn, il ministro del commercio 
estero leh Ci - cinan, il vice 
ministro degli esteri Cian 
Han-fu e l’ambasciatore cine¬ 
se in Indonesia, Huan Cen. 

Durante l’assenza di Ciu 
En-lai, le funzioni di primo 
ministro saranno assunte da 
Con Inn; quelle di ministro 
degli esteri da Cian Uen-tien. 

In un messaggio inviato al 
governo cinese, il primo mi¬ 
nistro indiano, Nehru, ha 
espresso le sue condoglianze 
alle vittime della sciagura 
aerea avvenuta nel mar del¬ 
la Cina meridionale. 

« Un così terribile disastro 
sarebbe stato doloroso in 
qualsiasi momento, dice il 
messaggio, ma in questa par¬ 
ticolare circostanza, traspor¬ 
tando l’aereo alcuni membri 
della delegazione cinese alla 
conferenza di Bandung, esso 
diviene particolarmente do¬ 
loroso ». 

Il premier indiano sottoli¬ 
nea inoltre che nell’inciden¬ 
te si notano « alcune carat¬ 
teristiche molto insolite ». 
« Dieci minuti prima che 
l’aereo finisse in mare, dice 
il messaggio, ricevemmo da 
esso un messaggio normale. 
Qualcosa deve e.s.sere accadu¬ 
to improvvisamente, subito 
dopo. Occorre condurre una 
completa inchiesta su tutto 
ciò ». 

La gravità del rilievo con¬ 
tenuto nelle dichiarazioni di 
Nehru è evidente, se con¬ 
sidera che il messaggio ven¬ 
ne inviato prima che il go¬ 
verno cinese denunciasse i 
servizi segreti americani e 
di Ciang Kal-scek conte re¬ 
sponsabili del sabotaggio 

Significative rivelazioni so¬ 
no state fatte anche da due 
uomini d’affari, il milanese 
Luigi Bìrola e l’indiano Mo- 
han Mahbubani, i quali han¬ 
no volato sull’aereo succes¬ 
sivamente precipitato fra 
Bombay e Hong Kong. En¬ 
trambi hanno dichiarato che 
all’aeroporto di Bombay lo 
aereo ritardò la partenza, e 
che il comandante dell’equi¬ 
paggio dichiarò che l’aereo 
non era in grado rii volare. 

Da Singapore sj apprende 
intanto che, a quanto affer¬ 
mano alcune fonti, la sciagu¬ 
ra avrebbe avuto origine dal 
fuoco scoppiato nel sistema 
idraulico dell’aereo nell’ala 
d’entrata di aria. 11 Conslcl- 
lation è precipitato in fiamme, 
e. cadendo in acqua, si è 
spezzato in tre parti: la 
carlinga, la cabina e la co¬ 
da. 

Un portavoce della compa¬ 
gnia Air India ha dichiarato 
che non esiste più alcuna 
speranza di trovare altri su¬ 
perstiti, e che le ricerche so¬ 
no state abbandonate. Il vice 
direttore delle aviolinee in¬ 
diane è partito per Singapore, 
per svolgere una inchiesta 
sulle cause del sinistro. 

Da parte saia, l’agenzia po¬ 
lacca d’informazioni « PAP » 
annuncia che il ministero de¬ 
gli esteri polacco ha fatto per¬ 
venire nella giornata odierna 
airambasciata britannica a 
Varsavia una dichiarazione di 
protesta per l’incidente occor- 
."JO all’apparecchio della Air 
India sul quale si trovava tra 
gli altri un giornalista Jercnii 
Sta ree. 

Nella sua dichiarazione il 
ministero degli esteri polac¬ 
co ricorda che « La .cciagurn 
è da imputarsi alla criminalle 
attività degli agenti america¬ 
ni e di Cian Kai-scek » e chie¬ 
de che vengano prese tutte le 
misure necessarie a scoprire 
e punire i colpevoli. 
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La diplomazia del pugnale 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE,couijiienfalori politici di pri¬ 
mo piano come Scen Cicn Tu 


PEKINO, 13 — La « diplo¬ 
mazia del pugnale » anierlca- 
tio si è mncchiata di un imo- 
vo misfatto con il sabotaggio 
del Constellation delle linee 
aeree internazionali indiane 
che portava da Hong Kong 
a Giakarta il personale tec¬ 
nico delle delegazioni cinese 
e vietnamita alla conferenza 
afro-asiatica di Bandung, e 
i giornalisti cinesi ed euro¬ 
pei incaricati di seguirne i 
lavori. 

I nomi degli undici passeg¬ 
geri che si teme siano tutti 
periti nel disastro, quando 
l’apparecchio è esploso e ca¬ 
duto in mare a nord-ovest 
dell’isola dì Borneo ieri l’al¬ 
tro sera, sono stati resi noti 
a Pechino stamani. Fra i cin¬ 
que giornalisti cinesi erano 


le cui penetranti note sulla 
Conferenza di Ginevra per la 
agenzia Nuova Cina dettero 
un prezioso contributo alla 
battaglia per la pace sul 
fronte della propaganda. I 
due giornalisti europei erano 
leremi Storec, inviato dcU’or- 
Bano del Partito dei lavorato¬ 
ri polacco Tribuna Ludu, e 
Frederick Jensen, inviato del¬ 
l’organo del Partito comuni¬ 
sta austriaco Volkstimme, au¬ 
tore dì una delle migliori te- 
stivwnìanzc .sulla rivoluzione 
cinese: « La Cina combatte ». 

Non è da ora che viene 
denunciata l’ufilircnaione di 
Hong Kong da parte dello 
spionaggio americano c del 
Kuomindan come base delle 
sue attività contro la Cino. 
Già dal processo delle .spie 


americane Douniey, Fecfeatt c 
dei loro complici cinesi l’an¬ 
no scorso e, precedentemente, 
da quello della spia Redmond 
e dei suoi complici, le con¬ 
fessioni degli imputati aveva¬ 
no permesso di stabilire che 
le loro fila facevano capo al 
consolato generale degli USA 
di Hong Kong c in stretta 
collaborazione con esso alla 
centrale del Kuomindan « Li¬ 
bera Ciiin », pure ad Hong 
Kong. 

Il sabotaggio del Constella¬ 
tion ha aggiunto nuova e 
profonda indignazione allo 
sdegno suscitato nel ])ubbli- 
co cinese dal rapporto della 
Croce rossa snila decnsfazio- 
ne delle Taccn c l’esodo for¬ 
zato della sua popolazione ad 
opera degli USA c di Cian. 

Non è stato mai un mi- 
.^fero — scrivo il Genmin- 
gibao in un editoriale sul di¬ 
sastro aereo — che gli USA 
considerano con ostilità la 
conferenza dei paesi asiatici 


e africani dì Bandung, pro¬ 
mossa sulla base dei prinef 
pi di una pacifica coesistenza 
di cui Ciu En Lai e Nehru 
furono gli iniziatori, e intesa 
ad allargare l’area della pa¬ 
ce, laddove la politica ameri¬ 
cana vuole seminare la divi¬ 
sione c la guerra. Contro la 
conferenza, il dipartimento 
di Stato ha messo e mette 
in opera ogni sorta di mano¬ 
vre c di pressioni diplomati¬ 
che soprattutto allo scopo di 
impedire che la presenza a 
Bandung dello Cina popolare 
accresca il prestigio ed csten 
da le omicLzie di questo gran¬ 
de paese. Il sabotaggio del 
Constellation prora, ancoro 
una volta di più, che nel 
perseguire i loro fini j circo¬ 
li aggressivi americani non 
hanno .scrupolo ad accompa¬ 
gnare le arti c • ricatti del¬ 
la diplomazia con i metodi 
più vili della brutale vio¬ 
lenza. 

VICE 


NUÒVI ANNUNCI DOPO QUELLO DATO DAL DÒTT. SALK NEGLI S. U. 

- ■■■ - -- - - - 

Vaccini contro lo poiiomieiite scoperti 

anche in Froncio/Germania e Nuova Zelanda 

Dopo la prima cmoiione si levano numerose voci ad ammonire cautela nel giudizio sulla efficacia del 
ritrovato — Il Dipartimento di Stato annuncia severi controlli sulla esportazione del nuovo prodotto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE,intei ne degli Stati Uniti; 2) 

dagli stessi Stati Uniti e da 


NEW YORK. 13 — L’eco 
dell’annuncio dato ieri dalla 
Università dello Stato del 
Michigan che il vaccino del 
doti. Salk Si è dimostrato 
« efficace in aito grado » con¬ 
tro la poliomielite non si era 
ancora spento, che già, i pri¬ 
mi autocarri carichi delle 
preziose fiale lasciavano gli 
stabilimenti farmaceutici nei 
quali esso era stato prepara¬ 
to per raggiungere le zone 
dove la v’aeelnazione verrà 
Immediatamente iniziata. 

Nello stesso tempo si ve¬ 
rificavano i seguenti tre fatti: 
1) il Dipartimento del com¬ 
mercio degli Stati Uniti an¬ 
nunciava l’istituzione tii un 
severo controllo sull’csporta- 
ztone del vaccino, che non 
potrà essere effettviato se non' 
dietro licenza, almeno fino a 
quando la produzione non 
avrà raggiunto un livello ta' 
le da bastare alle esigenze 


vari altri paesi, si levavano 
le prime vocj ad ammonire 
che non bisogna lasciarsi tra¬ 
scinare da un eccessivo en¬ 
tusiasmo ed a precisare qua¬ 
li sono i pregi ma anche i 
limiti del nuovo ritrovato; 
3) m vari paesi si registra¬ 
vano annunci di analoghe 
scoperte fatte sia sulla base 


vaccino che potrà essere 
messo in vendita nelle pros¬ 
sime settimane; esso sarebbe 
anzi più puro, meno nocivo e 
più efficace di quello ameri¬ 
cano, Oggi un analogo an¬ 
nuncio è venuto dalla lonta¬ 
na Nuova Zelanda dove un 
professore di microbiologia 
deU’Università australiana di 
Adelaide, Miles, ha dichiara¬ 
to di aver scoperto un nuovo 


tati incoraggianti sono stati 
ottenuti con un vaccino preli¬ 
minare. 1954; circa 1.830.000 
bambini delle scuole parteci¬ 
pano ad un esperimento de¬ 
stinato a dare un esatto giu¬ 
dizio sul vaccino Salk. 12 
aprile 1955; il vaccino Salk è 
considerato efficace. 

DICK STFAV.\RT 
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COX lix APl»EtiL, <> COMtlXE Al. 80TT«C«»illlTA'r0 ItHl XITO A LOXIIKA 

Le città martiri di Coventry e Stalingrado 
invitano l'ONU a proibire le armi atomiche 

Faui’p aiiiiiinctia ohe la Fraiieia ha «Ippìso di non offottiinrp ripcrplic per l*utilì/./.azÌ4iiie militare dell’eiiei‘<|ia 
iiiieleart' - Il governo di Parigi afferma «li vtder tener fede agli impegni «li Ginevra .snlT Indoeìna 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 13. — Il sindaco 
di Coventry e quello di Sta¬ 
lingrado. ospite del primo, 
hanno presentato ieri alla sot¬ 
tocommissione deirONU per il 
disarmo, riunita a Londra, un 
appello comune per la messa 
al bando delle armi nucleari. 

« Recentemente — dice l’ap¬ 
pello — i rappresentanti della 
città di Coventry hanno visi- 
tato Stalingrado, allo scopo di 
formulare un appello comune 
alle Nazioni Unite per la mes¬ 
sa al bando delle armi di di¬ 
struzione di massa, ed ora i 
rappresentanti del Consiglio 
comunale di Stalingrado stan¬ 
no visitando Coventry. 

« Dopo accurato studio della 
questione da parte dei rappre¬ 
sentanti di Stalingrado e di 
Coventry, un appello comune 
è stato formulato all’ONU. a 
nome di Stalingrado e di Co¬ 
ventry, nei seguenti termini: 

« Chiediamo di far presente 
alle Nazioni Unite che le città 


di Stalingrado e di Coventry, 
che hanno sofferto tremende 
devastazioni e perdite di vite 
umane durante la seconda 
guerra mondiale, per colpa 
del comune nemico il fascismo 
tedesco, prendono nota con 
grande apprensione che la pa¬ 
ce e la sicurezza delle nazioni 
sono ora gravemente minac¬ 
ciate. 

« La minaccia che le armi 
nucleari e termonucleari sia¬ 
no usale suscita enorme allar¬ 
me, poiché si conosce quanto 
grande sia il loro potere di di¬ 
struzione. Noi consideriamo 
che sia nostro dovere morale 
e nostro diritto fare appello 
alle Nazioni Unite perchè esse 
prendano le necessarie misu¬ 
re per mettere al bando le ar¬ 
mi atomiche o termonucleai i. 
per proibire la loro produzio¬ 
ne e per garantire che esse 
non facciano parte degli ar¬ 
mamenti degli Stati. 

« E’ sacro dovere deU’ONU, 
che dovrebbe mantenere la 
pace universale e la sicurezza 


fra le nazioni, prendere le mi¬ 
sure v»er liberare l’umanità 
dalla minaccia di una guerra 
atomica e per far sì che la più 
grande delle scoperte del .ge- 
neie umano .sia applicata non 
per distruggere, ma per bene¬ 
ficiare i popoli. 

<( l cittadini di Coventry e 
di Stalingrado espiimono la 
speranza che questo appello 
avrà l'appoggio delle Nazioni 
Unite, il cui dovere è di ascol¬ 
tare la voce degli uomini sem¬ 
plici. i quali manifestano la 
loro apprensione per i destini 
del mondo. • • 

« Per quanto riguarda Sta¬ 
lingrado e Covenliy. le quali 
hanno sempre lottato per la 
pace, esse continueranno in 
futuro a lottare por l’amicizia 
fra i popoli, sino alla vittoria 
finale delle forze della pace. 

« Questo appello comune è 
stato approvato sia dal Con¬ 
siglio comunale di Stalingrado 
che da quello di Covenlr.v..ed 
è stalo personalmente conse¬ 
gnato da noi agli Uffici delle 


Nazioni Unito a Mosca. Poiché 
il sottocomitato delle Nazioni 
Unite per 11 disai ino si è riu¬ 
nito ora a Londra, noi jotto- 
sciitti pensiamo che è no.stro 
dovere fare appello ni sotto- 
comitato perché esso prenda 
immediatamente le misure ne- 
cessarle per proibite le armi 
nucleari e termonucleari e jicr 
escluderle dagli armamenti 
degli Stati. In vi.sta della cre¬ 
scente pericolo.sità della situa¬ 
zione internazionale, noi cliie- 
diamu che sia esaminato im¬ 
mediatamente' questo nostro 
? appèllo • ' 

L'appello è filmato da John 
Pcnncll, sindaco di Coventry, 
e da Serghei Sciapurov, .sinda¬ 
co di Stalingrado. 

LL'C.A THEVIS.WI ' 


annue agenti dell’iinperlalismo 
con dannali a morie In tlngl ierla 

Erano colpevoli di atti di sabotaggio e del tentativo di rove¬ 
sciare il regime popolare — La sentenza ò stata eseguita 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BUDAPEST. 13 — Una 

banda di undici persone, au¬ 
tori di un complotto contro 
lo stato popolare ungherese, 
è stata condannata dal Tri¬ 
bunale civile di Budapest. Al 
oroccàso. svoltosi pubblica¬ 
mente. sono venute alla luce 
le attività criminali del¬ 
la banda, capeggiata da Joz- 
sef Fiala, ex appartenente al¬ 
la polizia politica (una specie 
di Ovrn) di Horthy. 

Il Fiala, vi.ssulo nascosto 
con falso nome in Ungheria 
con l’appoggio di organizza¬ 
zioni americane, aveva crea¬ 
to una organizzazione con 


PER LA PRIMA VOLTA NEL MONDO 


Un treno telecomandato 
speri mentato In Fra ncia 

Ha viaggiato a olire cento km. all ora 


LE MANS. 13. — P<r la 
prima \oita al mondo ’Jn I.''p 
no telecomandato ha perca» so 
ogsi. a oltre cento c.nlomclri 
di velocità il tratto dtlla li¬ 
nea Le Mans-Paagi. tra Cen- 
nerre e la Ferte - Bernard. 

Si tratta di un treno speri¬ 
mentale composto di un ir.en- 
motore elettrico dello «te-so 
tipo di quello che ha rercnt'’- 
mente battuto il record mf<n- 
diale di velocità su o'r.iri 
(330 km. orari) e di tre va 
goni n.armali e di un ' agOine 
attrezzato a laboratorio. La 
centrale del comando a di- 
stan 2 :a era situata a diversi 
chilometri dalla stazione di 
partenza. 

Un collegamento radio-te 
lefonico era stato, inoltn-, al¬ 
lestito tra la centrale d-i 
mando a distanz.a e eli inse 
eneri che si trovavano a Iv^r 
do del vagone-laboratorio 
Questi ingegneri hanno imi.ie- 


riiatamente teso noto che gli 
esperimenti sono siati 
nati da successo. Nuovi espe- 
."imcnti del genere sono pre 
visti dagli specialisti dei'e te¬ 
lecomunicazioni della 
:é nazionale des chemins de 
fer » francese. 

Quali che saranno le con- 
rlusirni dei tecnici dopo que¬ 
sti espenmenti, che ilovrar.- 
no terminare lunedi orosb 
.no. negli ambienti df"].» 
-< SNCF ». si precìsa che non 
si tratta che di esperimenti 
che non comportano affatto 
l’applicazione, a breve re.n- 
rienza. del comando a di-tOTi- 
za nei servizi ordinari. 

Una tale applicazione, si 
aggiunge negli stessi ambien 
ti, si attnbui.sce grande im¬ 
portanza air« introduzione 
iell automatismo t. nei '"o- 
T.andi di taluni organi di nr.a 
’ocomotiva. onde aumentare 
la sicurezza. 


trorivoluzionaria diretta a 
rovesciare il regime popolare 
ungherese ed a restaurare 
il dominio dei capitalisti e 
dei proprietari terrieri. I 
membri della banda, in caso 
di intcr\’ento straniero, avreb 
bero aiutato con le armi le 
truppe americane. 

Su ordine di Fiala, un al¬ 
tro componente la banda, 
Ignac Gai, aveva costituito 
dei gruppi che già stavano 
raccogliendo armi e munizio¬ 
ni depositate in vari nascon¬ 
digli. 

L’altiviià della banda s; 
sviluppava anche nelle cam¬ 
pagne, dove essi cercavano di 
ostacolare il lavoro e lo svi¬ 
luppo delle cooperative agri¬ 
cole. Membri della banda, ad 
esempio. riu.'’cirono a persua¬ 
dere, in alcune localiui, dei 
Cuntaci.ni a fare opera di di¬ 
sgregazione nelle cooperative 
agricole. Vennero compiuti 
alcuni atti di sabotaggio co¬ 
me l’incendio dei depositi d: 
foraggio delia cooperativa 
« Vita nuova a Mezongarad. 

I membri della banda ave¬ 
vano inoltre stampato e distri¬ 
buito dei volantini fascisti, 
inviato lettere di mmaccia a 
panigiani dell.-i pace, a lavo¬ 
ratori premiati dalle coope 
rative agricole, ad operai di 
avanguardia: cercavano. ci<»e. 
col ricatto e la minaccia di 
creare un'atmosfera di inquie¬ 
tudine in alcuni posti di la¬ 
voro. La banda aveva pure 
preparato una Usta di nomi 
di persone che avrebbero do¬ 
vuto costituire il governo con¬ 
trorivoluzionario con l’aiuto 
degli ìmpe.-ialisli. Lo stesso 
Fiala, che si era autode«iena- 
to all’incarico di reggente e 
di ministro degli interni, ha 
dichiarato davanti al Tribu¬ 
nale che essi speravano ài 
una prossima guerra atomica. 

Della banda capeggiata dal 
Fiala facevano parte diversi 
ex ricchi proprietari terrieri, 
un sergente hnrfista per lun¬ 
go tempo prigioniero degli 
.arr.ericani. un altro appar‘.e- 
nente alla oolizia politica di 
Horthy. un ex grande latifor 
dista e un prete ex tenente 
hortysta. figlio di un deputa¬ 


to fascista, e altri simili per¬ 
sonaggi. 

Durante il processo .sono 
.stati consegnati al Tribunale 
diversi materiali appartenen¬ 
ti alla banda: armi, munizio¬ 
ni. diverse migliaia di mani¬ 
festini fascisti, carte d’icleo- 
ùtà false, J.t lista del previ- 
.«to governo controrivoluzio¬ 
nario e l’attrezzatura di una 
tipografia clandc-stina. 

Tutti gli imputati si .«on'i 
riconosciuti colpevoli. Il ca¬ 
rio banda Fiala ed altri Quat¬ 
tro imputati sono stali con¬ 
dannati a morte e la .senten¬ 
za è stata eseguita. Gli altri 
sono stati condannati al car¬ 
cere. 

.Sin qui la cronaca dei fatti, 
ricchi d’msegnair.cnto per la 
lotta ri«*Ia c’.T«.«e operaia e 
dei suoi alleati, n'-n «oio in 
Ungheria, dove :! fatto è av¬ 
venuto. ma iv’r i paesi che 
co«trui.«cono lì Sor:.Tii.«mo e 
anche nor quei popoli che an¬ 
cora ’oftnno per la libertà- II 
ca«o Fiata è infatti una tipi¬ 
ca ma.nifestazione della acuta 
lolk-j di c!a«.«e che anche in 
Ungher:-'. quanto più il re¬ 
gime di democrazia popofa- 

-e =• r.-.fforzi f arQ-i;«ta eom- 

-'r.'lezza. «i fa .aspra. I resti 
rie! vc'-rhio regime raaìtati- 
«‘a 'ove-cia^n, quanto tjìù in¬ 
no c/vifinati in cfe-;- To-nit;. 
‘^nto più accan’ta'rente rer- 
-ano di rfroriou!«t.a-e quanto 
hanno perduto. 

LINA A.vriim 


Dichiarazfoni di Corsi 
suirimmigrazlone negli USA 

WASHINGTON. 13 — 
Eklward Corsi — l'ex « assi¬ 
stente ^leciale > di Dulles 
per le questioni dell'immi¬ 
grazione. recentemente « si¬ 
lurato* — ha dichiarato og¬ 
gi che il suo allontanamen¬ 
to dal dipartimento di Stato 
< ha mandato completamente 
all’aria > un suo piano in 
base per l’immtgrwione ne¬ 
gli S, U. di circa 12.000 agri, 
coltori tedeschi e di circa 
mille sarti italiani. 


Le «iicliìuruzìoiii 
«li Eflgiir Laure ; 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 13. — Il ■ pre.si- 
dente del Com,iglio dei mini¬ 
stri francese Edgard Faurc ha 
tenuto oggi, come ha deciso 
di fare ogni settimana, nu.i 
conjerenza stampa sulla sitwa- 
zionc mondiale pista da Pari¬ 
gi di fronte ui yiornali.s(i fran¬ 
cesi é stranieri. Nella espo¬ 
sizione, sapientemente dosato 
dal punto di vista propagan¬ 
distico, del premier non e 
stato difficile cogliere due 
preoccupazioni fondamentali 
delta politica governativa di 
Parigi: calmare l'nllarmc dif¬ 
fuso ncU’vpinionc pubblici 
francese per il pericolo di un 
conflitto atomico, c lasciar 
comprendere che il Quai 
d’Orsay intende porre una 
barriera all’avventurosa poli¬ 
tica americana in Indocina. 

Sul primo punto, il presi¬ 
dente del Consiglio ha di¬ 
chiarato che In Francia deve 
diventare una potenza atomi 
co, md «ria potenza atomica 
pacifica e che essa rinunce- 
rà a ogni ricerca per rntiliz- 
zazionc militare delVcncrgia 
atomica r termonucleare: r 
manterrà il suo appello per 
una formula di coopcrazione 
europea in campo atomico. - 

/ circoli jKilitici fratice». -- 
che avevano accolto con al¬ 
larme l’annuncio, che, aveva 
dato alcune scttimané fa lo 
stesso Paure, del propolito 
francese di entrare aclìa corsa 
al riarmo atomico — sottoli¬ 
neano con soddisfazione la 
nuova decisione resa nota og¬ 
gi. Sta dì fatto tuttanio che 
essa costituisce solo un primo 
pas-n, che sarà privo di ef¬ 
ficacia reale qualora la Fran¬ 
cia non agisca contempora- 
nrnmerfe per ottenere un qe- 
neralc disarmo atomico, e per 
svincolarsi dalla polìtica che 
tende a fare della Francia una 
base atomica di altre potenze 
straniere. 

Per quanto riguarda Vln- 
doclna, i! presidente del Con¬ 
siglio francese inneggiava al¬ 
la stretta coopcrazione fran-i 
co-americana, affermando che 
si è già da parte delle due po¬ 
tenze, mila buona strada per 
una soluzione. Bla a una do¬ 
manda sulla porsibilità di con¬ 
durre nel Virt Nam te etezìn- 
ni. eoli risponderà duramen¬ 
te che " la Francia apnUcherà 
e rcqlierà aìVaopVcnzinne 
deali accordi di Ginevra ». 

Olii la polemica contro la 
politica avventurosa condotta 
dagli americani nel .’ud-rsf 
asiatico era più che traspa¬ 
rente: anche se queste parole 
oofrebbrro avere un valore 
solo prnoaaandisfico. se si 
pensa che a aiomi si apre la 
eortferenza di Randuno. in cui 
’o Francia rischia d’essere 
oosta in stato di ncrnsa per 
la sua repressione roloniali- 
stica nel nord-Africa, 


Uu’intcmm aftiiulà diploma¬ 
tica si sDoIge frnrtniifo dn Pa¬ 
rigi. Fra le varie iiianifesta- 
zioiii previste .«sono elencate: 
un incontro Piung-Adenauer 
per ii 9 aprile, la riunione o 
Lasseiiiburgo del pool del car¬ 
bone e dell’acciaio jier il mag¬ 
gio; la riunione in maggio del 
consiglio atlantico e delia 
conferenza n ire .itill’Indoci- 
nn. Contemjinrancamcnto è 
già in cor.<so il lavorio degli 
esperti dei tre occidentali in 
relazione alla possibilità di 
lina conferenza a quattro. 

Nonostante le assicurazioni 
di Fnure, la situazione n Sai¬ 
gon resta inquietante. Ieri .«si 
temeva il peggio: i Binh- 
Xnyen accusavano Dicm di 
voler seguire l’esempio di Ne¬ 
rone. abbandonando la capita¬ 
le alle fiamme. Migliaia dì 
cittadini abbandonavano i lo¬ 
ro tuguri di paglia e di stop- 
jKi di.spcrdcudosi terrorizzati 
nelle campagne circostanti. 
Nessuna delle terribili circo¬ 
stanze ifTCviste si è poi avve¬ 
rata. ma Saigon continua a 
somigliare a una polveriera 
che la niinimn .«scinfitla può 
far saltare. 

MIC1IEI,E RAGO 


Scambio di informazioni 
sulle armi atomiche 
fra i paesi della NATO 


NEV/ YOUK. 13. — Il presi- 
dente Eisenhower ha oggi ap¬ 
provato un accordo internazio¬ 
nale per lo scambio di infor¬ 
mazioni sulle armi atomiche 
fra le 14 nazioni del patto 
atlantico. 

L'accordo, che deve essere 
ancora flrmato dalle nazioni 
della NATO, prevede lo scam¬ 
bio di dati concernenti; Io svi¬ 
luppo di piani di difesa; l’ad- 
destramento di personale al¬ 
l’uso delle armi atomiche e alla 
difesa antiatomica; la valuta¬ 
zione delle capacità di possi¬ 
bili nemici rispetto all’uso di 
armi atomiche. 

L’annuncio dcH'approvazione 
è stato dato dal capo deU’uffl* 
ciò stampa delta Casa Bianca. 
James Hagerty. il quale ha 
sottolineato che esso « non si 
riferisce in alcun modo allo 
scambio di informazioni sulla 
fabbricazione o la produzione 
di armi atomiche » c non Im¬ 
plica neppure scambi di armi 
ato.-niche tr.i i firmatari. 



l’ITTSnUKCi — 11 ilnttor James Lewis, uno degli ussistcìul 
del dottor Salk scopritore del vaccino anllpoliomlclUlco, 
mentre Inietta 11 siero a ima sciimnia, durante l primi 

esperimenti 


elei pi'incìpi noli da tempo 
seguiti dal doti. Salk, o ad-^ 
dirittura fatte da scienziati 
che .«1 erano mantenuti in 
costante contatto con lui, .sia 
sulla baso di e.sjwr'Oiize del 
tutto indiiiendcnli. 

• La scoperta del doti. Salk 
è apparsa di eccezionale im¬ 
portanza perchè pare dia, 
senza debellar completamen¬ 
te Ja poliomielite, un contri¬ 
buto notevolissimo alla lotta 
contro di essa» Ma ciò che si 
tende ad evitare è che sorga¬ 
no speranze infonri.ite, come 
ad esempio quella che il vac¬ 
cino sia efficace mentre la 
malattia è in corso e che esso 
costituisca rultima e definiti¬ 
va parola in questo campo: il 
vaccino, si precisa, è <t effica¬ 
ce in alto grado », ma svolge 
un’azione esclusivamente pre¬ 
ventiva e resta inoltre da sta¬ 
bilire con esattezza per quan¬ 
to tempo esso mantenga la 
sua efficacia. 

La precisazione più au¬ 
torevole è quella formulata 
dalla organizzazione mondiale 
della Sanità, un organismo 
delie Nazioni Unite, la quale 
ha annunciato che prende at¬ 
to del successo del vaccino 
Salk, i cui risultati essa defi¬ 
nisce ««estremamente incorag¬ 
gianti ». ma dichiara nello 
stesso tempo che « molto re¬ 
sta da conoscere sul caratte¬ 
re la durata della difesa sti¬ 
molata nei vaccinati e sulle 
modalità di somministrazione 
del vaccino ». 

Mentre negli Stati Uniti — 
uno dei paesi in cui la malat¬ 
tia acquista il carattere di un 
vero c proprio flagello — lo 
annuncio dato ieri nel deci¬ 
mo .anniversario della morte 
di Roosevelt veniva celebra¬ 
to con entusiasmo dalla Radio 
dalia televisione e da; giorna¬ 
li, cominciavano intanto ad 
accumularsi le prime notizie 
dei risultali raggiunti negli 
altri Paesi. II primo annun¬ 
cio è venuto dalla Francia già 
ieri sera, quando veniva re.so 
noto che il prof. Pierre Lepì- 
ne dcU'Istituto Pasteur, aveva 
me.«.«o .1 punto un .analogo 


I niKiat siuiellai-a»irlaci 


tCootiBnazJore d»Ua I. pas-l 

scarna relazione degli avve¬ 
nimenti con un commento 
che avesse la pretesa di pre¬ 
vedere. sia pure soltanto nel¬ 
la sua fisionomia generale. la 
conclusione delle convei-sazio- 
ni di Mosca. L’importanza di 
questi colloqui non ha biso¬ 
gno di essere sottolineata. Lo 
spirito costruttivo e la tena¬ 
ce volontà dj accordo che la 
URSS aveva già mostrato nei 
contatti preliminari con il 
governo di Vienna danno la 
loro impronta ’ ai succe.ssivi 
incontri. Degli stessi delegati 
austriaci. co!oro che s; muo¬ 
vono e perlano con minor 
circospezione non nascondom» 
l'impressione positiva lascia¬ 
ta nel loro gruppo dalle ini¬ 
ziative sovietiche e dall’ac¬ 
coglienza ricevuta. 

I contatti cosi favorevol¬ 


mente avviati, possono con¬ 
cludersi con un successo che 
certamente avrebbe benefiche 
riporcus.«ionì su tutta la si¬ 
tuazione europea. Vi è da soe- 
rare che influenze estranee 
non vengano da lontano a 
turbarne il cor«o. 


vaccino che dovrebbe dare ri¬ 
sultati migliori di quello del 
doti. Salk, e che dovrebbe da¬ 
re inoltre una immunizzazio¬ 
ne più duratura. Un vaccino 
simile a quello del doti. Salk 
è stato poi prodotto negli sta¬ 
bilimenti tedeschi Behren§: il 
segretario della « Società te¬ 
desca per la lotta contro la 
poliomielite » ha annunciato, 
infatti, che esso ha già dlmo- 
Jrtrato la sua efficticia negli 
esperimenti fatti su animali. 
Ventimila Ijamblnl sono stati 
vaccinati con questo ritrova¬ 
to, ma occorrerà attendere 
parecchio tempo, forse alcuni 
anni, prima che ne .sia defini¬ 
tivamente provata l’efficacia. 

La stampa americana ri¬ 
porta oggi la notizia del ri¬ 
sultati conseguili col vaccino 
Salk in prima pagina con 
grandi fotografie dello scien¬ 
ziato e con cenni biografici 
della sua vita. Insieme, pub¬ 
blica brevi storie della lunga 
lotta negli Stati Uniti contro 
il morbo. 

Le tappe successive della 
lotta contro la poliomielite 
sono le .seguenti: 1840: il dot¬ 
tor Jacob Heine; specialista 
tedesco delle malattie csee, 
scopre che i sintomi della po¬ 
liomielite appaiono dopo che 
delle cellule sono state dan¬ 
neggiate o distrutte. 1890: il 
doti. O. Medin stabilisce che 
la poliomielite è contagiosa- 
1909; un austriaco, fi dottor 
Karl Landsteiner dimostra 
che la malattia può essere 
trasmessa alle scimmie e che 
essa è causata da un virus. 
1927; Franklin Delano Roo¬ 
sevelt, egli stesso vittima del¬ 
la paralisi infantile, crea la 
fondazione di Warm Sorings, 
primo stabilimento medico ri¬ 
servato esclusivamente alle 
vittime di questa malattia. 
1938; negl; Stati Uniti viene 
creata la a Fondazione nazio¬ 
nale per la paralisi infantile»; 
1949: i medici John Enders. 
Thomas Weller e Frederick 
Robbins deU’Università dì 
Harvard scoprono che il vi- 
r'i 3 della poliomielite può es¬ 
sere prodotto di C'Ttl fe«5Uti. 
1951: viene scopicrto che tut¬ 
ti i tipi noti di poliomielite 
possono essere classificati in 
tre categorie: il dottor Wil¬ 
liam McHammon dell'Univer¬ 
sità di Pittsburgh dimostra 
con l’impiego di <* globulina 
gamma » che una piccola 
quantità dì anticorpi nel si¬ 
stema .sanguigno deiruomo 
può proteggere contro l? pa¬ 
ralisi infantile. 1953: il dottor 
.Ton.as Salk dell’Università di 
Pittsburgh segnala che rl.sul- 


Nessuna soluzione a Londra 
delio sciopero dei giornali 


LONDR.A. 13 (LT) — Il rap. 
porto della commissione d’in¬ 
chiesta governativa sullo scio 
pero degli elettricisti delle ti 
pografie, pubblicato oggL non 
sembra offrire alcuna speranza 
di una rapida sistemazione del¬ 
la controversia che da 19 giorni 
ha fatto sospendere la pubbli¬ 
cazione dei giornali londinesi 


Rinascita 


Palmiro Togliatti, Soclnllsti e co¬ 
munisti. - Giancarlo Fajetta. Le 
odierne organizzazioni fasciste, 
t loro legami nazionali o Inter¬ 
nazionali. - Mano PrancescheUi, 

La mancata applicazione delle 
leggi contro U fasciamo. - Da . 
Ancona a Carplnetl. - Celeste 
Negarville, La forza antagonista 
del monopoli ò la classo ope¬ 
rala (Un convegno liberale). - 
ROderigo, A ciascuno 11 suo. - 
Carlo catluzzi. Come giudicare 
1 nuovi orientamenti del catto- 
Ilei lìorentlnl. - Renato Mieli, 

Le pericolose prospettivo della 
politica Inglese. - Pietro Grifone, 
Un'offesa alia democrazia: l’ar¬ 
rembaggio clericale alle mutue • 
contadine. - Duccio Tabet, Nella 
Valle padana Irrigua (Per la ri¬ 
forma del contratti agrari). - 
Pruno Trentin, L’industrlallzza- 
zlono del Mezzogiorno e la uo- 
lltlca del monopoli (ECjnornla • 
Italiana) - Cesare Dami, Preco. 
denti, importanza e condizioni. 
del ritrovamenti pet«'Oiiferl In . 
Italia. Lello Basso, L’aziono del 
governo contro 11 cinema Ita¬ 
liano. Carlo Bemari, Un rellglo- “ 
so tra al noi (Nar.'anv.r contem- ' 
poranea). - IT Congresso «U fl- - 
losofla. Una intervista con Ce¬ 
sar© Luporini - Stefano Canaio, 

La partecipazione 'taliana olla , 
aggressione antlsovletlra dal 
1918 al 1020. - Enzo Jlfod£C>j. La ' 
formazione antlfa«M;lsta di Euge¬ 
nio Curici. - Carmine De Llpsfs, 
L’unità nazionale doi popolo In- . 
rtoneslano. - Giorgio Amendofa, 
Politica o proselitismo (Vita del 
Partito comunista). - Lettere al 
Direttore: Non confondere la 
Malfa Col P.irtlto d’Azione f/UC- ■ 
cardo Lombardi). - la battaglia 
delle Idee: Carlo Ludovico Rag-,j 
ghianti. Disegno della liberazione. • 
Italiana (Luigi Longo). - Npa, 
moKoro (Mario Spinella). - GÒr- ^ 
khcrchov. Carteggio (Carlo Sali- ’ 
nnrl). - Ste/an Heym. j crociati"* 
in Europa (Rino Dal So-sso). - 
Cronache del mese - Pitture o 
rtl.segnl di Mafai Zancanaro, Pa¬ 
squarosa. Astrologo. Brodslcl, 
riu'tiito Murrini. 
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A. APPROFITTATE. Grandiosa ' 
svendita mobili tutto stile Cantu 
e produzione localo. Prezzi sbs-. 
InrdItivL Massime facilitazioni 
pagamenti. Satrla Gennaio Miano. ^ 
riUala 238 , v 


A KLI.MINAra GLI UUCUIALI 
oan enn tenti di euntatru. ma con 
LENTI CORNEAU INVISIBILI. 
• MICKOTTIL'A • - Via Porta, 

masslnre SI 1711.433) Klchledeta 


INUART-PLAST SUbllmento Ro¬ 
ma specializzato lavorazioni ma¬ 
teria plastiche antiacidi e antisoL 
venti Vlpia. Polietilene. Plexiglas. 
Tubazioni, recipienti, vasche, ser.,' 
batol. rivestimenti, vernici oro-' 
tetUve. Tubolari. GUns. saldatrici ' 
per sacchetti et Imballassi. So- 
praluoshl. preventivi: IN'DART. 
4S 593 Palermo 25. 


UN»\ PERFETTA ORGANIZZA¬ 
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO. 
Riparazione espresse oro ocl iSo-' 
gno) Via Tre Cannelle 2C. Puli¬ 
zia elettrica. Controllo elettroni¬ 
co Massima garanzia. Tariffe 
minime. Rimessa a nuovo Qua¬ 
dranti. vastissim.i assortimento ’ 
rentiirini per orologi. 


Alili) < iri.i 


CECC»\TO motoleggere produzio¬ 
ne 1955 esposizione concessiona¬ 
ria '"CENTAURO"* Nazarin Sauro 
2H. Napoli Telefono 62H32. • 


DL'CAII - Motoleggere nelle va¬ 
rie cilindrate prezzi Infertort, fa- ‘ 
cilltazioni maggiori a qualsiasi 
confronto. C0NCESSI0N»\R10: 
Roma - Provincia PIVETT»\, Via 
della Seggiola 9 angolo via Are- ' 
nula. Visitateci oppure telefonate 
5^.843 avrete conferma che no¬ 
stre facilitazioni sono reali, nois 
giochi di cifre o parole. 


>1 
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UEACCIALI, Collane. Anelli oro 
cliclottokaraU^ Kicentoctimuanta. 
liregrammo FEDI. Catenine; sei- 
.-entoltreerammo cSCHlAVOHE* 
Monf^netlo gj» 


MACCttIN»\ maglieria Oubled 
SxSO tallone alto, basso. SjOùCO 
perfettisalina. 14x100 - 12x100. al- 
misure. Rateazioni. Insegnatr.erio. 
Roma. Via Milano 3L 


inAI»AI«^RONTE 

^arredamento di cUisse per 

LA C AH A 
IL ALGOZIO 
L^PFFMCMO 

® Viale Regina Margherita, 
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VÌA ORI ANI, S2 d uzza d'i)rn) 


Per Matrimoni - Per Gommiioiri 

Il regalo più gradito ' . ’ 
i prezzi più bassi 
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« L’UNITA» » 


n A 



J£m fMoitui djella dMuia 



UN PROBLEMA DI SCOTTANTE ATTUALITÀ 


Far rispettare nei lui^i di lavoro 


la dipità della donna lavoratrice 


Dal caso «Cozzi» a quello dello «Sorelle Adamoli» - Deputate c sena¬ 
trici debbono far parte della commissione parlamentare di inchiesta 


Contro le lavoratrici clic filli, 
ispelto al lavoratori, iublsco- 
III condizioni di inafifilor dha. 
io e sono sottoposte a un i>l^ 
icccntuato sfruttamento, l’ar- 
liilrlo padronale non ha limiti 
neanche sul ]>luno inorale. 

IV nolo a tulli, rorumai fa¬ 
moso scandalo della fabbrica 
Cozzi di Paderno Dufinano, do¬ 
so lo lavoratrici, non solo ve. 
nlvano costrottc a pafiaro il 
direttore per essere assunte, 
sua venivano poi dallo stesso 
fatte ofifiotto di turpi desideri 
e vili ricatti. Un caso analofio 
si è vcrlllcato alla ditta Carpa, 
no di Torino, dove una filova* 
Ilo impicfiata h stala licenziata 
in tronco per non aver ccilulo 
alle sudice profferte del c.ipo. 
servizio sessantaseienne. Ti Li 
lista, purlrojipo, si può alluii- 



.A*.,. 


Anitela Crlppa della « Cozzi » 
che con la sua coraRgiosa 
denuncia ha portalo il pa¬ 
drone dinanzi al moRlstrato 


fiarc. Alla fabbrica Vezzoso di 
Vigevano, quattro operaie — 
due di rjulndici e due di veii- 
l’aiml — «olio arrivate alla «li. 
«pernia soluzione di licimziarsi 
dalla fabbrica, perchè iiicapa- 
ui «li sopportare più «xltrc o di 
difendersi dalla «isscssiva e 
sconcia < assiduita » del pa- 
dronc «cltantcìinc che ha teiu 
tato più volle di passare u vie 
«li fatto. E da ultimo, vi so. 
no i falli, ancora allrel- 
titnio fiffnlflcatirì, avvenuti in 
quieti fiiorni in un firatulc 
ntagazzino romano, «[ucllo «lei. 
la «lillà < Succ. Sureilc A<lamo. 
li >, dove quaranta commesse 
sono stato costrette a scendere 
in sciopero per rivendicare fra 
i'altro c /a fine lìì un sisteinn 
di soprusi pndronali che of¬ 
fendevano in loro personalità 
t la loro dignità di donne. 
• Tutti questi fatti (ccccxUmc 
fMla per il caso * Sorelle A<la- 
moli > che si è risolto sui pia. 
no simlacalc) sono stati rcRo- 
larmente denunziati alle nuto- 
rità competenti con l’appofifilo 
delle camere del lavoro locali. 
I Come rcafiirc allora? Come 
porro riparo a simile otiìoso 
costume feuilalc? 

Non certo pensando «li ri- 
portare le donne a] « focola¬ 
re». 11 (Kritto al lavoro va di¬ 
feso assieme a tutti fili altri 
diritti delle donne. E«i è pro¬ 
prio aI^int(^^no «lolle aziende 
ebe le lavoralrici vanno soslc- 
nnle nella J«>ro azione ten¬ 
dente a ottoncrc il rispetto 
della loro personalità «li don. 
ne, di lavoralrici. «li cittadine. 
- Sul terreno del riconosci- 
mcDlo dei diritti delle donne 
le organizzazioni callolichc 
hanno raggiunto posizioni sul¬ 
le quali noi siamo in gene¬ 
rale d’accordo. Anche nel suo 
nltimo Consiglio nazionale il 
Cif (Centro italiano femmini. 


le) lin, ad esempio, ribadito 
le iasupprimibili cslgcuze «li 
vita — oltre allo giusto aspi, 
razioni — ebe «piiiguiiu le don¬ 
ne al Qavoro. 

Ma «|uestu non busta. Non 
si può restare per oiiiil an¬ 
coralo a posizioni di principio 
so non si nfiis«'c, .so non si 
fanno doÌ passi dtuilsivi per nv. 
vioinarsi, comunque, nolla 
realtà, a «luollc ]>uslzIonl. 

Da parto nostra, oltre alla 
quotidiana azione in difesa 
dello lavoratrici Un «lai gon- 
iiaio «ioUo scorso anno, è sta¬ 
lo «lato tutto il nostro up- 
jiofifiio nirincbiestn sulla .si¬ 
tuazione «Ielle Javoratricl, lan¬ 
ciata dalla (XìlL proprio allo 
scopo «li pon'c con forza l’e. 
sificnza (li un laiglioramciitu 
dello condizioni dulie lavora¬ 
trici c, soprattutto, «li un pro¬ 
fondo rinnovamento delle con- 
dizioni iiior.ali c ilei rapporti 
umani all’interno dulie a- 
zieiidc. 

In <;uell’occasionc no] indi¬ 
rizzammo una Icllcra aperta 
allo dirigenti dcllu CLSL o a 
lutto <lo (lirìgcnti callolichc, 
non già per cltitHlcrc loro di 
aderirò alla nostra iniziativa, 
ma per sottolineare 'resigenza 
che «indie da loro fossero prc* 
so dniziativo in tal senso. Non 
cl fu, allora, iii* una ris]iosta nC^ 
tanto iiieiio, alcuna iniziativa, 

Uii’incblcsla ««lUlc <x>ndi- 
zlonl dol ]av«iraiorl)> «ta jicr 
essere «ulesso intrapresa da 
una commissiono purlnmcntn- 
re. Noi, dopo i poco fruttuosi 
risultati «Il precedenti inchie. 
sto sciillamo oramai clic ad 
una azione di inchiesta «leve 
corrlsootidcrc una larga niobi 
litnziono pnpitlaro « una con- 
scgucnle azione rlvendicntiva 
per avviare a soluzione I prò. 
plenil più gravi clic rincliicsin 
solleva. l’cr questo cl propo- 
itiumo «li svòlgerò tutta un’a¬ 
zione «li sostegno airincbiestn 
parlamentare. 

Poiché, •ino'Ilrc, Oa Commls- 
siono risulta formala <|uasi di 
s«vU uomini (deputali o sena¬ 
tori) è nostra iutenzionc «ot- 
iiiliiicnro a Intle le parlamcn. 
tari la «>p]>oiiunllà di jiropor- 
ro ila Istituzione «li una «ot- 
tocommisslone femminile nel- 
i’ambilo «Iella Commissione 
parlamentare c di farsi Intle 
assieme sostenitrici In Parla¬ 
mento «Il «(ucsln comprensibi- 
lissiinn esigenza. Non è Infatti 
possibile pensare che lo ia- 
\ orai rie! possano trovare U 
coraggio di denunziare a uo¬ 
mini, fatti tanto «lolìcatf come 


«luelLl emersi nel recenti sean- 
(iuli. 

Ebbene, cosa pensano «u iut. 
to «juesle cose le dirigonti «lel- 
lu organizzazioni cattolldic? 
Anello le lavoratrici clic ade¬ 
riscono al movimenti cattoll. 
cl sono dircttamonto colpite, 
corno tutto le lavoratrici, dal¬ 
le incredibili vessazioni del 
]>adrnnnto, E queste lavorn- 
triel sono solidali «xin tutte le 
loio compagne. 

'J'utte insiemo le lavoratrici, 
quindi, si inuoveranuo o fa- 
ntniio sentire il peso «Iella lo¬ 
ro azione. In qucsl'uzlonc es¬ 
se cbicderaiino alle dirigenti 
delle loro organizzazioni chia¬ 
rezza «Il fmiposltf, onestà «li In. 
Icndlinentl, coerenza e tenacia 
nello cffcttJv’a «llfesa <lel loro 
più «acri diritti, «Iella loro di¬ 
gnità di cittadino libere, di 
spose, di madri. 

Faranno seguire alle parole 
i fatti, io dirigenti cattotichcV 
INES PlSONl 



E’ STATA SCOPERTA IN AFRICA DA UNA DOTTORESSA INGLESE 


Una nuoifa malattia dei bambini 

causata dalla mancanza di proteine 


'Anche VIialia mericUonaìe ira le zone dove colpisce il misterioso Kivshiorhor 
Medicine che nessun medico potrà ordinare ai muniti di « carie di povertà » 


l'AItKìI — Ad una esposizione «U materiale per ilentlsli. è 
in mostra una macchina che riversa, simpatiche musichette 
sul paziente sottoposto ni laovorio del trapano e delle te- 
n.-iRlle. Nella foto, una vlsltatrire prova il nuovo apparecchio 


L’Organizzazione mondiale] 
(Iella saiiilà e VOrganlzzazio- 
ve per l'agricoltura e PaU- 
lìientazlone (FAO) hanno cu¬ 
rato recentemente Velabora¬ 
zione di dati atatistici raccol¬ 
ti tu tutto il mondo tu rda- 
clone ad una malattia dei 
bambini cntt.<tata da alimenta¬ 
zione povera. 

Si tratta di una nuova ma¬ 
lattia. Nuova nel senso che 
prima non era conosciuta o 
si confondeva con altre. Oggi 
questo male è stato largarncn. 
te studiato; le cause sono sta¬ 
te ben i>rcci.sotc c le ;:oiic di 
diffusione stabilite con note¬ 
vole esattezza e tra le zone 
di diffusione troviamo Vlta- 
lia nteridionaìe ed insitiure. 

Le. prime ossertittJìoni .sul 
male venivano fatte nel 1029 
da uno dottoressa inglese. Ce. 
cily William.^, che prestava 
In sua opera tra le tribù della 
Costa d’Oro dell’Africa occi¬ 
dentale per conto del Servi 


Come 

deile 


fmiiiona il qHarlier generale 
donne dei norinaii in lolla 


Una nuova esperienza - La manifestazione di Sampierdarena - An¬ 
che i cappotti servono a combattere i padroni - E* nato un bimbo 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


GENOVA, 13 . — Al pri¬ 
mo putto della Camera con¬ 
federalo «lei lavoro in via 
Cesarea, in un ufficictto che 
prende aria da una grande fi¬ 
nestra, ha sedo il comitato deì 
familiari dei portuali. Un 
quarticr generate «a piena re¬ 
gola, che funziona ormai da 
una ottantina «li giorni. Un 
perìodo di tempo che non è 
poi molto lungoi dovrebbe es¬ 
sere agevola risalirlo per ri¬ 
costruire la nascita dì questo 
comitato, eppure, per brevi 
che siano otunta giorni in 
queste circostanze cosi ricche 
di avvenimenti e di motivi, 
cosi pesanti c pieni di sacrifi¬ 
cio per coloro che lottano, di¬ 
ventano lunghissimi: un tem¬ 
po indeterminato. Per questo 


sarebbe difficile oggi raccon¬ 
tare come il comitato ò sorto, 
chi na è stato il promotore e 
come vìa vìa ò diventato un 
organo tra 1 più importanti 
della lotta in c()r^o. 


Morirne azioi»! 


Le mogli e le sorelle del la- 
vor.itori del Ramo industriale 
si sono schierate al fianco dei 
loro mariti e del Joro fratelli 
nella stessa mattinata del 20 
gennaio quando, a colpi di 
bombe lacrimogene t di sfol¬ 
lagente, i portuali venivano 
cacciati dalla sede della Joro 
compagnia; la « Casa XXV 
aprile ». 

Le donne s! rividero poi % 
sera e si ritrovarono Timioma- 
ni con l'ira nel cuore e 
Ja volontà precisa di Jottaro 





. ... --- V. ' 

Un sistemn comodo anche se non troppo sicuro per portare a passcRcio il proprio bambino 


pcrciiù di foro uomini o a 
loro stesse fosse risparmiata 
l'umiliazione e la vergogna del 
decreto firmato «la Kuffinl^ 
di cui l’assalto della « celere » 
alla «Casi XXV aprile» 
fungeva da biglietto «11 presen¬ 
tazione. 

.Si ritrovarono anche nei 
giorni successivi a si conta¬ 
rono. Erano molte; erano nu¬ 
merose, giovani c(l anziane, 
esperìmentate dalla vita e ap¬ 
pena sulla soglia di questa 
esperienza. Cosi nasceva il co¬ 
mitato, raccogliendo attraver¬ 
so le «dirigenti della commis¬ 
siono femminile dell’orpaniz- 
zazione unitaria, le tradizioni 
delle donne dcH'ILVA di Bol- 
zaneto, della S. Giorgio, delle 
Ansaldinc, «li tutte le centi¬ 
naia di magnifiche figure di 
donne genovesi che le forte 
del lavoro hanno trovato in 
prima fila. 


f/ficf rhtnionff 

Oggi il comitato dcHc fa¬ 


miliari dei portuali i, come 
abbiamo «letto, un piccolo 
quartiere generale. E’ uno tra 
gli uffici più frequentati della 
Camera del lavoro. Le donne 
ci vanno a discutere dei pro¬ 
pri pi\»blemi • dei problemi 
gcncriH; fanno io loro pro¬ 
poste per rendere sempre più 
proficuo il loro contributo alla 
fotta, dibattono mille e mille 
questioni « intanto appren¬ 
dono mille e mille cose nuore. 

Imparano a conoscere Tav- 
versano e a Individuare gli 
alleati: a differenziare la loro 
azione e la loro propaganda, a 
muoversi con disinvoltura e a 
non lasciarsi più intimidire 
dalla « edere ». 

Quando, qual die seit'mana 
fa, gli agenti si dettero alla 
caccia deì grembiuli sm quali 
le donne avevano scrìtto « vi 
va la lotta dei portuali», le 
«lonne rifecero la scritta sa ’» 
fodera dei eapp«nì « cammi¬ 
narono per Genova con i cap¬ 


potti rovesciati. Gli agenti 
tentarono di fermarle, ma fu 
ìnutìlei le donne andarono 
avanti e raggiunsero Sampier¬ 
darena, come si erano pro¬ 
poste!. 

Il comitato coordina tutte 
le azioni e la manifestazioni, 
ed è veramente interessante 
assistere ad una sua riunione^ 
sempre affollatissima. Ogni 
donna ha da dire la sua. Non 
sono certo gli interventi che 
mancano. AI comitato ci van¬ 
no le donne minacciate di 
sfratto perchè da due mesi non 
pagano la pigione, o del ta- 
giio della luce o del gas per 
iiuncaiu pagamento delle bol- 
•efe. 

Entrano nell’uffìcietto piut¬ 
tosto imbarazzate, ma quando 
ritrovano volti noti si fanno 
coraggio • raccontano il foro 
u.-nano dramma. L’assistenza fa 
trov.ino sempre e di cfò vi è 
da ringraziare ancora le don¬ 
ne, tutte le donne familiari 
dei portuali. Perchè divise In 
gruppi hanno visitato i rioni 
cittadini e, dopo avere detto 
chi sono, incitano esercenti, 
commercianti, casalinghe, co¬ 
loro che incontrano, alla soli¬ 
darietà verso i portuali e le 
loro famiglie. Nessuno, o ben 
pochi, rifiutano dì sottoscri¬ 
vere. 

L’altro giorno quando c nato 
ad un portuale in lotta un vi¬ 
spo maschietto — il primo 
che abbia veduto la luce tra 

I portuali dal gennaio — era¬ 
no tutte indaffarate. 

Occorreva del latte in pol¬ 
vere. Le scatole giunsero di 

II a poco. Aveva provveduto 
una squadrctta di familiari dì 
portuali. Al quartiere gene¬ 
rale deH’amore e della solida¬ 
rietà umana, dopo tanti e 
tanti giorni di lotta dura e 
difficile, quella fu un’ora di 
serenità c, diciamolo pure, di 
gioia. La gioia di una mamma 
che ha il necessario, nonostan¬ 
te tutto, per il proprio figlio. 

A. C. P. 


zio medico coloniale britan¬ 
nico. 

La Williams aveva avuto 
modo di osservare come i 
bambini di quelle tribù si tro. 
vassero a dover superare gra¬ 
vi crisi inlcslinnli al momen¬ 
to dello svezzamento o subì, 
lo dopo. In genere quei bam¬ 
bini crescevano bene, sani e 
forti, durante tutto il periodo 
dell’allattamento materno, ma 
al momento dello svezzamen¬ 
to, nel migliore dei casi. Io 
sviluppo si rallentava, i bei 
capelli neri e ricci si /accua- 
110 lisci e britnastri; nei casi 
d(t considerare qià malattia, 
subentrava un marcato gon¬ 
fiore del ventre, arresto di 
sviluppo delle braccia e del¬ 
le gambe, inappetenza, gravi 
disturbi inie.slinalt con /re 
quenti scariche di diarrea. 
Molto spesso la malallin por- 
lana alla morte i bambini col¬ 
piti nel primo e nel secondo 
anno di vita; altre volte la¬ 
sciava i SUOI segni indelebili 
di malformazione sul ragazzo 
c nell'uomo adulto poi. 

Oltre tutte queste notizie, 
frutto delle site osservazioni, 
la dolforessa Williams imparò 
un nome: kwshiorkor; il no 
me che 1 conladint africani 
della Costa d’Oro davano a 
quella strana e misteriosa ma¬ 
lattia. 

La dottoressa fece una re. 
Iasione dcscnuendo 1 sintomi 
da lei riscontrati. Ma a Lon¬ 
dra giudicarono supcrficial 
mente: dissero che non si trat¬ 
tava di niente di nuovo, ma 
soltanto di casi di pellagra, 
malattia frequente In quella 
epoca in Europa e particolar¬ 
mente in Italia tra le popola¬ 
zioni del Veneto che si ali- 
mentavano quasi esclusiva¬ 
mente di farine dì mais. 

Passarono gli anni c la 
strana malattia dei bambini 
africani continuò a destare 
l’interesse di altri medici. Ol¬ 
ire che in Africa, una malat-J, 
tia con gli stessi sintomi fu 
scoperta fra i bambini della 
America tropicale, delVlnd\a\ 
dell’Indocina, dell’Italia me¬ 
ridionale, della Sicilia e della 
Sardegna. 


Caso fortunato 


La scoperta delle vitamine, 
l’introduzione di queste so¬ 
stanze nella cura di malat¬ 
tie causate da mancanza di 
uitnminc ed t successi attenti 
ti con questo sistema aveva¬ 
no fatto credere che con le 
vitamine sarebbe stato possi¬ 
bile curare ogni malattia cau¬ 
sata da difettosa alimenta¬ 
zione. 

Il kwshiorkor ero chiara¬ 
mente una malattia dovuta 
a cattiva alimentazione; ma 
quando si provò a curarla con 
le vitamine non si ebbe nes¬ 
sun risultato positivo. 

Fu una ventina d’nnnl fa 
che un gruppo di medici del- 
rUganda (Africa) — zona 
nella quale scarseggia il lat¬ 
te — per fronteggiare una 
grave epidemia dello strano 
male che aveva colpito quasi 
tutti i bambini delia zona, 
chiesero l’invio di latte inte¬ 
ro in polvere dall’Inghilter¬ 
ra. Col latte in polvere sareb¬ 
be stato pos.sibitc almeno nu¬ 
trire i bambini degenti negli 
ospedali. Per errore fu in¬ 
vece spedita polvere di latte 
scremato. In mancanza di al¬ 
tro i medici decisero di uti¬ 
lizzare quel latte e con sor¬ 
presa dovettero constatare 
che, sebbene l’appaiato inte¬ 
stinole dei bambini fosse moì 
to colpito dalla malattia, il 
ìntfe venivo ben digerito e 
bene assimilato anche in for¬ 
ti dosi, là dove anche dosi 
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L’ULTIMA GLORIA 



tifa non ho visto un soMato itaììano, 
un nostro fratello, quel partigiano 
che per scacciare il tedesco invasore 
morì sui monti, colpito nel cuore. 
Prego maestro, nel libro di storia, 
ri faccia scrivere Fultima gloria! 

Stello Tanzini 


Signor moesfro, nel libro di storia 
lei ci ho insegnato che c'è tanta gloria- 
Ho letto le pagine fino in fondo, 
ri son tutte le rose del mondo: 
cè ta batuiglia dei fratelli Grazi 
che combattono contro i Curiazi; 
vi son poi tutti gli imperatori... 
persino le gesta dei gladiatori! 



I,® 3B R B 2 ^ 1 :0 C!r A 

(antica favola giapponese) 


Un venditore ambulante si 
fermò a pernottare presso una 
locanda di campagna. Depo¬ 
se sul pavimento il fagotto 
della sua mercanzia c chiese 
alla padrona di preparargli 
la cena. Non aveva molta 
merce il povero venditore, in 
tutto gualche soldo di roba, 
ma la padrona avida pensò: 
* Mi piacerebbe vedere cosa 
ha dentro quel fagotto. De¬ 
ve essere roba preziosa. Sa¬ 
rebbe una fortuna se potes¬ 
si impadronirmene!». 

E mentre trafficava in cu¬ 
cina per preparare la cena, 
questo pensiero non le usci 
mai di testa. Infine non ne 
potè più e si confidò col ma¬ 
rito: 

• Niente di più facile — ri¬ 
spose il marito senza tanti 
scrupoli — mettigli nel piat¬ 
to un poco di erba « mioga »: 
chi la mangia perde la me¬ 


moria e dimentica sempre 
qualche cosa. E che potrebbe 
dimenticare un venditore 
ambulante se non la sua 
merce? », La furba padrona 
sepui ìi suo consiplio: raccol¬ 
se un po' d’erba mioga c la 
triturò nei cibi dell'ospite. 

Il giorno dopo, di mattina 
presto, il venditore ambulan¬ 
te lasciò la locanda. La pa¬ 
drona, appena sveglia, corse 
subito nella sua camera a 
cedere il fardello della mer¬ 
canzia, Ma di fardelli non 
c'era neanche Lombra. 

• Che stupido sei stato! — 
la donna cominciò a gridare 
contro il marito — che cosa 
mi sei venuto a raccontare 
di erba « miopa »! Il mercan¬ 
te non si è nemmeno sogna¬ 
to di dimenticare il suo ca¬ 
rico di mercanzia! ». 

<r Ma se non ha dimenticato 
la sua merce, vuol dire che 


ha dimenticato qualcos'altro! 
L’erba mioga non può falli¬ 
re », oj^crmò convinto il ma¬ 
rito. 

« Proprio niente si c di¬ 
menticato! », ribattè irata la 
donna. 

« Non può essere! — si ar- 
rabbiò a sua volta l’uomo — 
Cerca di ricordarti bene », La 
padrona cominciò a frugare 
nella memoria per scoprire 
cosa mai avesse dimenticato 
il venditore ambulante. Im¬ 
provvisamente sì diede una 
gran manata sulla fronte e 
gridò: 

« Ha dimenticato! Ha di¬ 
menticato! ». 

«f Ecco, lo redi? — le disse 
con un sorriso soddi-s/ofto il 
marito. Cosa ha dimenticato 
dunque? ». 

« Ha dimenticato di pagare 
il conto! Ecco che cosa ha 
dimenticato... ». 


Dalla prossima settimana sul 

«PiONlOE» 



Un 


nuovo divertente 
personaggio 

CAGNOIINO «PIF^ 

con le sue straordinarie 
e umoristiche avventore: 


minori di latte intero provo.] 
cavano gravi diarree. 

Queste osservazioni, insie¬ 
me ad altre condotte in tut¬ 
ti { paesi del mondo ove Io 
strano male colpiva inesora¬ 
bilmente bambini in tenera 
età, portarono a concludere 
con rigore scientifico che la 
malattia è causata da man¬ 
canza (Il proteine. Ecco per¬ 
chè il latte scremato, nel qua¬ 
le restano sole le proteine, 
ebbe elficacia addirittura cu¬ 
rativa per i bambini della 
Uganda. 

In termini pratici, con le 
parole della vita di tutti i 
giorni, carenza di proteine .si. 


di una malattia che non si 
cura con medicinali, unu ma¬ 
lattia che si cura soltanto lot¬ 
tando contro la miseria. 


Gco(|rak‘ia dulia fuiiiu 

Anche la. miseria, la fame 


e le malattie causate da scar¬ 
sa alimentazione hanno una 
loro geografìa. Si fanno carte 
geografiche con larghe zone 
macchiate di nero per dire: 
in queste zone cl si ammala 
0 si muore anche di fame. 
Sono malattìe che si curano 
con un solo mezzo; ima mi¬ 
gliore alimentazione per ì 
bambini poveri; ossia con mc- 



I sintomi della malattia osservati fa bambini africani; notare 
il Ronfiorc della pancia; la carne flaccida e la malforma¬ 
zione degli arti (a sinistra); larghe zone del corpo con piaghe 
sulla pelle (a desti a) 


gnìfìca povertà di carne, di 
uova, di formaggi, di legu¬ 
mi nell’alimentazione dì mol¬ 
ti bambini del mondo; signi¬ 
fica impossibilità per molte 
madri di comprare, come il 
medico consiglierebbe. la fet¬ 
tina di Pitclln per il brodino, 
l'uovo da sciogliere nella pap¬ 
pa, il formaggino a cosi via. 
E questo non solo per le mam¬ 
me negre dell’Uganda e delta 
Costa (l’Oro; ma anche per i 
Ijeones dell'Àmcrica centrale, 
per molte mamme indiane, in¬ 
donesiane. giapponesi, spa¬ 
gnole e ahimè anche italiane. 

Que.sta è un po’ la storia 


dìcìnali che non si comprano 
dal farmacista ma dal maccU 
lato e dal pizzicagnolo; me¬ 
dicinali che nessun medico 
può ordinare al paziente mu¬ 
nito di «( carta di povertà n 
perchè siano concessi gratuì- 
tamenta e che troppe mamme 
— cosi ri.snlta anche dairin- 
dagine della FAO — sanno 
di non poter comprare per i 
loro bambini: carne, formag¬ 
gi. legumi, eco. E’ min vergo¬ 
gna questa che dovrebbe es¬ 
sere cancellata dalla faccia 
della terra. 

CLE.MENTE RONCONI 
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Il rispetto per gli altri 


Un c’oiisi^lio slnifiliato: **Pensa ai 
latti tuoi,, - Evitare rìsolanieiilo 


< Pciis.i ai falli luoi c non 
occU]inrli degli altri >. (>uan- 
Ic volte Iio «ciitito un ]i.idrc 
o una madre dar (iuc:>to loii- 
sigiiu :«i propri figliuoli! Cer¬ 
to è COS .1 «ncrns.iiila abituare 
1 ragazzi a non essere in\a. 
denti, peitcgoli e ficcanaso. 
Si stia altcnU però a non 
confontlcrc ii giusto rispetto 
per la vita pri\ata doi .sin¬ 
goli con riniiifTcrcnza per il 
liene comune, la doverosa di¬ 
screzione rcgoisiiio e la 
mancanza «li senso sociale. 

Non è rettamente educato 
il ragazzo che non nlihKi im¬ 
paralo a ct>nsidcrarc come 
interesse proprio lutto «luct 
che riguarda la società, la co. 
inunità in cui \i\c, il ragaz¬ 
zo che non alihia superato 
quello stadio «rcs-ispcralo in- 
(li\ idualistno che si traduce 
in pratica nel non saper com. 
portarsi in una c<>n\i\enza ci. 
s Ite. K’questo uno «lei «lifclti 
fop«iamcnlaIi del nostro po¬ 
polo: ampiamente giustifica¬ 
to purtroppo tl.a scvoli «li in- 
sicurezza economica, «li so¬ 
praffazione c «li miseria, ma 
che bisogna por superare se 
si vuol raggiungere un grado 
snperiore «li cisiltà. E l’iini. 
co mezzo per vorreggcrln, per 
sincerlo, è avvezzare i bimbi 
sin da pìcvolì. a un costume 
«li socialità. 

ì.a madre che sulla base 
«lei ragionamento iiioppugna- 
hile < ha pagato ii suo bi¬ 
glietto come un grande » la. 
■scia che il figliuolcito «fecen- 
nc rimanga comcKlnmcntc se- 
«luto in tram mentre dinanzi 
a Ini pcnos.a niente traballa 


un secchio o uii.i donn.a con 
un bimbo in colio: il padre 
che. accompagnando i figli 
in una gita in campagna, non 
li riprende quando li sede 
str.incarc un ramo fiorito. 
cal|>cstarc un prato con l’cr. 
ba alla, rosinarc !c spighe 
mature per raccogliere i pa¬ 
paseri: i genitori che si «^>m- 
piacciono. come d’nn.r lodc- 
solc brasnra, dcll'abiJit.à di¬ 
mostrata dai ragazzi ncll’en- 
trarc senza pagare in un cì- 
nem.a o nel non farsi bucare 
il tesserino sul tram nelle 
ore di punta, o — cosa an¬ 
che più grasc — ncU’ìngan- 
nare il maestro a scuoia; 
quelli che esaltano in qual, 
siasi m«>do * l'.arte «ii arran- 
(darsi » e di «far fessi» gli 
altri, sono latti, si.a pure in 
grado diverso, esempi della 


mcd«?sinia inconiprcnsìone • 
incapacità educativa. 

Non si «lica che «|Ucslc so¬ 
no cose scura importanza; 
sono piccole cose, è scro, ma 
hanno tutt.isia il loro peso. 

.\ppen.t siano in grado di 
comprendere, bisogna asver- 
zarc i bambini a far la coda, 
ad aspettar disciplinatamen¬ 
te il proprio turno |>cr en¬ 
trare in un teatro o s.atire 
su un treno, in\«^;e «li spin¬ 
gere c cal|>cslarc tutti pi-r 
farsi avanti; a non mettersi 
a parlare mentre già parla 
un altro; a non accapigliarsi 
per assicurarsi un posto mi¬ 
gliore in un autobus o a 
uno spettacolo, a non gettar¬ 
si come bcUc fameliche sui 
panini o sui «lolci loro of¬ 
ferti. 

Hisogna insegnar loro a 
pr<M>-cuparsi di non lasciare 
indietro, nella passeggiala e 
net gioco, il compagno più 
piccolo o pili dcb()lc. a ri- 
spidlarc il la\or«, altrui ìn- 
s<vc di distruggerlo sandali- 
camcntc,. a chiwicrsi sempre 
se l'alto che compiono non 
poss.i nuocere od oflcndcre 
quaienno. 

Solo cosi, fliventati uomi¬ 
ni c donne, sapranno ricono¬ 
scere nella libertà c nel di. 
ritto degli altri i limiti del 
proprio s-anlaggio c del pro¬ 
prio comodo, e si troveran¬ 
no a loro agio in un mondo 
che non sia una selsaggia 
giungla di egoismi scatenali, 
m.» nn.i soeicl.à fondata su 
una leale, feconda coilabo. 
razione. 

ADA M.\RCHESINl OOBETTT 
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